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Lettera ai Cittadini

Nonostante tutto…
#animosoresina

attraverso la didattica a distan-
za, hanno supportato, in qual-
che modo i nostri figli, di di-
pendenti comunali che hanno 
sempre lavorato per non far 
mancare i servizi essenziali, di 
dipendenti dei supermercati 
e di lavoratori delle fabbriche 
che non hanno mai chiuso.
Una dedica speciale va ai no-
stri bimbi, adolescenti e ra-
gazzi: questa pandemia rende 
decisamente difficile la loro 
quotidianità e il loro crescere 
sereni. Impariamo a rassicu-
rarli e cerchiamo di utilizzare 
il tempo che abbiamo a di-
sposizione per migliorarci e 
rafforzare i nostri legami, so-
prattutto in famiglia.
Dopo una parentesi estiva ed 
un breve “ritorno alla nor-
malità”, continua il periodo 
grigio, fatto di Decreti, Or-
dinanze, regole e prescrizioni 
che limitano le nostre vite e 
le nostre relazioni sociali, che 
modificano le nostre abitudini 
e quelle dei nostri figli, che ci 
costringono a delle riflessioni 
importanti sul nostro modo di 
essere e di vivere. Ma abbiamo 
la necessità di non mollare e 
di dimostrare quanto la nostra 
gente sia più “forte” della pan-
demia: basta rispettare poche 
regole, chiare e precise, per 
poter convivere con un virus 
invisibile agli occhi ma che 
colpisce chiunque, senza di-
stinzioni di età, sesso, etnia e 
religione. 
Davanti a questo virus siamo 
tutti forti o impotenti allo 
stesso modo. 
“Andrà tutto bene”: sincera-
mente non lo so. Il nostro terri-
torio e la nostra comunità han-
no pagato un prezzo altissimo 
e, solo per questo, non è andato 
tutto bene. Non per tutti! 
Abbiamo esposto, sulle ter-
razze e sui balconi, tanti arco-
baleni ma quelli li dobbiamo 
portare sempre nel cuore… 
nonostante tutto! 
Stiamo attraversando un mo-
mento delicato e anche le no-
stre feste natalizie, quest’anno, 
saranno decisamente diverse. 
Auguro a tutti i soresinesi un 
Sereno Natale… nonostante 
tutto!
#animosoresina

Care concittadine e cari con-
cittadini,
confesso che quest’anno è 
difficile scrivere un editoriale 
dopo tutto quello che il 2020 ci 
sta riservando. È difficile scri-
vere senza che la testa e il cuo-
re ritornino a quei giorni tre-
mendi di fine febbraio, ai mesi 
di marzo e aprile e al periodo 
che stiamo ancora vivendo. È 
complicato non emozionarsi 
al pensiero di tutte le persone, 
troppe, che ci hanno lasciato 
nel periodo nero della pande-
mia, a tutti coloro che hanno 
sofferto e che, ancora, portano 
addosso, le cicatrici e i segni 
di questa malattia. Ed è a loro 
e ai loro familiari che dedico, 
in primis, questo numero di 
Cronaca Soresinese.
È stato un anno che non di-
menticheremo facilmente nel 
quale sono emerse le nostre 
fragilità e le nostre contraddi-
zioni. Nello stesso tempo, in 
questo 2020, ho riscoperto (e 
non avevo dubbi) una comu-
nità seria, volenterosa e capace, 
fatta di gente che ha saputo ri-
spondere in modo positivo ad 
uno dei periodi più grigi dal 
Dopoguerra ai giorni nostri. 
La rete di aiuti nata durante la 
pandemia ha dimostrato, an-
cora una volta, quanto la soli-
darietà e l’altruismo siano “in-
cisi” nel DNA dei soresinesi.
Attraverso questo editoriale 
voglio ringraziare tutti i citta-
dini che hanno reso possibi-
le ciò che all’inizio di marzo 
sembrava impossibile: mentre 
la politica a livello nazionale e 
regionale ci ha fermati, tante 
associazioni, tanti giovani, tan-
te persone si sono “mosse” per 
garantire servizi, consegnare 
spese e farmaci a domicilio, 
distribuire mascherine, dona-
re a chi ne aveva più bisogno. 
Questo è il volto di una Sore-
sina che non si è arresa e non si 
arrende di fronte alle difficoltà. 

Non si sono arrese, nonostan-
te le chiusure forzate, nemme-
no le tante attività produttive e 
commerciali di Soresina: agli 
imprenditori e ai commer-
cianti del nostro territorio 
dedico un pensiero speciale. 
Serrande abbassate, silenzio 
nelle strade deserte, negozi 

vuoti, difficoltà da affrontare: 
niente di tutto questo ha scal-
fito la loro voglia di lavorare, 
garantire un servizio, esserci 
nonostante tutto! Chi si è ri-
organizzato, chi ha investito 
per poter riaprire in sicurezza, 
chi ha lavorato consegnando a 
domicilio, chi purtroppo, no-
nostante l’impegno e la buona 
volontà ha pagato e sta pagan-

farmaci ai malati (non solo di 
Covid-19), di personale delle 
RSA che ha garantito assisten-
za e servizi ai nostri anziani, di 
sacerdoti e suore che non han-
no mai fatto mancare il loro 
supporto spirituale e loro pre-
ghiere, di Forze dell’Ordine e 
agenti della Polizia Locale che 
hanno presidiato il territorio, 
di maestre ed insegnanti che, 

do un prezzo altissimo per la 
chiusura.
Un ringraziamento particola-
re lo riservo a tutte le persone 
che hanno continuato a lavo-
rare “nonostante tutto”: parlo 
di medici, infermieri e farma-
cisti che non si sono mai fer-
mati per poter garantire cure e 
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Gruppo Consiliare

In questo anno difficile per il mondo intero, tra 
marzo e aprile la nostra cittadina si è ritrovata nel 
peggior epicentro mondiale della pandemia.

Rinnova
Soresina

Abbiamo fatto squadra e ne siamo 
usciti più uniti grazie alla capacità 
di leadership e al coinvolgimento 
del nostro sindaco. Il nostro gra-
zie va proprio a Diego Vairani, che 
si è speso totalmente per la nostra 
città, ben oltre i dovuti obblighi 
istituzionali di autorità sanitaria, 
che il mandato gli conferisce.
Oltre alla malattia e alla perdita 
dei propri cari, molte famiglie, i 
commercianti e gli imprenditori 
soresinesi, stanno vivendo un dif-
ficilissimo momento economico 
a causa dalle restrizioni imposte 
dall’emergenza sanitaria.
L’amministrazione ha messo 
a disposizione tutte le risorse 
possibili per sostenere famiglie, 
commercio e lavoro, stanziando 
100.000 Euro e la restituzione 
della parte variabile della TARI 
per le imprese e il commercio, 
100.00 Euro per i commercianti 
con il “distretto del commercio” 
di cui Soresina è capofila. Ai cit-
tadini e alle famiglie in difficoltà 
sono stati erogati  buoni spesa, 
contributi scolastici per tutti i 
bambini e i ragazzi iscritti all’asilo 
nido, scuola dell’Infanzia, prima-
ria e secondaria di primo grado, 
oltre al il rimborso per la parteci-
pazione ai centri estivi.
Abbiamo lavorato per la preven-
zione e il contenimento della 
circolazione virale da sars cov-2 e 
contemporaneamente siamo riu-
sciti a portare avanti il programma 
elettorale, ora programma di go-
verno, raddoppiando l’impegno 
profuso per il nostro territorio.
A solo un anno dal nostro inse-
diamento, stiamo già migliorando 
il volto della nostra città pubblica, 
perché le nostre piazze tornino a 
essere riferimento per la vita so-
ciale dei soresinesi e degli abitanti 
dei comuni del territorio. Un tra-
guardo che mai avremmo pensato 
di poter realizzare in così poco 
tempo.
Questa primavera avremo già 
piazza Garibaldi con meno par-
cheggi e più spazio per il com-
mercio e la socializzazione, con i 

parcheggi ampiamente recuperati 
in via Gramsci e via Carducci. 
Contestualmente Piazza Marconi 
non sarà più una piazza solo topo-
nomastica, ma lo diventerà a tutti 
gli effetti, grazie a un completo 
risanamento degli spazi.
Stiamo lavorando perché, ter-
minato il momento che più ha 
limitato i contatti sociali e la vita 
comunitaria, si possa ripartire con 
una città pubblica più accogliente 
e bella di prima, capace di sugge-
rire e ispirare la ripartenza sociale 
ed economica.
Entro l’autunno del 2021 sarà re-
alizzato il nuovo cortile interno 
della scuola primaria. L’interven-
to, ad alto contenuto progettua-
le, oltre a permettere l’ingresso e 
l’uscita senza gli attuali problemi,  
che si presentano in caso di mal-
tempo, offre agli alunni un luogo 
evocativo e suggestivo per i mo-
menti ricreativi all’aperto, dall’e-
levato benessere psicofisico.
L’intervento amplia l’offerta  di 
spazi alternativi iniziata con il sa-
lone multimediale appena realiz-
zato, dotato di tutti gli strumenti 
e le apparecchiature per proiet-
tare l’Istituto Bertesi nel futuro 
della scuola 3.0, con momenti di 
didattica innovativa che vanno 
oltre l’approccio classico dell’in-
segnante  alla cattedra.
Mentre scriviamo questo articolo 
siamo ancora nel pieno della se-
conda ondata Covid, non possia-
mo che augurarci un 2021 senza 
virus e un sereno ritorno alla nor-
malità, rimanendo sempre uniti.

Buon Natale e #animosoresina!

CO
N

SI
G

LI
O

 C
O

M
U

N
A

LE

Abbiamo vinto le elezioni con un programma elettorale, ora pro-
gramma di governo, dagli obiettivi alti, capaci di trasformare la 
nostra cittadina, con al centro una politica di rigenerazione urbana 
che non contempli solo interventi sugli edifici, ma attui una rige-
nerazione totale, coinvolgendo la qualità dei nuovi abitanti, delle 
nuove attività e delle funzioni pubbliche insediate, in grado di pre-
parare la ripartenza post epidemia offrendo spazi pubblici attrattivi 
per la socializzazione comunitaria, la cittadinanza partecipativa, lo 
sviluppo del commercio, dei servizi e delle abitazioni e delle atti-
vità private.
La rigenerazione urbana di una città non può che partire dal suo 
centro comunitario: la piazza, che a Soresina non è solo una, piaz-
za Garibaldi, ma comprende anche i giardini pubblici. Soresina ha 
un sistema di due piazze in una, con incredibili potenzialità, ma 
fino a oggi è stato un sistema mai finito. Adesso è arrivato il mo-
mento di riqualificare la piazza e i giardini a unico luogo polifun-
zionale attrattivo per tutti i cittadini, un percorso molto più simile 
alla dinamica agorà greca che alla statica piazza rinascimentale.
A solo un anno dal nostro insediamento abbiamo già reperito le 
risorse per completare il primo stralcio di lavori, iniziati tra set-
tembre e ottobre.
Siamo partiti proprio dal concetto unitario di assieme: perché si 
possa tornare a vivere una piazza Garibaldi senza parcheggi, è ne-
cessario che gli stessi siano recuperati a pochi metri.
Con questo primo stralcio di lavori i nuovi parcheggi saranno rea-
lizzati su via Carducci, allargata, e sull’area d’angolo tra via Gram-
sci e Piazza Marconi, appena acquistata dal Comune. Praticamente 
si tratta di un intervento con lavori solo su piazza Marconi, ma che 
di fatto prepara la riqualificazione di Piazza Garibaldi.
Sono previsti oltre venti parcheggi a pettine su via Carducci e 
un’altra ventina sull’area d’angolo di via Gramsci.
Contestualmente Piazza Marconi non sarà più una via di fatto e 
una piazza solo toponomastica, ma una piazza a tutti gli effetti, 
grazie a un completo risanamento dei luoghi, con la città pubblica 
da vivere che si prende gli spazi che naturalmente le appartengono, 
estendendosi dal municipio a via Carducci, senza interruzione.
I lavori prevedono il rifacimento della pavimentazione del piazzale 
del municipio, che sarà esteso fino al verde dei giardini e portato 
alla stessa quota, realizzando una unica piazza Marconi, in parte 
verde e in parte pavimentata in pietra.
Sarà ripristinato il filare di alberi sul margine dei giardini prospi-
ciente via Carducci, valorizzando il fronte e conferendo la giusta 
monumentalità all’opera di Leone Lodi.
La facciata del Comune sarà completamente risanata, l’area a par-
cheggio sull’incrocio tra via Gramsci, via Zucchi Falcina e via Ver-
di sarà anche piantumata e i muri dell’area che si affacciano su via 
Gramsci interamente rinnovati. Il bilancio ambientale è ampiamen-
te positivo, prevedendo la messa a dimora di oltre venti essenze.
Anche i giardini saranno riqualificati con la sistemazione della 
fontana e degli spazi inerbati e con il rifacimento della pavimen-
tazione dei vialetti, oggi asfaltati, valorizzandoli con materiali in 
grado di evocare una piazza verde.
Concludiamo interpretando Le Corbusier, lasciandovi un pensie-
ro che ispira la nostra politica di rigenerazione urbana: come am-
ministratori abbiamo il compito di rendere felice la cittadinanza e 
di conseguenza il luogo in cui abitiamo la vita pubblica, attraverso 
il dispositivo dell’urbanistica.

Rinnova Soresina

Per tornare a vivere insieme.

Le nuove
piazze
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Vorremmo fare una verifica dell’operato dell’amministrazione co-
munale ma… come in precedenza i fatti con la lettera maiuscola 
sono pochi e per il momento solo sulla carta.
Chiaramente è colpa di Salvini, ma accertato questo non possia-
mo dire che il Covid 19 c’entri, infatti la pandemia ha di fatto 
distribuito fondi ai Comuni per il rilancio dell’economia a cui 
ha contribuito anche il provvedimento salviniano (di quando era 
al Governo) che permette alle amministrazioni comunali di uti-
lizzare gli avanzi di amministrazione dell’anno precedente. Nel 
complesso circa 700.000 euro + l’avanzo di amministrazione: a 
gennaio lo Stato 70.000, a marzo 2020 lo Stato 293.770,42 euro, 
ad aprile Regione Lombardia 350.000 euro.
Che cosa ha partorito l’amministrazione al fine di favorire un rilan-

A febbraio avevamo intrapre-
so un progetto che, attraverso 
centraline dislocate sul terri-
torio, potesse rilevare gli in-
quinanti  presenti nella nostra 
aria. Il lookdown di marzo ha 
in parte interrotto questo pro-
getto. Ha però in parte dato 
anche risposte ai nostri in-
terrogativi: il fermo imposto 
alle auto ha reso l’ambiente 
immediatamente più pulito 
e respirabile. Naturalmente 
questo ha sollevato un secondo 
interrogativo: quanto potrebbe 
essere risolutiva allora la tan-
genziale non realizzata? 
Mai come in questo momento 
il nome della nostra associa-
zione “SìAMO SORESINA” ci 
è sembrato più appropriato ed 
autentico: abbiamo continuato a 
fare opposizione durante i con-
sigli comunali con numerose 
interrogazioni e mozioni, volte 
sia al controllo dell’operato del-
la maggioranza sia, soprattut-
to, come stimolo collaborativo 
all’interno del consiglio comu-
nale. Purtroppo raramente sono 

cio economico/sociale della città e compensare la fase di restrizioni 
operate per fronteggiare il Covid 19? Un bel rifacimento dell’into-
naco con relativo bugnato del piano terreno dell’edificio comunale 
e una futura e per il momento ipotetica sistemazione della piazza 
Marconi (di fronte alla nuova bella facciata del municipio!) per 
altro denotando completa incapacità progettuale e programmati-
ca avendo utilizzato un progetto del 2009 della vecchia ammini-
strazione di centrodestra. Dimenticavamo le numerose transenne 
delimitanti le piste ciclabili che sono sistematicamente abbattute. 
Inutile confermare il nostro disappunto sulle scelte che di fatto 
non aiutano il rilancio dell’economia del paese e tanto meno pos-
sono essere considerate come presupposto per un roseo futuro. 
L’aiuto economico partorito alla fine di ottobre per complessivi 
100.000 euro è come di consueto nelle corde della sinistra una 
forma assistenzialistica che, essendo fine a se stessa, non prospetta 
un futuro sviluppo.
Diverso sarebbe stato investire in strutture permanenti a servizio 
della collettività per incentivare la proposta commerciale e culturale, 
come del resto previsto nel piano del commercio che questa ammi-
nistrazione non sa interpretare ma è stata prontissima a snaturare.
Concludiamo facendo i nostri complimenti a chi dichiarandosi 
di centrodestra accetta posti pubblici che dovrebbero essere ad 
appannaggio dal centrosinistra, ma come dice il proverbio “pecu-
nia non olet”  o forse “ogni lustro si cambia gusto”, a voi la scelta.

state prese in considerazione 
ma noi continueremo ad essere 
propositivi.
Quando però, la situazione nel-
la nostra città è precipitata con 
l’aumento dei contagi,  abbiamo 
accantonato qualsiasi contra-
sto e collaborato attivamente 
nell’organizzazione di una rete 
di volontari per la distribuzione 
capillare di beni di prima ne-
cessità alle persone fragili e non 
solo. In questa occasione voglia-
mo ringraziare fortemente tutti 
i volontari che hanno reso pos-
sibile tutto ciò.
Aspettiamo solo che questo tsu-
nami sanitario passi per ripren-
dere i numerosi progetti lasciati 
in sospeso. Siamo sempre più 
convinti che la “nostra” Soresina 
abbia grandi potenzialità e non 
vediamo l’ora di dimostrarlo. 
Per questo cerchiamo il soste-
gno di chiunque abbia idee con-
crete e voglia d’impegnarsi per 
migliorarla. Nell’attesa che la 
situazione migliori, auguriamo a 
tutti i Soresinesi un più sereno 
2021.

Gruppo Consiliare

Gruppo Consiliare

Anche quest’anno è trascorso!

Il 2020 è stato un anno particolare anche per la 
nostra forza politica.

CentroDestra
Soresina

SiAmo
Soresina

Residenti al 30/11/2019 • 8901
Residenti al 31/10/2020 • 8748

Popolazione straniera residente al 30/11/2019 • 1831
Popolazione straniera residente al 31/10/2020 • 1824

Nati dal 28/11/2018 al 30/11/2019 • 69
Nati dal 01/12/2019 al 31/10/2020 • 64

Morti dal 28/11/2018 al 30/11/2019 • 112
Morti dal 01/12/2019 al 31/10/2020 • 187

Immigrazioni dal 28/11/2018 al 30/11/2019 • 311
Immigrazioni dal 01/12/2019 al 31/10/2020 • 237

Cancellazioni dal 28/11/2018 al 30/11/2019 • 315
Cancellazioni dal 01/12/2019 al 31/10/2020 • 229

Matrimoni celebrati nel territorio di Soresina
dal 28/11/2018 al 30/11/2019 • 10
Matrimoni celebrati nel territorio di Soresina
dal 01/12/2019 al 31/10/2020 • 8

Carte Identità emesse dal 28/11/2018 al 30/11/2019 • 850
Carte Identità emesse dal 01/12/2019 al 31/10/2020 • 621

DATI PERSONALE / Cessazioni
Lorenzetti Giuliano - Istruttore tecnico - 15.11.2019
Poli Valeria - Istruttore tecnico - 15.02.2020
Corda Daniela - Istruttore amministrativo 29.02.2020
Guerrieri Nicodemo - Ufficiale polizia locale 27.07.20

DATI PERSONALE / Assunzioni
Luccini Giancarlo - Operaio cantoniere - 01.12.2019
Bottini Annalisa - Istruttore tecnico - 01.04.2020
Tosoni Ilaria - Istruttore direttivo tecnico - 01.04.2020
Cortesi Laura - Istruttore tecnico - 16.04.2020
Familiare Giuseppe - Ufficiale polizia locale - 01.08.2020
Ciuchi Davide - Istruttore amministrativo - 01.10.2020

Notizie
dal Comune
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Regolazione Servizio Rifiuti

ASPM
Servizi
Ambientali

Con la delibera 443/2019 Arera ha introdotto il 
primo metodo tariffario omogeneo in tutta Italia per 
la TARI.

La nostra voglia di fare e la vicinanza ai nostri clienti apri-
vano le porte a un anno di soddisfazioni. Mai avremmo im-
maginato che le nostre abitudini sarebbero state travolte e 
stravolte da una pandemia, una crisi sanitaria ed economica 
quasi senza precedenti che ha condizionato l’intera annata 
e ha quasi messo in ginocchio il nostro territorio, influen-
zando inevitabilmente anche le nostre attività commerciali. 
Abbiamo perso degli affetti, abbiamo cambiato il nostro stile 
di vita e abbiamo vissuto nell’incertezza di quello che sareb-
be successo nei mesi successivi; incertezza che ancora oggi 
rappresenta una spada di Damocle sulla testa di tutti noi. 
ASPM Energia, per quanto possibile, ha immediatamente 
preso provvedimenti mettendo al sicuro i propri dipendenti 
grazie allo smart working e ha deciso di tutelare i propri 
utenti attraverso tutto il supporto necessario per rialzarsi da 
questo difficile momento; tutela che sta ancora accompa-
gnando imprese e privati che hanno deciso di affidarsi al 
nostro servizio e che abbiamo cercato di proseguire dila-
zionando i pagamenti. Scelte difficili che tutt’ora stanno 
comportando complessità sia per noi che per i nostri utenti.
Ora, con il 2021 alle porte, siamo pronti a promettervi che 
ASPM Energia non mancherà di continuare a riservare ai 
propri clienti la stessa cura di sempre, guardando avanti ver-
so rinnovati orizzonti e il raggiungimento di nuovi obiettivi.
Il nostro lavoro e il nostro impegno sono volti al benessere 
di Soresina e di tutto il territorio per affrontare le sfide che 
verranno anche e soprattutto per quanto riguarda il passag-
gio al mercato libero per garantire lo stesso servizio e la stes-
sa tutela di sempre; anzi... migliore. 
Con la certezza che ASPM Energia e Soresina rimarranno 
vicini, ci auguriamo che il 2021 sia un anno sereno e colmo 
di possibilità per tutti Noi.
Animo, Soresina! 

Tutela per i nostri utenti

Quando a fine 2019 avevamo raccolto i pensieri 
e immaginato i mesi che sarebbero seguiti, 
avevamo caricato il 2020 di buoni propositi.

ASPM
Energia

Lo scorso anno è nata una 
nuova regolazione del servizio 
rifiuti da parte dell’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas e i 
rifiuti (ARERA), le cui delibe-
re hanno inciso e incideranno 
in misura significativa sulla 
determinazione dei costi effi-
cienti del servizio di gestione e 
smaltimento dei rifiuti urbani, 
determinando un importante 
cambio di impostazione ri-
spetto al passato.
Con la delibera 443/2019 Arera 
ha introdotto il primo metodo 
tariffario omogeneo in tutta 
Italia per la TARI, adottando il 
Metodo tariffario per il servizio 
integrato di gestione dei rifiuti 
(MTR) per il calcolo dei costi 
efficienti, basata tra l’altro su un 
nuovo perimetro del servizio, 
ovvero le componenti di costo 
che possono essere incluse nel 
Piano economico finanziario 
del gestore (PEF), che costi-
tuisce la base di calcolo della 
TARI. La modifica determina 
un notevole impatto dal pun-
to di vista operativo: i Comuni 
devono affrontare la regolazio-
ne cimentandosi con aspetti 
piuttosto complessi previsti 
delle regole fissate da ARERA, 
ma anche con realtà operative 
spesso non dotate di una rendi-
contazione analitica, che è alla 
base della nuova regolazione.
Una vera e propria rivoluzio-
ne per enti pubblici e aziende 
di settore, sulla quale è succes-
sivamente piombata la pande-
mia a complicare le cose.
Come le altre aziende del set-
tore, ASPM durante la fase di 
lockdown non si è mai ferma-
ta e ha continuato a garantire i 
servizi pubblici ed essenziali di 
raccolta e gestione dei rifiuti, 
non senza alcune criticità. In 

particolare, il blocco del siste-
ma produttivo ha determinato 
una variazione delle tipologie 
e dei quantitativi dei rifiuti da 
gestire, ma di fatto la riduzio-
ne dei volumi di rifiuti rac-
colti non ha comportato una 
proporzionale riduzione dei 
costi in ragione della struttura 
prevalente di costi fissi che ca-
ratterizza l’attività di raccolta e 
gestione dei rifiuti. A questo si 
aggiunge un impatto negativo 
sui ricavi da vendita di mate-
riale della raccolta differen-
ziata, in parte dovuto ad una 
più limitata disponibilità di 
assorbimento nei cicli produt-
tivi (causata dalla chiusura di 
industrie operanti nelle filiere 
di tali frazioni).
In tale contesto complicato il 
DL CURA ITALIA ha intro-
dotto delle proroghe alla pre-
disposizione del PEF 2020, in 
virtù delle quale il Comune di 
Soresina e gli altri comuni soci 
di Aspm Servizi Ambientali 
hanno deciso di approvare (e 
applicare) la TARI 2019 anche 
per l’anno 2020 posticipando-
ne poi l’emissione e le scaden-
ze di pagamento (con la prima 
rata al 30/10). Tale slittamento 
ovviamente ha portato con sé 
ulteriori forti criticità: a fronte 
del minore incasso dei tributi 
da parte dei Comuni aumen-
tano le difficoltà per il paga-
mento delle fatture dei gestori 
rifiuti con seri problemi di te-
nuta dell’intero sistema.
Certi di aver messo in campo 
tutte le risorse possibili in una 
situazione di eccezionale emer-
genza, possiamo solo auspicare 
che il 2021 ci riporti più tran-
quillità e augurare delle festi-
vità serene ai dipendenti della 
società e ai cittadini soresinesi.
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Via XX Settembre, 25 - 26015 Soresina (CR)
Tel. e Fax 0374 412706 - casadelcucito@alice.it

di Pala Manuela

 Alloggio 
 Caserma Carabinieri

È stato ristrutturato il primo 
appartamento destinato ad 
ospitare la famiglia di un ca-
rabiniere in servizio presso la 
stazione di Soresina, dopo il 
rifacimento dell’alloggio del 
comandante. Sono stati to-
talmente rifatti gli impianti 
tecnologici, i serramenti, i pa-
vimenti e tutti i rivestimenti. 
L’investimento per la realiz-
zazione dell’opera ammonta a 
circa 50.000 euro.

 Sostituzione 
 semafori 2020

In collaborazione con ASPM 
sono state sostituite le lampa-
de semaforiche degli impianti 
comunali, con posa di appara-
ti dotati di lampade a led, in 
grado di garantire una miglior 
visibilità e di contenere i costi 
di esercizio.

 Cerimonia 
 25 Aprile 2020

Nonostante le restrizioni im-
poste dall’emergenza sanitaria, 
l’Amministrazione ha voluto 
comunque onorare la ricor-
renza del 25 Aprile, con una 
cerimonia di commemorazio-
ne dei nostri caduti di tutte le 
guerre.
La cerimonia è stata trasmessa 
in diretta sul sito del Comune 
di Soresina ed ha previsto la 
posa delle corone di alloro ai 
monumenti cittadini effettua-
ta dal vice sindaco Anna Ber-
telli e dal comandante della 
polizia locale Giovanni Tirelli.

 Teatro Sociale

Durante il periodo di chiu-
sura imposta dall’emergenza 
epidemiologica sono stati ef-
fettuati lavori di sanificazione 
della tappezzeria e delle sedu-
te, la pulitura della moquette, 
la sanificazione dei bagni e la 
tinteggiatura di quelli del pri-
mo ordine di palchi. 
All’esterno si è provveduto 
alla tinteggiatura del sottopas-
so pedonale ed alla verniciatu-
ra delle porte anti panico, oltre 
che alla rimozione di scritte 
e disegni, opera di vandali. 
Questi ultimi lavori sono stati 
effettuati grazie all’intervento 
di un gruppo di volontari.
Accorgimenti e piccoli ma si-
gnificativi ritocchi che i tanti 
appassionati del gioiello otto-
centesco di Soresina potranno 
ammirare, si spera, nei primi 
mesi del nuovo anno. Se la 
situazione epidemiologica lo 
consentirà, si cercherà anche 
di recuperare le date della sta-
gione teatrale 2020-2021, di 
fatto tenuta sotto scacco dal 
Covid e costellata, sin qui, 
solo da date rinviate.

 Asfaltature

È proseguita, in collabora-
zione con l’amministrazio-
ne provinciale di Cremona, 
l’asfaltatura con rifacimento 
della segnaletica orizzontale 
della circonvallazione nel trat-
to compreso tra piazza Risor-
gimento e via Antice. 
È stata adeguata la viabilità in 
piazza della Repubblica, con 
una nuova zona per la sosta 
degli autobus e le realizzazio-
ne di nuovi parcheggi.
L’acquisto di una nuova mac-
china traccia righe, permet-
terà di mantenere efficiente 
la segnaletica orizzontale sulle 
strade cittadine. L’investimen-
to per la realizzazione dell’o-
pera ammonta a circa 200.000 
euro.
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Adeguamenti

Tutti gli ordini scolastici del Comune di Soresina, 
sono stati oggetto di adeguamento in previsione 
della riapertura dell’anno scolastico 2020/2021 in 
ottemperanza alle norme ministeriali.

Sono stati applicati ai serramenti appositi ganci che ne garantisco-
no l’apertura in sicurezza per il ricambio d’aria.
Si è provveduto a rimodulare gli spazi della sala mensa presso la 
scuola primaria che hanno permesso agli studenti, di usufruire 
del servizio di refezione in totale sicurezza; è stato ottimizzato 
inoltre il servizio di distribuzione mediante l’impiego di stoviglie 
adeguate.
È stato inoltre effettuato l’acquisto di attrezzature, banchi, sedie e 
cattedre, che garantiscano adeguato distanziamento in aula. 

Le nostre
scuole
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 Salone multimediale

Dopo le prove di stabilità ese-
guite nel 2017, il 17 ottobre è 
stato inaugurato alla presenza 
dell’amministrazione comu-
nale e della autorità scolasti-
che, il salone multimediale 
presso la scuola primaria Leo-
nardo da Vinci. La realizzazio-
ne è stata resa possibile grazie 
anche al contributo dei geni-
tori che hanno partecipato ai 
Laboratori organizzati dall’Ar-
ci, di ASPM, del Gruppo 
Consiliare Rinnova Soresina e 
del circolo di Soresina del Pd, 
dei gruppi rionali “Singhen de 
la Madunina” e gli “Ernani” 
di San Francesco che hanno 
contribuito, all’acquisto del-
le attrezzature e dei materiali 
necessari. 

 Scuola dell’infanzia
 Vertua

Le terrazze poste al primo 
piano, sono state messe in 
sicurezza, tramite la posa di 
fioriere che ne permettono 
l’utilizzo durante la bella sta-
gione. 
Con una spesa di circa 4 mila 
euro si è così riusciti a miglio-
rare esteticamente e a rendere 
di nuovo utilizzabile uno spa-
zio all’esterno della struttura 
che, in futuro, tornerà utilis-
simo per i momenti all’aperto 
dei bambini. 
Sono state acquistate, attrezza-
ture per l’esterno e per le aule, 
utili a modulare e suddividere 
gli spazi durante le varie atti-
vità.

Salone multimediale prima

Salone multimediale dopoAdeguamento aula Scuola Secondaria

 Scuola Secondaria

Sono state adeguate due aule 
che hanno richiesto l’abbat-
timento di una parete diviso-

ria, per consentire l’amplia-
mento della superficie utile 
ad ospitare con l’adeguato 
distanziamento, classi nume-
rose.
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 Scuola Primaria

Interventi notevoli sono sta-
ti realizzati presso la scuola 
primaria, con il rifacimento 
della palestra che ha subito un 
cambiamento radicale, dopo 
l’intonacatura a calce, la tin-
teggiatura delle pareti ed il ri-
facimento delle tracciature del 
pavimento. Tinteggiati anche 
l’ingresso posto nel cortile in-
terno e la zona di accesso ora 
utilizzata per l’entrata contin-
gentata di alcune classi. Prima Dopo

Controllo del territorio

Nell’anno 2020 investimenti per la sicurezza del 
nostro territorio.

Sicurezza
 Auto Polizia Locale

Si è provveduto a sostituire la 
vecchia auto della polizia locale 
che aveva già accumulato una 
quantità di chilometri notevo-
le, con una nuova Fiat Tipo, 

allestita come richiesto dalla 
normativa vigente. Ora il cor-
po della polizia locale può con-
tare su due autovetture, con le 
quali garantire la presenza sul 
territorio. L’investimento è sta-
to di circa 23.500 euro.

 Video sorveglianza

Il controllo del territorio, il 
contrasto degli atti vandalici 
perpetrati contro luoghi pub-
blici, rende necessario mante-
nere in efficienza ed integrare 
con nuovi apparati, l’impianto 
di video sorveglianza. Nell’an-
no 2020, sono state posiziona-
te nuove telecamere in alcuni 
punti sensibili della città; è 
inoltre in corso lo studio per 
la posa di nuovi apparati su 
tutta l’area mercatale e sulle 

 Battista Cesare Manzella

Lo scorso mese di agosto il 
corpo di polizia locale, e in ge-
nerale tutta la città di Soresina, 
hanno perso un volto amico, 
quello dell’ex vice comandante 
Battista Cesare Manzella. Set-
tantatré anni compiuti a gen-
naio, si è spento all’improvvi-
so. La sua lunga militanza nel 
comando soresinese, e poi nel 
corpo dell’Unione dei Comu-
ni, è sempre stata caratteriz-
zata da una grande umanità e 
da spiccate doti professionali. 
Nel 2006 l’allora prefetto di 
Cremona, Giuseppe Badala-
menti, gli ha trasmesso il de-
creto di conferimento, firmato 

vie limitrofe, anche alla luce 
delle ultime prescrizioni lega-
te all’emergenza sanitaria ed al 
conseguente distanziamento 
sociale che deve essere osser-
vato. Il software di gestione, 
recentemente oggetto di up-
grade, consente la gestione 
in tempo reale da computer, 
tablet e smartphone in dota-
zione alla Polizia Locale, delle 
immagini acquisite, nel rispet-
to della normativa sulla pri-
vacy. Ad oggi sono circa trenta 
le telecamere installate.

dal Capo dello Stato, Giorgio 
Napolitano, della distinzione 
onorifica di Cavaliere al meri-
to della Repubblica. Un onore 
per lo stesso vice comandante 
e per tutta la sua famiglia.
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La situazione al 2020

Fondazione
Benefattori Soresinesi

EN
TI

 E
 F

O
N

D
A

ZI
O

N
I

 Comunità Alloggio 
 Handicap

La situazione della Comunità al-
loggio Handicap (CAH) è com-
plessa, un breve excursus sto-
rico ci aiuta a comprendere. Le 
risorse della Fondazione Rob-
biani sono state investite nella 
ristrutturazione da cui è nata la 
bella struttura dotata di standard 
strutturali  relativi a una CSS 
(soggetti che hanno problemi 
socio sanitari). Purtroppo le 
istituzioni (Ats, Azienda Terri-
toriale Sanitaria) avevano sem-
pre escluso di poter accreditare 
un servizio di questa tipologia e 
sono ancora della stessa opinio-
ne. Nel 2014 è stata autorizzata 
la CAH, servizio destinato a 
ospiti con un grado elevato di 
autosufficienza e per cui non è 
previsto alcun contributo. L’o-
biettivo strategico che ci si pro-
poneva era di dare una continu-
ità assistenziale (il Dopo di Noi)  
agli ospiti del CDD di Soresina. 
Si evidenzia però un problema 
tecnico in quanto gli ospiti del 
CDD (Centro Diurno Disabili) 
come inquadramento tecnico 
sono assimilabili alla CSS o alla 
RSD (Residenza Sanitaria Di-
sabili corrispettivo delle case di 
riposo) cioè a servizi a valenza 
sanitari. Anche ipotizzando un 
improbabile accreditamento 
come CSS il contributo del Ser-
vizio Sanitario della CSS assor-
birebbe quello del CDD. È una 
situazione complessa e di non 
facile soluzione. L’obiettivo più 
importante è fare il bene degli 
ospiti e in questo senso si stan-
no valutando tutte le possibilità 

di gestire il servizio in modo da 
garantire la miglior qualità di 
vita agli ospiti a costi compati-
bili con la gestione. La retta in 
vigore nelle CAH è mediamente 
attorno ai 90 euro al giorno che 
sono a carico dell’utente salvo 
interventi di sostegno parziale 
o totale da parte di altri enti. La 
Fondazione Benefattori Soresi-
nesi dall’inizio dell’attività della 
CAH ha dato un contributo agli 
utenti pari a circa il 50 per cento 
della retta con lo scopo di incen-
tivare gli accessi. Questo contri-
buto ha attinto in parte alle obla-
zioni ricevute dalla Fondazione, 
ma in buona parte viene dalle 
risorse della Fondazione stessa. 
Superata una fase di promozione 
del Servizio è chiaro che il con-
tributo al pagamento della retta 
non può diventare un onere fis-
so perché incompatibile con una 
equilibrata gestione economica 
e per questo motivo è stato mo-
dificato il contratto col gestore. 
È comprensibile e condivisibile 
che l’aumento di costo del ser-
vizio previsto per il 2020 abbia 
creato problemi agli utenti, la 
Fondazione mette a disposizione 
quanto è nelle sue possibilità per 

dare un sostegno, ma il proble-
ma di fondo rimane. La gestione 
nell’anno in corso è stata aggra-
vata dai problemi sanitari legati 
alla pandemia. Alcuni degli ospi-
ti si sono ammalati, c’è stata una 
temporanea chiusura della CAH 
e del CDD, si sono interrotti an-
che gli interventi di “sollievo”. È 
doveroso ringraziare i gestori del 
servizio per la professionalità e 
l’umanità con cui la Cooperativa 
ha affrontato situazioni di emer-
genza e tutte le ricadute organiz-
zative conseguenti acuite dal fat-
to di essere una struttura molto 
piccola e isolata da altri servizi. 
Il gestore riterrebbe necessario 
ridefinire i destinatari del Servi-
zio. In precedenza si erano suc-
ceduti altri due gestori che erano 
arrivati alla stessa conclusione: 
la CAH con questa tipologia di 
utenti  comporta oneri eleva-
ti per l’utenza ed è impossibile 
avere una gestione economica 
equilibrata. Il problema che si 
pone alla Fondazione è come 
tener fede all’obiettivo strategi-
co di dare risposta a un bisogno 
della popolazione soresinese ga-
rantendo la continuità assisten-
ziale agli ospiti del CDD.

 Palazzo Zucchi e Falcina

Si tratta di un edificio storico con i vincoli dettati dalla Sovrinten-
denza. Sono stati fatti i rilievi preliminari necessari per interventi di 
ristrutturazione. Attualmente l’edificio è solo parzialmente occupato 
dal Centro Medico (CMMG). La scuola superiore (lo storico PON-
ZINI) ha chiuso i battenti nel giugno 2019. Alcuni locali sono uti-
lizzati in comodato d’uso dalla San Vincenzo. Si era pensato a una 
parziale ristrutturazione per una riconversione in una struttura po-
lifunzionale in cui avrebbero trovato spazio servizi per minori, per 
sostegno alla famiglia, e per anziani. Le difficoltà sono sorte per il 
reperimento di risorse sufficienti a realizzare il progetto e per le ga-
ranzie di sostenibilità dello stesso. È un progetto che va ripreso.

 Villette Guida

La conduzione delle villette di 
via Aldo Moro ha avuto finora 
un buon equilibrio di gestio-
ne. Si eroga un buon servizio 
di Housing sociale.
L’età delle villette (superati i 
40 anni) rende necessari una 
serie di interventi che avran-
no un riscontro significativo 
sui bilanci dei prossimi eser-
cizi.

Il Comune di Soresina, in 
qualità di soggetto capofi-
la del distretto diffuso del 
commercio di rilevanza 
intercomunale, ha appro-
vato il bando per la con-
cessione di contributi a 
favore delle micro, picco-
le e medie imprese e per 
gli aspiranti imprenditori.
La Regione Lombardia 
prevedendo un contri-
buto a fondo perduto di 
€180.000 intende con-
solidare e rafforzare lo 
sviluppo economico del-
le imprese del comparto 
commercio, turismo, arti-
gianato e servizi che insi-
stono sul territorio e che, 
in modo complementare 
contribuiscono all’amplia-
mento dell’offerta dei ser-
vizi disponibili e al miglio-
ramento complessivo delle 
condizioni socio economi-
che della popolazione, in 
considerazione anche della 
ripresa dell’emergenza sa-
nitaria Covid-19.
La ricostruzione dell’e-
conomia a seguito della 
devastante pandemia do-
vuta al virus Covid-19 
dovrà tener conto della 
durissima prova a cui sa-
ranno sottoposte le attivi-
tà commerciali, di svago, 
di servizi alla persona, di 
ristorazione e sommini-
strazione a causa dei lun-
ghi mesi di attività bloc-
cata o ridotta al minimo, 
riduzione forzata della 
mobilità, di cambiamento 
dei comportamenti sociali 
e d’acquisto, incremen-
to dei costi, difficoltà di 
accesso al credito e mille 
altre difficoltà.
Pertanto la volontà degli 
amministratori è quel-
la di affrontare in modo 
condiviso ed unitario Il 
progetto di distretto per la 
ricostruzione economica 
territoriale urbana.

Distretto del 
Commercio 
per la 
ricostruzione 
economica 
territoriale 
urbana
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“Le campane di San Siro suoneranno regolarmente 
negli orari abituali della convocazione eucaristica”.

È il 25 febbraio 2020

Il sole tornerà 
a splendere
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cati dal virus. Protagonista, ov-
viamente, è la “misericordia” 
di Dio, invocata per i “caduti” 
sul campo di battaglia della 
pandemìa. Al termine dell’e-
state, durante la quale, allen-
tate le restrizioni, sono riprese 
le celebrazioni con il popolo, 
oltre che le consuete attività 
dell’oratorio Sirino, d’accordo 
con l’amministrazione comu-
nale, viene programmata, al 
cimitero civico, la commemo-
razione dei Soresinesi vittime 
dell’epidemìa: il 6 settembre il 
camposanto raccoglie l’intera 
cittadinanza per un doveroso 
gesto di pietà umana e cristia-
na. A presiedere l’Eucarestia 
è il vescovo Antonio, che si fa 
interprete del sentimento di 
tutti: abbiamo un “debito” di 
affetto, di vicinanza, di conso-
lazione, di condivisione verso 
chi ci ha lasciato durante l’e-
mergenza sanitaria e abbiamo 
salutato sbrigativamente, qua-
si di nascosto, per non dare 
pretesti all’infezione. Tocca al 
Sindaco Vairani nominarli, ad 
uno ad uno, in un elenco cen-
tosessantaquattro volte stra-
ziante. In loro memoria è stata 
issata sulla cupola che sovrasta 
il tempietto centrale del cimi-
tero un’artistica croce in ferro 
battuto, forgiata appositamente 
ed altamente simbolica: ci aiu-
terà a non dimenticare. Anche 
se il cielo è ancora obnubilato 
dall’ombra del contagio, inten-
diamo riconfermare, più con-
vinti che mai, la nostra speran-
za: “Un giorno il sole ritornerà 
a splendere...”. Nel frattempo, 
abbiamo l’occasione concreta 
per meritare il migliore degli 
esiti : “Allora ci ricorderemo 
della fratellanza che ci ha unito 
in queste ore terribili”.

Don Angelo Piccinelli

Annunciando l’improvvisa 
sospensione delle celebra-
zioni liturgiche, a causa della 
diffusione dell’infezione da 
Coronavirus nei paesi lodi-
giani limitrofi al nostro e, ra-
pidamente, anche in mezzo 
a noi, con una lettera on-line 
diramata attraverso i “social” 
parrocchiali e oratoriani ai cri-
stiani di Soresina, tutti invitavo 
a rimanere uniti: “Carissimi, 
anche se le funzioni religiose, 
in questi giorni, non sono con-
sentite, le campane di San Siro 
suoneranno regolarmente ne-
gli orari abituali della convoca-
zione eucaristica: sarà, ora più 
che mai, un invito ad elevare a 
Dio, ovunque ci troviamo e in 
comunione di spirito, il nostro 
pensiero e la nostra preghiera 
gli uni per gli altri. Ci aiuterà 
a custodire il desiderio di ri-
trovarci. A sentirci parte della 
stessa famiglia. A riconoscere 
la grazia di appartenere al po-
polo del Signore”. Concludevo 
la missiva facendo mie le paro-
le piene di speranza che Gio-
vannino Guareschi mette sulle 
labbra del suo don Camillo, 
nella trasposizione cinemato-
grafica immerso fino a metà 
corpo nell’acqua con i para-
menti sacri, mentre l’eco della 
sua voce, dalla chiesa deserta e 
allagata per l’esondazione del 
Po, raggiunge da lontano i fe-
deli ormai esuli dalle loro case: 
“Fratelli, sono addolorato di 
non poter celebrare l’ufficio 
divino, ma sono vicino a voi 
per elevare una preghiera verso 
l’alto dei Cieli... Un giorno il 
sole ritornerà a splendere... Al-
lora ci ricorderemo della fratel-
lanza che ci ha unito in queste 
ore terribili...”. Già... “il sole 
tornerà a splendere!”. In effetti 
abbiamo coltivato, non senza le 
opportune cautele, l’illusione 

di vivere un’estate piena di luce 
e di calore. Insieme. Finalmen-
te. Senza l’incubo del contagio. 
E invece siamo ancora qui, a 
fare i conti con il velo d’om-
bra calato sopra il villaggio 
globale dalla “nuova ondata” 
dell’epidemìa. Quasi non fosse 
completo il capitolo di storia, 
nostrana e mondiale, scritta, 
anche con il sangue dei soresi-
nesi, la scorsa primavera. Pagi-
ne da non dimenticare. Come 
quelle che custodiscono i volti 
dei nostri fratelli e sorelle ucci-
si dal virus. E le testimonianze 
dei sopravvissuti al dramma-
tico confronto con la morte. 
Il diario di quelle ore, giorni, 
settimane e mesi interminabili 
è coniugato nella mia memo-
ria tutto “al presente”. Come 
fosse un accadimento in corso. 
Non riesco a raccontarlo “al 
passato”. Ecco, dunque. Men-
tre il morbo impazza tra noi 
e viene affidato alla coscienza 
di ciascuno, come un impera-
tivo morale, il proposito “...io 
resto a casa”, l’appuntamento 
festivo per la S. Messa, “a por-
te chiuse” ma in diretta strea-
ming dalla chiesa del Monaste-
ro della Visitazione, ci aiuta a 
sintonizzarci con la preghiera, 
a vivere un contatto non solo 
virtuale ma anche spirituale, a 
sentirci meno soli e abbando-
nati. Anche il Triduo pasquale, 
culmine e fonte di tutta la vita 
cristiana, viene celebrato senza 
popolo. Mai come quest’anno 
il Giovedì Santo e il Venerdì di 
Passione interpretano, come 
una chiave segreta, il miste-
ro della scandalosa solidarietà 
di Dio con la nostra fragilità 
umana. La Veglia Pasquale af-
fida alla nostra voce soffocata 
dall’immenso dolore per tutte 
le vittime del Covid-19 e per 
i tanti Soresinesi ancora in bi-

lico tra la vita e la morte negli 
ospedali della Lombardia... il 
canto della “speranza che non 
delude”. Ma è nel pomeriggio 
del giorno di Pasqua (12 aprile) 
che i sacerdoti, insieme a due 
ministranti, compiono un’a-
scensione ardua e avventurosa 
sulla torre di S. Siro con gli in-
gombranti paludamenti litur-
gici e l’ostensorio del SS. Sacra-
mento fino all’attico dei Santi, 
sopra la cella campanaria: dopo 
avere invocato dal Signore la li-
berazione dal flagello, mentre i 
sacri bronzi suonano a distesa, 
con gesto semplice e solenne, 
tenendo tra le mani Gesù Eu-
carestia, benedico la città dai 
quattro versanti del campanile. 
Impossibile trattenere la com-
mozione e le lacrime! Il giorno 
successivo, lunedì dell’Angelo, 
analogo gesto viene reiterato 
nel cortile della Casa di Ripo-
so Zucchi-Falcina: gli ospiti e 
il personale sanitario parteci-
pano alla preghiera e ricevono 
la benedizione dalle finestre 
dell’edificio: è un momento 
molto intenso. Il distanzia-
mento dai nonni, reclusi da 
quasi due mesi, sta diventan-
do insopportabile e non solo 
per i familiari. Subito dopo la 
comitiva si trasferisce al Polo 
Robbiani: alla breve celebra-
zione nel parcheggio antistante 
sono presenti il direttore della 
struttura e il medico respon-
sabile del reparto Covid-19. 
I degenti, schierati nell’attico 
a vetrata, terminata la funzio-
ne, applaudono commossi. 
Nella domenica successiva 
(19 aprile), festa della Divina 
Misericordia, l’appuntamento 
pomeridiano di preghiera è al 
cimitero cittadino, unico ap-
prodo “visibile”, ormai, per i 
soresinesi che se ne vanno in 
silenzio e in solitudine stron-
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È stato un anno davvero difficile

L’anno 2020 purtroppo a seguito della pandemia 
che ci ha costretto a sospendere gli spettacoli, ma 
siamo comunque riusciti a produrre alcuni spettacoli 
anche grazie alla collaborazione del Teatro del Viale 
di Bruno Tiberi.

Teatro Sociale,
luce che tornerà

 Il 10 gennaio 2020 la Compagnia Raffaele Paganini in colla-
borazione con la Compagnia Almatanz ha messo in scena il 
balletto in due atti “Lo Schiaccianoci”.

 L’8 febbraio la Compagnia Fantasia in Re ha messo in scena 
l’opera lirica in 3 atti Rigoletto.

 Il 15 febbraio 2020 il nostro teatro era sold out per il gruppo 
See Emily Play con il Tributo ai Pink Floyd.

 Non dimentichiamo inoltre gli spettacoli riservati ai più pic-
coli: ne sono testimonianza le “domenicali ”Merende a teatro 
il 19 gennaio 2020 il teatro era pieno di famiglie con la fiaba 
Pierone e il lupo.

 La rassegna Oltre i banchi organizzata per le scuole ha visto 
in scena due spettacoli il 28 gennaio e il 18 febbraio: Invasio-
ne di campo e Il circo delle nuvole.

 Importante sottolineare la nomina del coordinatore artisti-
co Cristian Raglio, ratificata a gennaio 2020. Grazie al suo 
supporto e preparazione siamo riusciti a superare quest’anno 
particolare.

 Ultimo spettacolo prima dello stop forzato è stato domenica 
11 ottobre 2020: protagonisti il Teatro Allosso con lo spetta-
colo La principessa Nebbia. Spettacolo dedicato ai bambini e 
alle famiglie offerto dall’Amministrazione Comunale.

 I progetti sono molteplici ma restiamo in attesa di poter ri-
partire con nuovi spettacoli per poter trasmettere anche in un 
momento così difficile un po’ di serenità e svago.

Via Trento e Trieste, 32 · 26015 Soresina CR · Tel. e Fax 0374 342673 · idrotermicasoresina@virgilio.it
www idrotermicasoresinese it

Idrotermica Soresinese snc
di Bossi Mara & C.

Idraulica • Riscaldamento • Condizionamento • Arredo Bagno
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A seguito della pandemia che ha messo in ginocchio 
la nostra comunità si è creata una rete di volontario 
grazie alla sinergia tra amministrazione comunale, 
associazioni di categoria, associazioni di volontariato 
e semplici cittadini.

La solidarietà
che non si piega

 Servizio di doposcuola 
per elementari medie e 
superiori coordinato gra-
zie alla professoressa Ara-
bella Pizzamiglio. 

Tutto questo è stato possibile 
grazie alla rete dei volontari 
che si è creata e che ha coin-
volto quasi settanta persone di 
qualsiasi età.

Un ringraziamento particola-
re va a chi si è prodigato per 
la realizzazione del progetto: 
gli amministratori comunali 
Laura Galbignani, Annalisa 
Tirloni, Stefania Panighetti; 
il presidente della Consulta 
dei giovani, Antonio Gazza; 
il referente del centro cultu-
rale islamico Amine El Fares; 
Ascom Soresina; Fioi de Su-
resina.

Una collaborazione intensa e 
proficua che ha portato a sod-
disfare tutte le esigenze della 
nostra cittadinanza in questo 
periodo difficile.
Da subito sono emerse delle 
problematiche da soddisfare 
in tempi rapidi come:

 Pasti a domicilio: la po-
polazione anziana o iso-
lata per vario motivo ha 
chiesto aiuto per il pasto 
quindi in collaborazione 
con Sodexo e un gruppo 
di volontari abbiamo con-
segnato 628 totale pasti 
dal 16 marzo al 22 maggio 
raggiungendo chi neces-
sitava anche nel giorno di 
Pasqua.

 Spesa a domicilio: con un 
altro gruppo di volonta-
ri suddivisi per negozi e 
per giorni abbiamo creato 
una rete di consegna spesa 
al domicilio in collabora-
zione con tutte le attività 
alimentari e con Ascom.

 Supporto per la consegna 
dei pacchi alimentari della 
San Vincenzo: visto il for-
te aumento della richiesta 
dei più bisognosi. Settanta 
le famiglie assistite per un 
totale di 220 persone.

 Organizzazione della di-
stribuzione delle masche-
rine con i Fioi de Suresina.

 Raccolta dei buoni pasti 
in Comune in collabora-
zione con gli uffici comu-
nali, i servizi sociali e il 
centro culturale islamico.

 Servizio di consegna del 
materiale scolastico a casa 
per i bambini delle ele-
mentari e dell’asilo. 

 Conforto psicologico te-
lefonico con il supporto 
delle dottoresse Giulia 
Fabiano e Barbara Boni.

 Consegna saturimetri e 
distribuzione al domicilio 
ai pazienti, acquistati gra-
zie alla raccolta fondi dei 
Fioi de Suresina.

 Distribuzione farmaci in 
collaborazione con le far-
macie  cittadine.

Gruppo Volontari Covid
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La Consulta Giovani del Co-
mune di Soresina, terminato il 
suo primo mandato nel 2019, 
si è ricostituita, forte dei tra-
guardi raggiunti negli anni 
precedenti e determinata ad 
implementare ulteriormente 
l’alveo delle proprie iniziative. 
Il numero dei membri attivi 
del gruppo si è notevolmente 
ampliato in quanto è stata data 
la possibilità di partecipare a 
tutti i ragazzi che fossero inte-
ressati a mettere a disposizione 
le proprie idee ed il proprio 
tempo libero al fine di elabo-
rare proposte atte al migliora-
mento ed alla valorizzazione 
della nostra città (ad oggi il 
gruppo è composto dal pre-
sidente, Antonio Gazza dalla 

vicepresidente Chiara Lonano 
e da altri ventiquattro ragazzi: 
Martina Pedrabissi, Marta Co-
tugno, Martina Nicoli, Pietro 
Callini, Francesca Morandi, 
Antonio Ardigò, Andrea Roz-
zi, Nizar Hnaien, Martina 
Manfredini, Gabriele Solzi, 
Marta Licari, Cristian Maianti, 
Monica Cicognini, Veronica 
Mondoni, Alessandro Berto-
lasi, Annalisa Tirloni, Andrea 
Priori e Lorenzo Urbini. Co-
gliamo qui l’occasione per ri-
badire come la consulta non sia 
“a numero chiuso” ma aperta a 
chiunque voglia farne parte).
Benché ci fossero diversi pro-
getti in cantiere per il 2020, 
non siamo riusciti ad essere 
presenti con nessuna iniziativa 

a causa della situazione genera-
ta dalla pandemia. Pur costret-
ti a prendere una pausa dalle 
nostre attività principali, non 
siamo certo rimasti a guardare 
mentre la città soffriva; molti 
di noi si sono infatti uniti alla 
rete di volontariato mediante 
la quale sono stati distribuiti 
pasti agli anziani, consegnati 
beni di prima necessità a co-
loro i quali si sono ritrovati 
costretti in casa per ragioni di 
salute e distribuite mascherine 
alla popolazione. Tanti ragazzi 
si sono resi disponibili ad aiu-
tare la comunità, dimostrando 
un attaccamento a Soresina 
che riscatta la gioventù dagli 
isolati atti di vandalismo che 
si sono recentemente verifi-

cati e che ne hanno infangato 
l’immagine. Purtroppo non 
sono stati solo gli eventi legati 
al Covid a sconvolgere la no-
stra città; il Primo Maggio ci 
ha lasciati Ottavia, studentessa 
soresinese di soli 23 anni. La 
sua storia ha commosso non 
solo quanti la conoscevano 
ma l’intera comunità. Ottavia 
ha infatti affrontato la malattia 
che l’affliggeva con dignità e 
riservatezza, cercando sempre 
di vivere la sua vita nella nor-
malità e lottando ogni giorno 
per vincere la sua battaglia. Il 
suo esempio di forza e deter-
minazione non sarà di certo 
dimenticato e siamo certi che 
il suo ricordo rimarrà vivo in 
tutti i ragazzi di Soresina.

Consulta dei Giovani

In ricordo del sorriso di Ottavia.

Altruismo e
senso civico
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Oratorio Sirino…

L’anno 2020, che tutti ricorderemo, inizia nella “Città della Pace”, cioè Assisi. Proprio lì, nei luoghi di 
San Francesco e di Santa Chiara, un gruppo di 15 giovani soresinesi ha dato il benvenuto all’anno nuovo.

Quello che sembrava impossibile
si è invece realizzato
in modo straordinario!

mondiale, indimenticabile, 
carica però di preghiera e di 
fede.
I mesi di marzo ed aprile sa-
ranno ricordati per sempre. 
Tutti gli appuntamenti di for-
mazione, di aggregazione e di 
preghiera vengono annullatti 
a fronte dell’emergenza sani-
taria mondiale. Tutto si fer-
ma ma non la speranza. Tutto 
sembra spegnersi, ma non la 
fede e il bisogno di essere una 
comunità più viva e più fra-
terna.
Ed ecco allora che la celebra-
zione dell’Eucarestia viene 
celebrata a porte chiuse e tra-
messa sui canali informatici 
della parrocchia; gli appun-
tamenti della catechesi per i 
ragazzi e i giovani avvengono 
tramite i canali Meet, Zoom, 
Skype ed Whatsapp. 
In questo periodo di pande-
mia ci si affida a Maria San-
tissima con la preghiera del 

Tornati in pianura, cioè a 
Soresina, ci si prepara al tra-
dizionale “Presepio vivente” 
allestito nei cortili di Via Ga-
briele D’Annunzio e di Via 
Don Bosco. La nebbia e il 
freddo hanno fatto da cornice 
alla “Betlemme Soresinese” e 
non hanno impedito ai sore-
sinesi di visitare le locande e 
partecipare al corteo verso il 
Sirino per la sacra rappresen-
tazione della Natività.
In quella serata, 6 Gennaio, 
si è ricordato e pregato anche 
per l’Oratorio Sirino in occa-
sione dei suoi 105 anni. 
“Il giorno dell’Epifania 1915, 
la nuova casa ha schiuso i suoi 
battenti ad un’onda di saltel-
lanti fanciulli che vi irruppero 
festanti a prendere posses-
so come di cosa tutta di loro 
proprietà. Fu qui tutta la sua 
inaugurazione: di una sempli-
cità meravigliosamente bella: 
senza apparato, senza chiasso, 

senza retorica!”. Parroco di 
allora fu Don Zaccaria Prio-
ri (tratto da L’Azione del 15 
Gennaio 1915) 
In questo primo mese dell’an-
no, come oramai da tradizio-
ne per il nostro oratorio, non 
possono mancare i giorni di 
festa per onorare i Santi Patro-
ni della gioventù femminile e 
maschile, cioè Sant’Agnese e 
San Giovanni Bosco: preghie-
ra mattutina, colazione e poi a 
scuola.
Novità invece per il mese 
di Gennaio, la giornata sulla 
neve a Folgaria organizzata 
dalla Polisportiva Oratorio 
Sirino “Carlo Acutis”: di do-
menica, quindi il pullman si 
è trasformato in una chiesa 
dove si è celebrato l’Eucare-
stia.
Da ricordare anche la sera-
ta in allegria intitolata “Cena 
con delitto”, dove gli invitati, 
nel corso della cena, hanno 

indagato per risolvere questo 
“giallo” soresinese.
Nel mese di febbraio la Po-
lisportiva Oratorio propone 
con lo stesso schema (par-
tenza ore 7.00, celebrazione 
dell’Eucarestia sul pullman, 
pranzo libero, ritorno in se-
rata), ma con un’altra meta, la 
giornata sulla neve. Destina-
zione Aprica. 
E come ogni anno in  feb-
braio, in collaborazione con 
la Pro-loco di Soresina e con 
i Rioni della città, eccoci con 
il Carnevale con la doppia sfi-
lata, quella pomeridiana della 
domenica e quella serale del 
lunedì. Cowboys ed indiani 
pronti a sfilare per le vie del-
la città, ma… il virus entra in 
Soresina proprio il sabato 22 
febbraio seminando, panico, 
smarrimento e morte. 
Tutto si ferma e tutto cambia!
Inizia così la quaresima 2020. 
Inizia davvero una Via Crucis 
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rosario pregata ogni sabato 
sera nelle diverse chiese di 
quartiere e tramessa in diretta 
sui canali Facebook e YouTu-
be della parrocchia.
Anche la Settimana Santa e il 
Triduo Paquale vengono cele-
brati senza la partecipazione 
dei fedeli. 
Una Pasqua, quella del 2020, 
diversa, strana, surreale. Ma 
comunque è la Pasqua del Si-
gnore, Crocifisso e Risorto. 
Ed il campanile di San Siro 
diventa il giorno di Pasqua, 12 
aprile 2020, il punto di riferi-
mento per la città di Soresina 
per ricevere la benedizione 
con il Santissimo Sacramento. 
Il giorno seguente, 13 aprile 
2020, la enedizione scende 
sugli ospiti della casa di riposo 
e dell’ospedale Nuovo Rob-
biani. La domenica 19 aprile, 
l’omaggio in preghiera ai de-
funti del nostro cimitero.
Nonostante tutto è stata la Pa-
squa del Signore, Crocefisso e 
Risorto.
Siamo a aaggio, cioè nel mese 
mariano, caratterizzato dalla 
preghiera del Rosario recitato 
nei cortili e dalla Fiera di Aria-
dello. Quest’ultima “salta” 
(prima volta nella storia della 
fiera), mentre la preghiera del 
rosario, rispettando le nor-
mative anti Covid, viene rea-
lizzata nei diversi cortili della 
città e trasmessa in diretti sui 
canali Facebook e YouTube 
della parrocchia.
L’emergenza sanitaria sembra 
dare una tregua e con “serena 
prudenza” iniziano gli incon-
tri per le attività estive. A giu-

gno “parte” il Grest “Summer 
Life - per fare nuove tutte le 
cose” in una nuova versione 
imposta dalle norme anti-
covid. Quattro settimane di 
laboratori, di giochi, di usci-
te culturali per la città, di pi-
scina, di tornei. Per la prima 
volta la serata finale del Grest 
viene ospitata nel cortile dei 
sogni e video-presentata: sono 
stati proiettati quattro filmati 
ispirati a quattro storie bibli-
che che i ragazzi con gli ani-
matori hanno registrato nelle 
settimane precedenti. Quattro 
storie per arrivare nella ter-
ra promessa, cioè Soresina, e 
salvarla da questo maledetto 
virus. Due le squadre vincitri-
ci: la squadra dei dei blu per 
i giochi, la squadra dei verdi 
per il filmato.
A fine giugno, nel cortile dei 
sogni, c’è l’assemblea dei soci 
della Polisportiva Oratorio 
“Carlo Acutis” per l’approva-
zione del bilancio ed il rinno-
vo del consiglio direttivo.
A luglio, sempre con “serena 
prudenza”, il Sirino si sposta 
in montagna, in Alta Val Ba-
dia, a San Cassiano. La comi-
tiva è divisa in due gruppi: il 
primo composto dai ragazzi 
dalla V elementare alla III me-
dia, il secondo dalla I alla III 
superiore. Diverse sono state 
le mete raggiunte: il rifugio 
Kostner, il Puez (metri 2475, 
faticoso, ma ne è valsa la pena, 
il Lagazuoi (metri 2835, me-
raviglioso. Raggiunto con la 
funivia e ritornati a San Cas-
siano a piedi), le cascate del 
Pisciadù. Tra le attività spor-

tive non mancano il bagno al 
torrente e la salita sugli albe-
ri, armati di elmetto, corde 
e coraggio. Immancabile la 
celebrazione della messa per 
ringraziare il Buon Dio.
In concomitanza con il cam-
po estivo in montagna, “giù” 
al Sirino, la Polisportiva Ora-
torio Sirino in collaborazione 
con tre giovani soresinesi e 
grazie anche all’aiuto di tanti 
volontari, giovani ed adulti, 
propone con successo il pri-
mo “Poliscamp”, cioè una 
serie di attività sportive per i 
bambini di età compresa tra i 
6 e i 10 anni.
Nell’agosto 2020 il Sirino fa 
tappa a Torrette di Fano per 
la settimana al mare: in au-
togestione, secondo lo stile 
dell’oratorio. I momenti di 
formazione spirituale con la 
celebrazione della santa mes-
sa e la preghiera del vespro, i 
tornei di bocce sulla sabbia e 
beach-volley, la visita alla cit-
tà di Urbino, le uscite a mare 
sul pedalò, la gara notturna sui 
go-kart, sono stati un mix di 
sano divertimento e di cresci-
ta umana e cristiana.
Tornati a Soresina, ecco la fe-
sta dell’oratorio. Organizzata 
con tutte le precauzioni ne-
cessarie. Si inizia con l’incon-
tro formativo sul multisport 
organizzato dalla polisportiva. 
Si prega con la Santa Messa 
in ricordo di Diego, Ottavia e 
Matteo e si adora Gesù Euca-
restia fino a tarda notte. Ci si 
confronta con i ritiri spiritua-
li per i ragazzi delle medie e 
delle superiore, ci si “sposta” 

al cimitero per pregare, in-
sieme al vescovo Antonio e 
tutta la comunità di Soresina, 
le vittime del Covid 19. Si ri-
cordano le esperienze estive 
appena trascorse con la proie-
zione delle fotografie, si gio-
ca a basket, calcetto, volley e 
bocce sulla sabbia. Si mangia, 
prenotando e rispettando le 
distanze. Si pesca. Ma soprat-
tutto ci si confessa e si celebra 
l’Eucarestia nel Cortile dei 
Sogni.
Ed eccoci ad ottobre. Riprende 
la scuola, le attività sportive in 
oratorio con i vari allenamenti 
del calcio, volley, dell’atletica 
e del multisport. Si inaugura 
l’anno catechistico. Si parteci-
pa alla Beatificazione di Carlo 
Acutis ad Assisi.
La festa dei Santi e la Com-
memorazione dei Defunti ci 
ricordano che siamo già in 
novembre. Ancora, purtrop-
po, ad affrontare l’emergenza 
sanitaria mondiale.
Dicembre è il tempo dell’av-
vento con il Natale da celebra-
re, unica cosa certa in questo 
tempo infinito di pandemia.
Nonostante tutto credo sia 
doveroso ringraziare: il Buon 
Dio e tutti coloro che in ogni 
ordine e grado hanno reso 
possibile queste esperien-
ze cariche di fede, di speran-
za e di carità. Grazie perchè 
quello che sembrava impos-
sibile, si è invece realizzato in 
modo straordinario!
 
Don Andrea Piana
vicario del Sirino 
dal 6 Ottobre 2013
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Oratorio Sirino - Soresina

A distanza di un anno e mezzo dal primo vagito della 
Polisportiva, trarre oggi un bilancio delle attività 
svolte, purtroppo e tutt’altro che semplice.

Polisportiva
Carlo Acutis

L’euforia, l’impegno e il terreno fertile che abbiamo trovato sia 
nell’estate del 2019 sia in quella del 2020 non sono bastati per 
decollare in maniera stabile.
Le interruzioni delle attività sia a marzo, sia adesso a causa del 
Covid, ci hanno rattristato, ma non demoralizzato.
Siamo in attesa, come tutti quanti, di sconfiggere questa pande-
mia per ripartire ancora con più voglia e impegno.
Siamo comunque felici della riconferma di tutte le squadre che 
l’hanno scorso si erano iscritte. Il calcio con la squadra a 11, quella 
a 7 e quella a 5 (qui addirittura potremmo creare due formazioni), 
la pallavolo con le ragazze under 12, l’atletica leggera, i giovanissi-
mi del Multisport e lo sci.
Devo qui ringraziare tutti gli allenatori che, nonostante le diffi-
coltà e i protocolli stringenti si sono sempre prodigati per la cre-
scita dei nostri atleti, anche in assenza di campionati. Paolo Dol-
fini, Gianni Gualteri, Roberto e Paolo Pinferetti, Daniela Tansini 
e Stefania Morandi, Paolo Zanini, Alberto Caccialanza, Andrea 
Fiamenghi e Pierluca Piccioni.
Una nota positiva c’è, ed arriva da Assisi. Il 10 ottobre c’è stata la 
Beatificazione di Carlo Acutis, il giovane beato che è prematura-

mente scomparso a 15 anni per una leucemia fulminante e a cui 
è intitolata la nostra Polisportiva. Una delegazione della stessa, 
capitanata da Don Andrea, assieme ad alcuni volontari dell’Ora-
torio si è recata in Assisi per partecipare al rito di beatificazione 
e per portare la testimonianza che a Soresina c’è una piccola re-
altà che porta il suo nome. Carlo è sicuramente un bellissimo 
esempio per i ragazzi della Polisportiva, un esempio di come un 
ragazzo normalissimo e con passioni e hobby uguali a tanti altri 
(in primis l’informatica e il calcio), possa camminare sul sentiero 
della santità.
Sono stati tre giorni di forti emozioni e di grande spiritualità. Tre 
giorni di confronto con tante persone che arrivavano da tutto il 
mondo e di scoperta di moltissimi aspetti che non conoscevamo 
di Carlo.
Rivolgiamo proprio a lui la preghiera per uscire al più presto da 
questo periodo buio, così che lui interceda con la sua semplicità e 
caparbietà presso il Padre.
A presto

Adalberto, Lauretta, Gianni, Simone, Giorgio, Paolo e Edoardo
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Sospese tutte le iniziative all’e-
sterno (visite a mostre, musei e 
città d’arte), saltati anche i con-
sueti Lunedì d’estate, le ener-
gie sono state rivolte all’inven-
tario di tutti i documenti di cui 
dispone il nostro Archivio par-
rocchiale, che ha trovato dal 
2018 una nuova collocazione 
con nuovi capienti armadi in 
Sala San Rocco, nel complesso 
di Casa Perona. È stata proprio 
questa revisione generale che 
ha rivelato quanto la dotazione 
sia importante per tutta la no-
stra Comunità non solo per gli 
aspetti religiosi, ma anche per 
quelli storici e sociologici.
I registri anagrafici, i cui atti 
anteriori al 1867 (anno dell’a-
nagrafe civile) hanno anche va-
lidità ufficiale, sono conservati 
dal 1564 e sono una miniera 
di informazioni soprattutto 
per i dati di battesimo/nascita, 
matrimonio e morte che con-
sentono a chi li richiede di ri-
costruire, a ritroso nel tempo, 
la storia della propria famiglia 
attraverso le vie tortuose ma 
affascinanti della ricerca ge-
nealogica. A volte, questi re-
gistri portano a margine anche 
annotazioni di cronaca con-
temporanea per eventi parti-
colarmente importanti: così, 
ad esempio, in una pagina del 
Registro dei battesimi del 1588 
troviamo: “Memoria come alli 

dieci d’aprile 1588 fu cantato 
il primo vespro nella chiesa 
nova di S/to Siro essendo ret-
tore don Roberto Milani...” 
dandoci così l’informazione 
che la nostra prepositurale era 
già agibile prima della consa-
crazione del 29 agosto 1591. E 
anche nel Registro dei defunti 
l’annotazione del 6 aprile 1788 
”solemnis benedictio Novi 
Cemeteri, ci informa della be-
nedizione del nuovo cimitero, 
quello attuale.
Gli Stati d’anime, conservati 
dai primi del ’600, fotografano 
la composizione dei nuclei fa-

miliari e il loro domicilio: uno 
dei fascicoli del 1686, scam-
pato alle traversie del tempo, 
ci ha confermato la composi-
zione della famiglia del nostro 
scultore Giacomo Bertesi e la 
sua casa nell’allora Contrada 
Cavallina, ora via D’Annunzio. 
I Libri Mastri delle Confra-
ternite hanno già permesso di 
ricostruire, a partire dal 1603, 
la storia e le attività di questi 
benemeriti sodalizi laici, im-
pegnati non solo in pratiche 
devozionali ma anche in ini-
ziative sociali, economiche e 
culturali di cui ancor oggi be-
neficiamo.
Sfogliare, poi, i faldoni di mi-
scellanea di storia religiosa 
e civile è come avventurarsi 
in curiosi impensabili eventi 
lontani di cui Soresina è sta-
to teatro come ci raccontano 
i fascicoli dei documenti ma-
trimoniali di militari appar-

tenenti al Reggimento “Sa-
luzzo”dell’esercito di Carlo 
Emanuele III, re di Sardegna: 
acquartierati nella nostra città 
dal dicembre 1734, in un in-
tervallo di quiete di operazioni 
militari, trovarono il tempo di 
convolare a nozze.
Per non parlare dei preziosi 
corali miniati in fogli di perga-
mena e di altri commentari di 
storia sacra settecenteschi.
Insomma, la nuova sistema-
zione dell’Archivio parroc-
chiale, studiata e fortemente 
voluta dal parroco don Ange-
lo, permette di conservare un 
patrimonio di inestimabile 
valore storico-culturale per la 
nostra Comunità e di aprirlo 
alla consultazione di studiosi. 
Merita perciò di essere cono-
sciuto. 

La coordinatrice del Gruppo
Adele Emilia Cominetti

Gruppo Culturale

Energie rivolte all’inventario di tutti i documenti di 
cui dispone il nostro Archivio parrocchiale.

San Siro

VIC. DELLE STRETTE, 2
26015 SORESINA (CR)

CEL. 328 8852730

PARRUCCHIERE
UOMO

tagli di tendenza
e classici

per tutte le età
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I nostri gruppi, infatti, si occupano in prevalenza di assi-
stenza alle persone nei vari campi: sociale, assistenziale, ri-
creativo. Per questo motivo, quasi tutti i volontari, hanno 
dovuto interrompere le loro attività: ogni contatto con le 
persone assistite era infatti più pericoloso che benefico. Fi-
nita l’emergenza, dal mese di giugno, solamente due gruppi 
hanno ripreso a funzionare, anche se molto lentamente, e 
con le dovute  precauzioni. Mi riferisco ai volontari  di Aria-
dello - solo per la tenuta del parco - e al Centro di ascolto. 
Per tutti gli altri si è ritenuto opportuno non riprendere 
l’attività perchè troppo a contatto con le persone anziane, 
malate, ricoverate nel nostro ospedale o nella casa di riposo 
nella quale, tra l’altro, era vietato l’accesso.
Non si è potuto prestare assistenza ambulatoriale per inie-
zioni e prova della pressione; non si è potuto andare nelle 
case per fare compagnia; non si è potuto far passare pome-
riggi distensivi alle persone che solitamente escono per gio-
care a carte o a tombola. Neppure i ragazzi diversamente 
abili hanno potuto beneficiare della nostra assistenza. Devo 
però far presente e soprattutto ringraziare quei volontari 
della nostra associazione che, nel periodo dell’emergenza, 
in accordo col Comune, si sono resi disponibili a portare 
viveri e medicinali alle persone che ne facevano richiesta. 
Bardati e mascherati non hanno esitato a prestare la loro 
opera e recarsi nelle abitazioni. Davvero ammirevoli e a loro 
va il mio e il nostro ‘grazie’. 
Le relazioni che si sono create nella consegna delle spese 
in questo periodo sono una ricchezza da non disperdere. 
Consideriamolo un auspicio di cambiamento perché è nella 
forza dei legami umani che ci si apre al cambiamento. Ab-
biamo capito che, se da un lato occorre tutelare il “distan-
ziamento fisico” ai fini sanitari, dall’altro occorre potenziare
“l’avvicinamento sociale”, la “prossimità” tra le persone per 
irrobustire i legami sociali nella comunità locale.
Abbiamo la certezza che la costruzione del futuro passa an-
che dall’impegno e dallo sforzo straordinario dei volonta-
ri. Oggi e domani in prima linea come e piu’ di ieri. Con 
la speranza che questo “bruttissimo” periodo possa vedere 
presto la fine per poter riprendere tutte le nostre attività, 
colgo l’occasione per augurare, anche a nome dei volonta-
ri,a tutta la cittadinanza e all’Amministrazione Comunale, 
un sereno Natale e un “migliore” Anno Nuovo.
 
Magda Maestroni - Presidente

Gruppo Volontari

Presentare l’articolo per Cronaca Soresinese, 
quest’anno, risulta difficile in quanto, 
purtroppo, le attività dei nostri volontari, dallo 
scorso marzo, sono state bloccate a causa 
dell’imperversare dell’ormai noto virus.

San Siro
San Vincenzo de’ Paoli

Una Santa Messa celebrata in San Siro 
il 27 settembre.

130 anni
e non sentirli

Il  27 ottobre del 1890 la Conferenza San 
Siro di Soresina, allora solo maschile, fu 
aggregata al Consiglio generale della società 
San Vincenzo De’ Paoli di Parigi, come te-
stimonia l’Atto ufficiale di aggregazione, in 
lingua francese, custodito nell’archivio par-
rocchiale della nostra città.
La Società maschile di San Vincenzo De’ 
Paoli di Soresina si era ufficialmente co-
stituita nel maggio dello stesso anno 1890 
in mezzo a giovani studenti del Liceo Vida, 
nella  casa aperta dai Padri Gesuiti negli edi-
fici dell’ex Monastero della Visitazione, in 
San Francesco.
Era stato un giovane studente universitario 
parigino Federico Ozanam che, insieme ad 
altri universitari cattolici, aveva fondato la 
società il 23 aprile 1833, scegliendo quale 
patrono San Vincenzo De’ Paoli, il grande 
Santo vissuto due secoli prima.
I caratteri fondamentali della Conferenza 
furono così individuati:
- La laicità
- L’ossequio all’autorità della Chiesa e la 

filiale sottomissione ad essa
- La forma pratica, attiva, diretta della 

carità e la visita alla casa delle famiglie 
povere, come attività solidale del gruppo

- La collegialità delle decisioni
- La semplicità, amicizia e fraternità dei 

rapporti tra i confratelli
- Il fine di elevazione spirituale dei suoi 

membri e dei poveri assistiti.
Tutti questi caratteri hanno, fin dall’inizio, 
alimentato e sorretto l’attività della nostra 
Conferenza cittadina come testimoniato dai 
verbali di questi 130 anni che abbiamo letto.  
E sono questi i caratteri ai quali anche oggi 
ci ispiriamo. 
Una Santa Messa celebrata in San Siro il 27 
settembre, nel giorno in cui la Chiesa ricor-
da San Vincenzo de’ Paoli, ha sottolineato 
il ringraziamento a Dio ed ha celebrato 
questa ricorrenza, veramente significativa 
soprattutto in quest’anno che ha visto la 
nostra Conferenza attiva e presente anche 
in tempi di pandemia. Così come la stessa 
Conferenza non cessò di operare neppure 
durante le due guerre mondiali del secolo 
scorso. Infatti, i verbali settimanali relativi 

alle riunioni di quegli anni di guerra par-
lano solo di assistiti, di consegne, di visite 
domiciliari e mai di guerra. Trovato un solo 
appunto a fianco di un nominativo elencato 
tra gli assenti (andato a soldato), e un rife-
rimento a momenti difficili causa l’inizio 
del conflitto, solo poche righe. Così anche 
la nostra Conferenza, tenendo fede alle 
finalità della società, ha continuato, anche 
in tempi di lockdown, nella consegna dei 
pacchi di alimenti alle famiglie bisognose 
della nostra comunità. È stato necessario 
sopportare maggiore fatica, addomesticare 
la paura del contagio, ma ce l’abbiamo fat-
ta, e ne siamo orgogliosi. Grazie anche alla 
sinergia con l’amministrazione comunale e 
ai tanti volontari che si sono resi disponibili 
per le consegne.
Il difficile periodo è stato testimone anche 
di importanti donazioni come la sostanziosa 
fornitura di latte da parte dell’Associazione 
Agricoltori, e da parte di Latteria Soresina; 
nonché la fornitura di detersivi e detergenti 
vari da parte del locale Rotary Club. A loro 
il nostro grazie a nome di tutti gli assistiti.
La lettura dei libri verbali e registri di con-
segne, custoditi nell’archivio parrocchiale 
(sono ben 7 faldoni), ci ha fatto riflettere 
sulla carità e sul dono del volontariato. 
Cambiano i tempi, le abitudini alimentari, 
(oggi non consegneremmo Minestre e/o 
Lardo), le modalità di verifica dell’effettiva 
povertà, perchè è cambiata l’idea stessa di 
povertà. Oggi la povertà è più complessa e 
difficile da vedere e valutare in quanto cul-
turalmente condizionata da un modello di 
vita non reale. Ciò che non è cambiato, ma 
rimasto intatto, sono le motivazioni e l’ade-
sione allo spirito vincenziano che ci induce 
a vedere, nel povero, l’uomo che ha bisogno 
di recuperare la propria dignità. Non è solo 
la consegna degli alimenti, comunque pri-
mo importante step, ma il dialogo, l’entrare 
in confidenza, conoscere e comprendere il 
vissuto, così come verificare attraverso varia 
documentazione lo stato di difficoltà affin-
chè l’aiuto sia mirato. I quasi due mesi di 
“full immersion” nei documenti del passato 
sono stati emozionanti ma ci hanno rincuo-
rato: è proprio questa la via. Avanti così.
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Comprende le Scuole dell’Infanzia, Primarie e Secondarie di 
1° grado dei comuni di Soresina, Annicco, Casalmorano e Pa-
derno-Ponchielli; nel corrente anno scolastico il numero degli 
alunni è di 1264. In seguito all’assunzione di incarico da parte 
del nuovo Dirigente scolastico, dottoressa Daniela Romano, sono 
stati revisionati alcuni tra i documenti fondamentali della scuola 
quali il Regolamento di Istituto, i patti di corresponsabilità. Inol-
tre in seguito al nuovo Atto di indirizzo del Dirigente scolastico il 
Collegio ha aggiornato il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
puntando ad una progettualità finalizzata al miglioramento delle 
priorità individuate. Il PTOF, seguendo le indicazioni della Legge 
107/2015, ha previsto l’attuazione di progetti comuni e trasversali 
ai diversi gradi di scuola, considerando i bisogni degli alunni nelle 
varie fasce di età e l’importanza delle relazioni con il territorio e 
con le altre agenzie educative.
Durante la prima parte dell’anno scolastico 2019/2020 sono stati 
avviati progetti volti all’integrazione e al sostegno delle situazio-
ni di fragilità, alla valorizzazione delle singole attitudini e delle 
eccellenze degli alunni: il progetto di integrazione degli alunni 
stranieri, con approccio interculturale; “Sport di classe” e il labo-
ratorio musicale; il laboratorio di attività di educazione motoria 
e all’immagine, un progetto di inclusione in collaborazione con 
C.D.D. di Soresina, l’avviamento allo studio del latino ed il pro-
getto Orientamento “Soresinaorienta” rivolti agli alunni della se-
condaria di 1° grado. La presenza di una sezione di scuola secon-
daria ad indirizzo musicale ha consentito di avviare un progetto 
con le scuole primarie, alle quali sono state assicurate alcune ore 
di musica realizzate da docenti della sezione musicale per attività 
propedeutiche nelle classi quarte e quinte. Nel periodo natalizio 
presso la sede principale si è svolto un concerto alla presenza dei 
genitori che ha visto il coinvolgimento di alunni di scuola secon-
daria e del coro di scuola primaria. In tale occasione sono state 
anche consegnate le borse di studio messe a disposizione dai be-
nefattori per gli alunni meritevoli.
Grazie alla candidatura a progetti PON, l’Istituto ha potuto be-
neficiare di finanziamenti provenienti dal Fondo Sociale Euro-

peo che hanno acconsentito di ampliare l’offerta formativa oltre 
il consueto orario scolastico. È stato portato a termine il progetto 
PON 2.2A-FDRPOC-LO-2018-25 - Connessioni per un’Infor-
mAzione creat(T)iva - 20172669 del 03/03/2017 - FSE - Pensiero 
computazionale e cittadinanza digitale realizzando l’ultimo mo-
dulo dal titolo “Creattiva…mente” presso la scuola primaria di 
Annicco; a causa dell’emergenza Covid 19 gli ultimi incontri si 
sono svolti in modalità a distanza.
Con la partecipazione al bando per la realizzazione di ambienti di 
apprendimento innovativi PNSD - azione 7, e grazie alla preziosa 
collaborazione dei genitori, del circolo culturale ARCI, dell’Ente 
Locale e dell’azienda municipalizzata Aspm, l’Istituto ha potuto 
beneficiare di un ingente finanziamento che ha reso possibile la 
progettazione e la realizzazione di una grande aula innovativa 
presso la scuola primaria di Soresina. La scuola ha, inoltre, par-
tecipato all’Avviso 4878 del 17/04/2020 - FESR - Realizzazione 
di smart class per la scuola del primo ciclo PON Fondi Struttu-
rali Europei - Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, 
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse II 
- Infrastrutture per l’istruzione - Fondo europeo di sviluppo re-
gionale (FESR) Obiettivo Specifico 10.8 - Azione 10.8.6 - “Azioni 
per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrat-
tività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne”. Con tale 
progetto dal titolo “Didattica…Mente a distanza” si è proceduto 
all’acquisto di notebook portatili da dare in comodato d’uso agli 
alunni privi di devices, al fine di garantire il diritto allo studio per 
tutti gli alunni appartenenti all’Istituto Comprensivo. L’anno sco-
lastico 2019/20 è stato un anno particolare che ha visto, purtrop-
po, anche la scuola alle prese con l’emergenza sanitaria dovuta alla 
pandemia da Covid 19. La sospensione delle attività didattiche 
in presenza se da un lato ha condotto ad un rallentamento e alla 
rinuncia di realizzazione di vari progetti e/o attività che avreb-
bero potuto svolgersi solo in presenza, dall’altra con l’inizio dal 
mese di febbraio ha messo in atto lo sviluppo di una modalità 
innovativa di fare scuola, di una didattica a distanza che ha visto 
il coinvolgimento di alunni, docenti e genitori. Con l’utilizzo di 
una Piattaforma digitale sono state assicurate tutte le prestazioni 
didattiche; è stato, in tal modo, creato un nuovo “ambiente di 
apprendimento” attraverso il quale si è cercato di coinvolgere gli 
alunni attraverso la rimodulazione delle attività, attraverso l’at-
tuazione di un nuovo modo di “fare scuola”, continuando a man-
tenere quel contatto tra docenti e alunni che è alla base di ogni 
relazione e che è stato necessario ed utile a superare un momento 
così difficile nella vita della scuola. 

La Dirigenza

Istituto Comprensivo

Realtà storicamente importante caratterizzata da 
una peculiare fisionomia, costituitasi nel tempo 
attraverso i costanti rapporti con il territorio e con i 
soggetti in esso attivi.

G. Bertesi
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Scuola dell’Infanzia e Primaria

L’anno scolastico appena trascorso e quello da poco 
iniziato ci hanno visto protagonisti di un’esperienza 
particolare mai vissuta prima.

Immacolata
Adattarsi alla DAD non è stato sem-
plice sia per la poca famigliarità e 
dimestichezza con le competenze 
informatiche sia per il poco interes-
se, ma soprattutto perché i bambini 
hanno bisogno di un contatto fisico, 
di una carezza, di un cenno con gli 
occhi. Ed ecco che durante gli in-
contri on line si cercava di sdram-
matizzare con una risata o una 
battuta per alleggerire le difficoltà 
e sentirci di nuovo una comunità 
scolastica. Ognuno con la modalità 
a distanza ha avuto comportamen-
ti e reazioni differenti. C’è chi si è 
sentito a suo agio con lo schermo 
e interveniva più efficacemente, 
c’è chi non respirava per timore di 
disturbare e chi si nascondeva. Tutti 
all’inizio ci siamo sentiti smarriti 
avendo l’impressione di parlare da 
soli, poi si è sostituita progressiva-
mente una sempre maggiore fami-
gliarità con questa modalità alter-
nativa di fare scuola. Certamente 
un modo più lento, strano perché 
l’immediatezza del rapporto diretto 
non potrà mai essere sostituito da 
nessuno strumento informatico, 
ma comunque ci ha donato grandi 
emozioni. Un’esperienza unica in 
un momento così delicato, quindi 
formativa magari non dal punto di 
vista didattico ma sicuramente da 
quello umano ed emozionale. Per-
tanto, anche se non abbiamo potuto 
garantire le stesse opportunità degli 
anni passati, l’impegno, l’ingegno e 
il cuore con cui tutti noi ci siamo 
adoperati hanno contribuito a rag-
giungere e a far crescere ogni singo-
lo bambino con risorse materiali ma 
soprattutto umane.

Il team docenti
della Scuola Immacolata
Infanzia e Primaria

L’emergenza Coronavirus ci ha 
messo di fronte a moltissime si-
tuazioni nelle quali non avremmo 
mai immaginato di trovarci ma che, 
in un certo senso, ci hanno dato la 
possibilità di riflettere e - almeno 
ce lo auguriamo - l’opportunità di 
migliorare certi aspetti della vita 
personale e sociale.
Un insieme davvero complesso 
di esperienze che, in un modo o 
nell’altro, senza dubbio segnano il 
presente e il futuro di tutti noi e che 
hanno fatto emergere e riscoprire, 
sia a livello personale sia a livello 
collettivo, bisogni, mancanze, lacu-
ne, piaceri a cui finora non avevamo 
dato il giusto peso o che addirittura 
non avevamo mai preso in conside-
razione.
Una situazione anomala che, sotto 
vari punti di vista ci ha avvicinati e 
che ha portato alla luce anche no-
stre, buone e cattive, abitudini, sen-
timenti e comportamenti. Un’op-
portunità che, pur nella difficoltà e 
nel dramma,  ci ha spronato a dei 
cambiamenti per migliorarci non 
soltanto per noi stessi, ma anche 
per la collettività.
La scuola Immacolata è una gran-
de comunità, formata da bambini, 
insegnanti, educatori, genitori, fra-
telli, nonni, volontari, che all’im-
provviso, dall’oggi al domani, senza 
preavviso, senza i tempi per acqui-
sire le strumentalità per operare 

in modo completamente nuovo e 
diverso, ha subito un cambiamento 
drastico della quotidianità didattica 
e non solo.
La nostra scuola, come del resto 
tutte le scuole italiane, da sempre 
abituata ad una relazione educativa 
in presenza ha aperto le porte ad 
una didattica a distanza, del tut-
to sconosciuta e all’inizio difficile 
da gestire. Insegnanti, educatori 
e bambini comunicano non solo 
con le parole, con i libri, con le 
canzoncine, ma soprattutto con gli 

sguardi, i sorrisi, i pianti, i rumori, 
con l’incontro e lo scontro fisico. 
Gli operatori e le nostre volontarie 
e volontari rappresentano una fonte 
di supporto e conforto non solo per 
i bambini, ma anche per gli inse-
gnanti e le famiglie. I genitori, che, 
pur non essendo quotidianamente 
all’interno dell’edificio scolastico, 
con la loro presenza costante costi-

Probabilmente sì. La tecnologia ci 
ha dotato di uno strumento alter-
nativo per continuare ad essere do-
centi significativi per i nostri alunni, 
bambini attenti e curiosi, genitori 
dalle mille risorse. Quindi la tecno-
logia, in qualche modo è riuscita ad 
alleviare la frustrazione della distan-
za e della solitudine e ci ha insegna-
to l’adattamento e la flessibilità.

tuiscono l’ulteriore tassello dell’“es-
sere scuola”. La sospensione forzata 
di qualsiasi attività ha interrotto 
bruscamente questa rete abituale 
di rapporti, lasciando tutti davvero 
spaesati.
Tuttavia, nonostante le tante critici-
tà e la grande amarezza, la risposta 
alla sfida è stata positiva, merito di 
una buona collaborazione e com-
prensione scuola-famiglia. La di-
dattica a distanza ci ha trasformati in 
una scuola senza confini delimitati 
da mura, senza nemmeno render-
cene conto siamo entrati nelle case 
di tutti, superando qualsiasi barrie-
ra. In questi mesi siamo, adulti e 
bambini, cresciuti e abbiamo con-
tribuito e continuato lo sviluppo 
individuale con mezzi e diavolerie 
fuori dal comune, seppur con molte 
difficoltà e fatica.
Dunque possiamo trovare del 
“buono” nella didattica a distanza? 
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tel. 0374.340643

www.ab-home.it

arredamenti bonizzoni

centro cucine
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“Ragazzi devo scrivere l’arti-
colo per Cronaca Soresinese… 
mi volete aiutare? Cosa vor-
reste che raccontassi dei mesi 
che abbiamo vissuto?” “…che 
è stato un anno difficile…che 
quando ero a casa mi mancava 
tutto del Cdd: i miei compagni, 
gli operatori, fare le attività… e 
adesso che siamo ritornati ?... 
la cosa che mi manca di più 
sono gli abbracci!!!”. Noi del 
Cdd Il Calabrone siamo appro-
dati al mese di gennaio carichi 
di aspettative e di progetti per 
il nuovo anno,  alcuni già in 
essere dall’anno precedente e 
altri da attuare strada facendo: 
i laboratori di QIGong con la 
scuola primaria G. Bertesi, la 
collaborazione con don Andrea 
dell’Oratorio Sirino, nostro 
prezioso vicino di casa, e quella 
con la scuola di Soncino L’in-
chiostro attraverso l’attivazione 
del tirocinio della loro allieva 
Aurela, la collaborazione con 
il Cdd Il Sole dei Crema, attra-
verso i laboratori  integrati di 
Cucina e di Danzamovimen-
toterapia, i laboratori di Artete-
rapia con nostra maestra Paola 
Zema, la nostra partecipazione 
alle gare sportive con gli altri 
Cdd nel circuito di Solo per 
gioco… ma anche la prospetti-
va di poter attivare un laborato-
rio di Pet therapy con Eleonora 
Grassi e i suoi  simpaticissimi 
cagnolini, nonché il soggiorno 
estivo al mare, tanto desiderato 
dai nostri ragazzi. E invece nel 

mese di marzo tutto, inaspet-
tatamente e improvvisamente 
si è bloccato, e per la prima 
volta nella nostra vita, abbiamo 
dovuto separarci fisicamente 
e per lungo tempo. Da subito 
però io e i miei operatori ab-
biamo compreso, e sentito nel 
nostro cuore, che dovevamo 
essere vicini ai ragazzi del Cdd 
e lo abbiamo fatto utilizzando 
la tecnologia: telefonate, vide-
ochiamate, video… volevamo 
esserci, aiutare i nostri ragazzi e 
le loro famiglie. Tutti eravamo 
spaventati e affaticati dalla si-
tuazione…Quando a fine mag-
gio siamo riusciti a ripartire, e 
a riaprire, il nostro Cdd non 
era più lo stesso: triage di in-
gresso, nuovi protocolli, nuo-
va organizzazione degli spazi 
e dei gruppi, nuova gestione 
della giornata e dei traporti… 
ma soprattutto nuova modalità 
di relazione: nessun contatto 
fisico, se non necessario e con 
i dispositivi di sicurezza ma, 
ancora una volta, insieme sia-
mo riusciti ad abitare questa 
nuova dimensione. Quello che 
abbiamo vissuto e condiviso in 
questi mesi ha messo in evi-
denza quanto siano importan-
ti e belle le relazioni umane, 
e che non devono mai essere 
date per scontate. Ogni giorno 
vissuto insieme al Cdd è un 
dono, e anche se non possiamo 
abbracciarci, attraverso i nostri 
sguardi, le nostre parole e i no-
stri gesti sappiamo dire quanto 
ci vogliamo bene. 
Un grande grazie a tutti colo-
ro che in sinergia hanno reso 
possibile, e rendono possibile al 
nostro Cdd di continuare la sua 
avventura, e un grazie speciale 
a Elena, Simona, Lorella, Paolo, 
Michele, Giovanni, Domenica 
e Manuela, Alberto e Michele!
Con la speranza di poterci al 
più presto riabbracciare!!!

Laura Cipeletti
Referente Cdd Il Calabrone

Centro Diurno Disabili

Parlare del 2020 non è facile, e credo che non lo sia 
per nessuno.

Il Calabrone

Il nostro Asilo Nido è rumore. Sì, è proprio un bel rumore; 
un rumore che ci fa stare bene e ci appaga perché da sem-
pre, con impegno, costanza e professionalità, sosteniamo e 
coltiviamo la cultura dell’Infanzia per dare voce ai bambini.
Mai avremmo potuto immaginare che parole come vuoto 
e silenzio sarebbero un giorno entrate a far parte, improv-
visamente e prepotentemente, della realtà del nostro Asilo.
Quel 24 febbraio intorno a noi tutto è cambiato e il nostro 
piccolo mondo ovattato è stato completamente stravolto.
Dopo la chiusura del servizio abbiamo dedicato lunghi mesi 
che ci sono sembrati infiniti a rendere gli ambienti del no-
stro Nido più belli, più colorati ed accoglienti e a fare un la-
voro di progettualità che fosse mirato e ad hoc in previsione 
di una riapertura.
Ci siamo ritrovate a pianificare un nuovo avvio, tra echi e 
silenzi innaturali, condividendo emozioni e paure di questo 
periodo.
I bambini e le loro famiglie sono stati in primis il nostro 
pensiero e la nostra forza per ricominciare tutto da capo, da 
dove avevamo interrotto, da dove ci eravamo lasciati.
Ci siamo ritrovate ad essere educatrici, mamme, figlie e mogli 
“Resilienti”, caparbie nell’adottare un atteggiamento costrut-
tivo e positivo; coraggiose, sensibili ed aperte alle opportunità 
che la vita può offrirci in ogni situazione anche negativa e 
traumatica come è stata per tutti noi questa pandemia.
Adesso non ci resta che guardare avanti, con nuovo slancio e 
nuove consapevolezze, ma con la passione e i valori di sempre.   
                                                                         
Le Educatrici

Asilo Nido

Il nostro Asilo Nido è vita, relazione, 
condivisione, crescita, confronto, sostegno, 
emozione.

Stella
stellina

SC
U

O
LA

 E
D

 E
D

U
CA

ZI
O

N
E



CR
O

N
AC

A 
SO

RE
SI

N
ES

E 
64

° A
N

N
O

 - 
D

IC
E

M
B

R
E

 2
0

2
0

 - 
N

. 1
24

Biblioteca Comunale

Il Dpcm del 3 novembre ha decretato la chiusura al 
pubblico delle biblioteche dal 6 novembre.

Roberto
Cabrini

donazioni di privati, hanno visto 
i soresinesi coinvolti con la loro 
generosità.
Si rinnova sempre l’invito alle 
associazioni culturali che produ-
cono testi a depositarne copia in 
biblioteca. Oltre che soddisfare in 
tal  modo le indicazioni regionali 
in materia di pubblicazioni locali, 
va evidenziato che con il deposi-
to, si garantisce la memoria futura 
degli elaborati che, molto facil-
mente, possono andare perduti. 
La biblioteca conserva nel proprio 
patrimonio e quindi disponibi-
li per la consultazione, tutte le 
pubblicazioni di ququesto genere 
pervenute o recuperate nell’appo-
sita SL Sezione Locale o SLP Se-
zione Locale Provinciale. 
Per il soddisfacimento delle esi-
genze informative ed educative 
della comunità è a disposizione 
gratuitamente l’utilizzo di 5 po-
stazioni fisse e la connessione alla 
rete Wi-Fi per tutti gli iscritti al 
servizio prestito della biblioteca. 
Il servizio ad oggi è sospeso causa 
emergenza sanitaria. Con l’iscri-
zione alla biblioteca si ricevono le 
password per la consultazione del 
catalogo online della Rete Biblio-
tecaria Bresciana e Cremonese 
con l’opportunità di  prenotare 
anche da casa; inoltre si può acce-
dere a Medialibrary online ovvero 
alla biblioteca digitale che offre, 
oltre a libri in formato ebook, an-
che film e album musicali. 
Da quest’estate è in atto la speri-
mentazione del PIB con la RBBG 
(Rete Bibliotecaria Bergamasca)
Ricordiamo l’orario di apertura 
al pubblico della Biblioteca: tutti 
i giorni feriali dalle ore 14,15 alle 
ore 18,30, sabato dalle ore 14,15 
alle ore 17,30. Dal 1 novembre 
giovedì chiuso per lavoro interno.
Per informazioni si può contattare 
la Biblioteca al numero di telefono 
0374 343134 o all’indirizzo di po-
sta elettronica biblioteca@comu-
ne.soresina.cr.it.
I servizi offerti dalla biblioteca 
sono gratuiti. 

“La cultura è un bene comu-
ne primario come l’acqua, i 
teatri, le biblioteche, i cinema 
sono come tanti acquedotti”
(Claudio Abbado)

La Biblioteca Comunale 
Prof. R.Cabrini
augura SERENE FESTIVITÀ

La Biblioteca comunale Prof. R. 
Cabrini al fine di garantire la salu-
te delle persone - cittadini, biblio-
tecari e operatori - e meritare la 
fiducia degli utenti, interpretando 
il ruolo di “biblioteca come luo-
go sicuro”, amichevole ma ben 
presidiato, accessibile ma estre-
mamente attento ha osservato il 
protocollo indicato nelle linee 
guida della RBBC (Rete Bibliote-
caria Bresciana e Cremonese) per 
la progressiva ripresa dei servizi in 
tempi di Covid-19. L’abituale or-
ganizzazione dei servizi contrasta 
con le esigenze di contenimento 
e diffusione dei virus, pertanto 
si è reso necessario adottare op-
portune misure organizzative per 
riprogettare i servizi in sicurezza.
Nel periodo di chiusura totale, il 
servizio è stato garantito in moda-
lità di lavoro da remoto dal biblio-
tecario rispondendo alle richieste 
degli utenti pervenute tramite 
e-mail. In questo periodo il servi-
zio MLOL (MediaLibraryOnLi-
ne) ha registrato un significativo 
incremento di utilizzo.
Il 18 maggio, attenendosi al pro-
tocollo che ha previsto la sanifica-
zione degli ambienti, la biblioteca 
è stata riaperta al pubblico per 
il servizio di prestito e reso del 
materiale librario con ingresso 
contingentato, con dispositivi di 
protezione.
Dopo due settimane è stato con-
sentito l’accesso del pubblico agli 
scaffali, evitando assembramenti, 
ed effettuando la ricerca in tempi 

che permettano la scelta tenendo 
conto delle esigenze degli altri 
utenti. Si è riavviato anche il pre-
stito interbibliotecario.
La permanenza nelle sale studio, 
ragazzi, emeroteca ad oggi non è 
ancora consentita.
Tutti i documenti resi osservano 
un periodo di quarantena di 7 
giorni: tempo necessario per l’i-
nertizzazione del virus.
Considerati l’evolversi della si-
tuazione epidemiologica, il ca-
rattere particolarmente diffusivo 
dell’epidemia e l’incremento dei 
casi sul territorio nazionale il 
Dpcm del 3 novembre ha decre-
tato la chiusura al pubblico delle 
biblioteche dal 6 novembre.
Le iniziative di promozione alla 
lettura in presenza hanno subito 
slittamenti e grazie alla disponibi-
lità degli scrittori si è potuto rifor-
mulare il seguente calendario:
- 8 Febbraio “Conversazioni con 

l’autore young”: intervistato da 
giovani soresinesi Enrico Ga-
liano ha presentato Più forte 
di ogni addio. Galiano, inse-
gnante per vocazione, nel 2015 
è stato  inserito nella lista dei 
100 migliori insegnanti d’Italia. 
Evento realizzato grazie al con-
tributo della Sig.ra Lanfranca 
Rebecchi sempre disponibile al 
sostegno dell’offerta culturale 
della biblioteca;

- 30 Agosto “Conversazioni 
con l’autore”: incontro con lo 
scrittore Paolo Regina per la 
presentazione di Morte di un 

cardinale. Con il secondo ro-
manzo Paolo Regina si confer-
ma giallista originale e ispirato, 
inventore di un protagonista 
indimenticabile che si muove 
in una città di provincia de-
scritta magnificamente, con le 
sue contraddizioni, le invidie, 
le maldicenze, l’umanità e la 
cultura locale che resite alle 
trasformazioni urbane;

- 20 Settembre  “Sguardi su 
Soresina” Una porta sull’u-
niverso: ammiriamo il cielo 
dall’osservatorio Astronomico 
di Soresina. Un incontro/rela-
zione in collaborazione con il 
Gruppo Astrofili  Soresinesi. 
Relatore Cristian Ghisleri vice-
presidente dell’Associazione;

- 18 Ottobre “Conversazioni con 
l’autore”: Federico Baccomo 
intervistato dallo scrittore cre-
monese Marco Ghizzoni pre-
senta Ma tu sei felice? Federico 
Baccomo si diverte a ribaltare i 
luoghi comuni e a giocare con 
le aspettative dei lettori, in un 
romanzo diverso da ogni altro. 
Un dialogo perturbante, coco-
mico, insensato, commovente: 
come la vita.

Per quanto riguarda le acquisizio-
ni, quest’anno il nostro catalogo si 
è arricchito di 160 opere, frutto di 
acquisti con gli stanziamenti co-
munali, di 40 titoli di spontanee 
donazioni e grazie al contributo 
MIBACT di 10.000 euro il patri-
monio librario si è arricchito di 
ulteriori 700 volumi.
Gli abbonamenti  a riviste sono 
stati rinnovati quelli già in atto 
(La Provincia, Focus) più  il men-
sile  Storica, Il Salvagente (intera 
annata) donazione  di un cittadi-
no. Altre testate (giornali locali e 
riviste di vario genere) che pro-
vengono in forma gratuita sono 
presenti sugli scaffali dedicati. 
I dati relativi agli iscritti e il nu-
mero di prestiti, per il periodo di 
apertura al pubblico, confermano 
quelli dell’anno precedente. 
Un grazie particolare a Latte-
ria Soresina, Bussolano Zucchi, 
Zafferano Solregina e AB Bo-
nizzoni che contribuiscono alla 
realizzazione delle iniziative; ad 
AB Home Bonizzoni per le dona-
zioni spontanee al patrimonio li-
brario della biblioteca che, anche 
quest’anno, nonostante il periodo 
di chiusura e le seguenti indica-
zioni che hanno messo freno alle 

SC
U

O
LA

 E
D

 E
D

U
CA

ZI
O

N
E



CR
O

N
AC

A 
SO

RE
SI

N
ES

E 
64

° A
N

N
O

 - 
D

IC
E

M
B

R
E

 2
0

2
0

 - 
N

. 1
25

L’Informagiovani è un servizio 
che ha per finalità principale 
fornire alle giovani generazio-
ni supporti informativi e in-
terventi di orientamento che 
consentano di compiere scelte 
opportune e consapevoli ri-
spetto al futuro; è uno spazio 
pubblico e gratuito dove le in-
formazioni e i materiali sono a 
disposizione di tutti. 
Tra i vari servizi la ricerca del 
lavoro con la relativa stesura  
del curriculum, da parecchi 
anni, registra il maggior nu-
mero di richieste di supporto.  
La rete informatica, strumen-
to di studio e lavoro sempre 
più utilizzato dai giovani ha 
riconfermato  un incremen-
to d’utenza grazie alle cinque 
postazioni internet e rete wi-fi 
disponibili; infatti chi dispone 

di un computer portatile può 
navigare gratuitamente in in-
ternet senza dover collegare il 
pc ad alcun filo (previa iscri-
zione al servizio) permettendo 
di reperire le informazioni au-
tonomamente.
L’abituale organizzazione dei 
servizi contrasta con le esigen-
ze di contenimento e diffusio-
ne dei virus, pertanto si è reso 
necessario adottare opportune 
misure organizzative per ri-
progettare i servizi in sicurez-
za.
Dopo un periodo di chiu-
sura totale come da decreto, 
il 18 maggio, attenendosi al 
protocollo che ha previsto la 
sanificazione degli ambienti, 
l’Informagiovani è stato ria-
perto al pubblico con ingresso 
contingentato.

Spazio pubblico e gratuito

Servizio da riorganizzare.

Informagiovani
L’emergenza sanitaria non ha risparmiato nemmeno la ri-
correnza della Santa Pasqua. Anzi, proprio in quei giorni si 
è toccato l’epicentro della pandemia. Alle ore 12,00 di do-
menica 12 aprile, contemporaneamente al suono delle cam-
pane della chiesa di San Siro, la violinista Claudia Galvani 
ha eseguito alcuni brani musicali, affacciata ad un balcone di 
piazza Garibaldi. Un sentito ringraziamento a Claudia per 
la sua professionalità e disponibilità. Un momento insieme 
semplice e solenne, con la musica che librandosi nell’aria ha 
toccato corde profonde anche in un momento così doloro-
so per tutta la cittadinanza.

Cerimonia S. Pasqua 2020

Note
dal balcone
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A seguito però verifica delle 
modalità adottate per la ria-
pertura della Biblioteca co-
munale in contemporanea 
all’Informagiovani, l’Ammini-
strazione comunale ha deciso 
la sospensione temporanea del 
servizio Informagiovani, stan-
te la necessità di riorganizzare 

il servizio in relazione alla fase 
di emergenza sanitaria in cor-
so.
Nell’augurare liete festività 
natalizie per ulteriori infor-
mazioni contattare il numero 
di telefono 0374 343134 o l’in-
dirizzo e-mail: informagiova-
ni@comune.soresina.cr.it.
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I nostri Laureati
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Laurea in Biotecnologie 
Molecolare
presso l’Università degli 
Studi di Torino

Gabriele
Pedrazzani
Valutazione: 110 con lode

Tesi: “Il santuario Yasukuni 
e l’evoluzione dei rapporti 
politico-diplomatici tra 
Cina e Giappone”

Anna
Pallavera
Valutazione: 110

Master’s Degree 
in Molecular 
Biotechnology 
and Bioinformatics 
Università degli Studi di 
Milano

Giulia Ave
Bono
Valutazione: 110 con lode

Tesi: “Modelli di 
regressione ottimizzati per 
la determinazione
delle densità partoniche 
usando metodi di deep 
learning”

Nicola
Lambri
Valutazione: 110
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Impianti di pesatura meccanici ed elettronici
per agricoltura, industria e commercio

Pese a ponte per autotreni - Bilance ed affettatrici
Servizio taratura con pesi certificati Sit

26015 SORESINA (CR) - Via Milano, 47
Tel. 0374 342721 - Cell. 335 5937147

ciboldi.snc@gmail.com

di Ciboldi Roberto e C.

Ciboldi s.a.s.
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Tesi: “Il ruolo dei numeri 
complessi in Meccanica 
Quantistica”

Samuele
Resmini
Valutazione: 110 con lode

Tesi: “Le dinamiche 
competitive delle creator 
media company: principali 
attori e strategie nel 
mercato italiano”

Francesco
Tolasi
Valutazione: 110

Tesi: “Analisi del principio 
e valutazione del nuovo 
expected credit loss model 
nei bilanci delle principali 
banche italiane”

Michele
Zumbolo
Valutazione: 110

Laurea magistrale in 
Economia - Finanza e 
mercati internazionali 
presso Università Cattolica 
del S. Cuore di Milano
Tesi: “Analisi empirica 
dell’asset allocation in hedge 
funds: gli investimenti 
alternativi sono in grado di 
generare alpha in contesti 
macroeconomici complessi?”

Silvia
Tadi
Valutazione: 110
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Tutela i lavoratori infortunati e affetti 
da malattie professionali e le persone 
diversamente abili. 
e-mail: soresina@inca.it
Lunedì mattina dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 14 alle 17
mercoledì mattina dalle 8,30 alle 12,30 
giovedì mattina dalle 8,30 alle 12,30

 Per i servizi e la tutela fisca-
le: CAAF (I Centri di Assi-
stenza Fiscale)

I CAAF assistono i lavoratori dipen-
denti e i pensionati nell’adempimen-
to di alcuni obblighi fiscali: dichiara-
zione dei redditi (730, Unico); IMU 
e versamento dei tributi comunali in 
genere; calcolo dell’ISEE per la cer-
tificazione reddituale utile per bene-
ficiare delle provvidenze del welfare; 
richiesta di bonus gas ed energia; di-
chiarazione di successione; adempi-
menti in favore di colf e badanti.
Lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì 
dalle 8,30 alle 12,30

 Per la tutela degli Immigrati 
- Ufficio Immigrati

Per immigrati extracomunitari tutta 
l’assistenza per le pratiche relati-
ve a permessi di soggiorno, carte di 
soggiorno, ricongiungimenti, citta-
dinanza, rapporti con la Prefettura, 
Questura, Comuni. Interventi di 
assistenza amministrativa e legale, as-
sistenza per il regolare soggiorno dei 
cittadini comunitari e i loro familiari.
Martedì pomeriggio
dalle 14,30 alle 16,30
Giovedì mattina 
dalle 09.00 alle 11.30

 Ufficio Vertenze Lavoro
L’ufficio Vertenze garantisce l’assi-
stenza ai lavoratori che vogliono far 
valere i propri diritti, che hanno in-
terrotto il loro rapporto di lavoro per 
dimissioni o per licenziamento.
Obiettivo dell’ufficio vertenze è di 
recuperare crediti, differenze salaria-
li, tutelare gli interessi dei lavoratori 
nelle procedure concorsuali, impu-
gnare licenziamenti per consentire 
al lavoratore il rientro al lavoro o il 
risarcimento del danno.
Il servizio di assistenza sindacale, tec-

Abbiamo capito che non è sufficiente 
proteggersi, dobbiamo guardare ol-
tre. E lo dobbiamo fare ora. Perchè 
il Paese pre-Covid non era affatto 
il mondo dei sogni. Non si tratta di 
tornare indietro ma di cambiare per 
andare avanti. 
Il virus ha fatto emergere tutte le fra-
gilità e le disuguaglianze che si sono 
accumulate negli anni. L’emergenza 
sanitaria si è intrecciata con l’emer-
genza sociale e ambientale. Inoltre la 
rivoluzione digitale ci ha travolto. È a 
tutti evidente che la logica neo-liberi-
sta che ha governato il mondo negli 
ultimi decenni, con meno Stato so-
ciale, meno diritti e più mercato, non 
ha più - se mai ne avesse - risposte da 
dare. 
Per la frantumazione violenta a cui è 
stato sottoposto il mercato del lavoro 
ci siamo dovuti inventare una serie di 
strumenti, ad esempio le varie inden-
nità alla cassa integrazione. C’era biso-
gno del virus per capire quanto fosse 
negativo un mercato del lavoro fatto di 
precarietà, assenza di diritti e di tutele, 
di caporalato e di lavoro nero? 
La responsabilità di tutta la classe di-
rigente italiana è quella di ripensare e 
riscrivere un nuovo modello sociale 
e un altro modello di sviluppo. Dob-
biamo farlo insieme perchè anche le 
nostre divisioni ci hanno danneggia-
to. Dobbiamo fare sistema, rivolgen-
doci all’intelligenza collettiva come 
in altri Paesi europei.
Per scrivere la “nuova Italia” dob-
biamo partire dalla Costituzione, 
dai principi fondamentali. Dobbia-
mo investire sul lavoro pubblico, 
sul servizio sanitario, sulla presenza 
nel territorio della sanità pubblica e 
dell’assistenza socio-sanitaria. Ri-
organizzare le scuole non è solo un 
fatto fisico: nell’era digitale serve una 
cultura flessibile capace di gestire 
complessità e differenze. Va afferma-
to un diritto alla formazione perma-
nente perchè nessuno resti indietro 
nell’uso delle tecnologie. La rivolu-
zione tecnologica può creare nuovi 
posti di lavoro che oggi nemmeno 
consideriamo. Il nuovo oro sono i 
dati, l’uso dei dati. Che vogliono dire 
la vita delle persone. Non possiamo 

lasciare la gestione dei dati in mano a 
poche multinazionali.
Come CGIL siamo pronti a fare la 
nostra parte stando vicino alle per-
sone che rappresentiamo, così come 
abbiamo fatto anche in questo perio-
do tenendo aperti i nostri uffici per 
dare aiuto e risposte ai lavoratori, 
ai disoccupati ed i pensionati che si 
sono trovati da soli nel caos generale.
La CGIL è la più antica organizza-
zione sindacale italiana e, con i suoi 
oltre 5 milioni e mezzo di iscritti, tra 
lavoratori, pensionati e giovani che 
entrano nel mondo del lavoro, è an-
che la maggiormente rappresentativa.
La CGIL offre una molteplicità di 
risposte attraverso un insieme di 
servizi tra loro coordinati, altamente 
professionali e presenti anche su tut-
to il territorio della provincia di Cre-
mona, in grado di dare informazioni, 
aiuto, assistenza e tutela. I servizi del-
la CGIL garantiscono un’azione co-
stante di difesa e di promozione dei 
diritti e continuano a crescere met-
tendo a disposizione sempre nuove 
proposte e una sicura e costante pro-
fessionalità. 
Di seguito i servizi che offriamo per 
la tutela collettiva ed individuale nel-
la nostra sede di Soresina Via IV No-
vembre 12/B - Tel. 0372448750
Orari apertura uffici:
- Tutte le mattine
 dalle ore 08.30 alle ore 12.30
- Lunedì pomeriggio
 dalle ore 14.00 alle ore 18.00
- Martedì e Giovedì pomeriggio dalle 

ore 14.00 alle ore 17.00
- Mercoledì e Venerdì pomeriggio 

chiuso
A seguito delle restrizioni per la 
pandemia, i nostri servizi ven-
gono effettuati solo su appunta-
mento.

 Per la tutela dei diritti pre-
videnziali ed assistenziali: 
INCA (Il Patronato)

Promuove e difende i diritti previ-
denziali, sociali e assistenziali dei 
disoccupati, dei lavoratori, dei pen-
sionati, dei cittadini, degli immigrati, 
in Italia e all’estero, attraverso l’infor-
mazione, l’assistenza e la consulenza. 

nica e legale dell’ufficio si avvale del 
supporto di professionisti di fiducia 
della CGIL.
I principali servizi dell’Ufficio Ver-
tenze sono:
- Gestione vertenze individuali dopo 

cessazione rapporto di lavoro
- Impugnative di licenziamento
- Recupero crediti
- Assistenza nelle procedure con-

corsuali e fallimentari
- Richieste risarcimento del danno 

da infortunio sul lavoro
Ogni primo e terzo giovedì del mese 
dalle 09.00 alle 12.00

 Per questioni contrattuali 
collettive ed individuali, di-
missioni, ecc.

Tutti i martedì e giovedì dalle 8.30 
alle 12.30 per consulenza riguardanti 
i contratti di lavoro, questioni indivi-
duali, controllo buste paga e tutto ciò 
che riguarda i lavoratori subordinati.

Inoltre per le categorie sotto 
elencate e nei giorni indicati 
sono presenti i nostri funzionari 
per consulenze specifiche.

 FLAI organizza i lavoratori 
agricoli e quelli dell’indu-
stria di trasformazione ali-
mentare

Lunedì e Mercoledì dalle 9.00 alle 
12.00

 FILCAMS organizza i lavo-
ratori del commercio, turi-
smo e servizi

Giovedì del mese dalle ore 14.00 alle 
17.00

 FILLEA organizza i lavora-
tori dei comparti produttivi 
dell’edilizia e affini, legno e 
arredamento, materiali da 
costruzione, cemento, calce 
e gesso, laterizi, manufatti in 
cemento, lapidei ed estratti-
vi

Ogni primo e terzo giovedì del mese 
dalle ore 16.00 alle 18.00

 NIDIL organizza e tutela i 
lavoratori atipici: sommini-
strati, collaboratori, autono-
mi, disoccupati

Martedì mattina dalle 9 alle 12 

 SPI è il sindacato che orga-
nizza e tutela i pensiona-
ti ex lavoratori di tutte le 
categorie e, in relazione a 
ogni regime pensionistico, i 
pensionati di reversibilità e i 
pensionati sociali.

Tutti i Lunedì - Martedì - Giovedì - 
Venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00

La pandemia ha rivoluzionato il mondo intero compreso il nostro Paese, dobbiamo 
usare i prossimi mesi per riprogettare l’Italia e l’Europa, indicare le priorità, scrivere 
una nuova prospettiva di sviluppo un progetto per una “nuova Italia”.

L’Italia, la CGIL
e la pandemia

Il Sindacato
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Nell’enciclica Fratelli Tutti di Papa Francesco sulla fraternità e 
l’amicizia sociale il Santo Padre scrive: “Il grande tema è il lavo-
ro. Questo è il miglior aiuto per un povero, la via migliore verso 
un’esistenza dignitosa. 
Perciò insisto sul fatto che «aiutare i poveri con il denaro dev’es-
sere sempre un rimedio provvisorio per fare fronte a delle emer-
genze. Il vero obiettivo dovrebbe sempre essere di consentire loro 
una vita degna mediante il lavoro. Per quanto cambino i sistemi di 
produzione, la politica non può rinunciare all’obiettivo di ottene-
re che l’organizzazione di una società assicuri ad ogni persona un 
modo di contribuire con le proprie capacità e il proprio impegno. 
Infatti, non esiste peggiore povertà di quella che priva del lavoro 
e della dignità del lavoro. In una società realmente progredita, il 
lavoro è una dimensione irrinunciabile della vita sociale, perché 
non solo è un modo di guadagnarsi il pane, ma anche un mezzo 
per la crescita personale, per stabilire relazioni sane, per esprime-
re sé stessi, per condividere doni, per sentirsi corresponsabili nel 
miglioramento del mondo e, in definitiva, per vivere come popo-
lo.” In Italia nulla deve essere lasciato di intentato, per evitare un 
ulteriore calo di occupati dopo quelli registra con la prima ondata 
della pandemia. 
La proroga di ulteriori 12 settimane di cassa integrazione Covid, 
gratuite per le imprese, ed il conseguente blocco dei licenziamen-
ti fino al 21 marzo 2021 è un risultato importante di fronte alla 
concreta prospettiva di un tracollo dell’occupazione dal primo 
febbraio del prossimo anno. Per Cremona gli occupati sono oltre 
94000 di cui oltre 28000 nell’industria, 8500 nelle costruzioni, 
8300 nell’agricoltura e ben 14000 nei servizi; pertanto, alla luce 
delle restrizioni del DPCM del 24 ottobre, che sta colpendo il 
settore dei servizi e del commercio, l’assenza di meccanismi di 
tutela dell’occupazione produrrebbe effetti immaginabili. 
In questa fase estremamente complicata sia sul versante sanita-
rio che economico si devono evitare ulteriori ricadute sul piano 
occupazionale e sociale; tuttavia, la sola cassa Covid ed il blocco 
dei licenziamenti non sono sufficienti, è per questo che con il 
Governo si è concordato di aprire il tavolo per la riforma degli 
ammortizzatori sociali e delle politiche attive per tutelare e creare 
una rete di protezione che permetta ai lavoratori di non uscire dal 
mercato del lavoro a causa delle ricadute economiche dovute agli 
effetti del Covid-19. 
Si tratta di un punto molto significativo ma non esaustivo, perché 
adesso si devono cambiare gli ammortizzatori sociali e ricostruire 
le politiche attive del lavoro oltre a programmare gli obiettivi di 
sviluppo mediante i fondi messi a disposizione della Comunità 
europea. In questo senso è importante che il territorio di Cremo-
na si faccia trovare preparato con proposte e strumenti concreti 
di sviluppo dell’economia e di promozione del territorio attra-
verso un Patto del Territorio per lo Sviluppo economico, sociale 
e sanitario fra istituzioni locali e regionali, associazioni datoriali e 
sindacati. 
Così saremo in grado di realizzare “una società realmente progre-
dita” “per sentirsi corresponsabili nel miglioramento del mondo 
e, in definitiva, per vivere come popolo”.

Dino Perboni Segretario Generale Cisl Asse del Po 
Ivan Zaffanelli Segretario Organizzativo Cisl Asse del Po

Il Sindacato

Lavoro, società, comunità.

CISL
Un 2020 così non l’avrebbe potuto scrivere neppure 
Stephen King. Un anno tremendo, che si concluderà con 
nuovi blocchi e limitazioni che potrebbero dare il colpo fi-
nale a molte imprese e aziende del nostro territorio.
La botta alla micro e piccola economia è stata forte e nulla 
sarà più come prima. Chiudere le porte della propria attività 
non sapendo con certezza quando e come ripartire, conti-
nuare a pagare i fornitori, rispettare le scadenze fiscali: lo 
stop di ogni macchinario rappresenta una ferita, un sacrifi-
cio enorme che tutti abbiamo fatto e stiamo facendo per un 
bene più alto, quello della salute.
Ma la posizione dell’artigiano si è rivelata anche essere quel-
la più autentica, ossia carica di realismo: l’esempio dell’uo-
mo che di fronte alla difficoltà si rimbocca le maniche, con 
quello che sa fare, lotta, spera e lavora con tutto il proprio 
impegno senza piangersi addosso, facendo la propria parte 
per resistere.
Perchè gli artigiani sono sempre pronti a combattere, per-
chè gli artigiani non mollano mai!
Per questo, qualcuno ha convertito la propria attività, al-
tri hanno scelto di innovare, altri stanno sperimentando 
l’e-commerce e molti hanno deciso di approfittare di que-
sto tempo per fare formazione e pensare a come ripartire, a 
crisi conclusa, più forti di prima.
E Confartigianato Cremona, di fronte a questi mesi di con-
fusione, incertezza e disarmo, non si è mai tirata indietro, 
ma, anzi, ha ampliato i servizi e moltiplicato le proprie forse 
per supportare i nostri associati anche per districarsi nella 
miriade di decreti e misure che stanno ulteriormente com-
plicando e rallentando la loro attività. In questi momenti, in 
cui la burocrazia ha evidenziato ancora di più il suo peso in-
sopportabile, Confartigianato Cremona continua ad essere 
presente a tutti i tavoli locali, regionali e nazionali.
Anche a Soresina, nonostante le limitazioni, il nostro 
Ufficio di Zona in via Barbò, 15 è operativo, anche se in 
modo limitato e secondo la normativa Covid. Per acce-
dere è preferibile telefonare per prendere appuntamento 
(tel. 0374 342125).
Ci diamo appuntamento al 2021, con la speranza di raccon-
tarci un anno diverso, meno tragico e più ricco di lavoro e 
speranza nel futuro.

Organizzazione Artigianato

Il Covid ha bloccato tutto, 
ma gli artigiani resistono.

Confartigianato
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Confederazione delle Imprese

Negozi di vicinato: se non esistessero, qualcuno li 
dovrebbe proprio inventare!

Ascom

nuovi semi di speranza e che 
questi semi possano mettere  
radici profonde… perché il 
nuovo anno abbia il sapore 
di una vera rinascita, il suono 
di un dolce risveglio, il pro-
fumo di una fioritura mera-
vigliosa.
Buone feste!

Eleonora, Greta, Cinzia e tutti i 
commercianti di Soresina

Ora siamo vicini al Natale e 
il pensiero è certamente ri-
volto all’anno che verrà, ma... 
pensiamo un momento a cosa 
abbiamo vissuto in questo 
lungo 2020. Fra mille diffi-
coltà, abbiamo riscoperto il 
piacere di fare due passi a pie-
di per raggiungere il fornaio 
del nostro quartiere; abbiamo 
ritrovato il senso di comunità 
e di gratitudine nel ricevere 
la spesa a casa tramite il ser-
vizio attivato da volontari, 
Amministrazione Comunale 
e negozi di alimentari. Abbia-
mo visto come le nostre città, 
grandi o piccole che siano, 
sembrino (oltre che immen-
samente tristi) letteralmente 
ferme, vuote e immerse in 
un’atmosfera surreale se le 
vetrine vengono spente e le 
saracinesche abbassate. Molti 
di noi si sono dovuti confron-
tare con nuove regole e nuove 
modalità operative, condite 
da una bella dose di preoc-
cupazione e un gran punto 
di domanda sul futuro della 
propria attività. Ma Soresina 
ha saputo sostenere ed espri-
mere vicinanza sia ai tanti che 
hanno voluto - e poi dovuto 
- fermarsi durante i periodi di 
lock-down, sia a chi ha conti-
nuato a lavorare per garantire 
ai propri concittadini beni e 
servizi essenziali. 
Se da un lato molti negozi di 
vicinato venivano riscoper-

ti da un numero sempre più 
grande di persone, dall’altro 
lato queste stesse attività si 
sono dovute reinventare, ri-
organizzare, ricostruire. Con 

la stessa energia che molti 
dei nostri ristoratori, baristi e 
pasticceri hanno saputo met-
tere in campo per ripartire: 
offrendo nuove modalità di 
acquisto e di consumazione. 
Cene da asporto e consegne a 
domicilio potrebbero rappre-
sentare il futuro di ristoranti e 
negozi soresinesi.
Fondamentale è stato il sup-
porto dell’Amministrazione 

po - interventi di riqualifica-
zione urbana, per creare più 
parcheggi e allo stesso tempo 
restituirci un centro storico 
“a misura di passeggiata” e, 
di conseguenza, di shopping 
sotto casa.
Il 2020 ha cambiato molte 
cose: ci ha portato via per-
sone care, certezze, tempo, 
opportunità. Il nostro augu-
rio è che questo Natale porti 

Comunale di Soresina e di 
Confcommercio Cremona, 
attivi e presenti al fianco di 
cittadini e imprenditori fin 
dall’inizio di questa bufera. 
In particolare, desideriamo 
esprimere il nostro ringra-
ziamento più sentito al sin-
daco Vairani e a tutta l’Am-
ministrazione, in prima linea 
sia nell’aver attuato misure 
d’emergenza, sia nell’aver 
programmato - già da tem-
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Dopo la fine del lockdown si 
è optato per proseguire nella 
chiusura in quanto il richiesto 
distanziamento era di difficile 
attuazione nella nostra struttura.
La disponibilità di tempo ci ha 
consentito così di ricercare nuo-
vi pezzi e di attuare nuovi re-
stauri, portando così il numero 
dei pezzi esposti a 210 con oltre 
50 pezzi dell’800 e 60 pezzi da 
corsa costruiti sino al 1955 men-
tre il resto delle biciclette da tu-
rismo comprende modelli da tu-
rismo costruiti sino agli anni ’40.
Con grande commozione abbia-
mo ricevuto dalla famiglia, cui 
va la nostra profonda gratitudi-
ne, la bicicletta del compianto 
corridore soresinese Carlo Azzi-
ni. Dopo le opportune verifiche 
abbiamo accertato che si tratta 
di un modello del costruttore 
torinese Pelà che aveva sede in 
Via Scarlatti, 54 dove costruiva, 
rigorosamente a mano,  telai da 
corsa di grande pregio ed era 
fornitore della squadra Carpa-
no per la quale  Carlo Azzini 
ha corso nel 1962. Così abbia-
mo provveduto ad un restauro 
professionale avvenuto presso 
uno specialista di Ancona che ha 
riportato il telaio alla sua livrea 
da corsa originale. La bicicletta 
troverà la sua collocazione nel 
museo dove, in una prossima 
riorganizzazione le sarà dedicato 
un apposito spazio. Un partico-
lare grazie a Maurizio Zanibelli 
per la collaborazione prestataci.
Molti sono i modelli che hanno 
trovato un nuovo spazio all’in-
terno della collezione tra i quali 
vale la pena citare la bicicletta 
francese Capitain Gerard, del 
1898, una delle primissime bi-
ciclette pieghevoli concepite per 
un esclusivo uso militare. Dagli 

Collezione dei velocipedi
e biciclette antiche

In questo surreale anno 2020 la Collezione dei 
velocipedi e biciclette antiche ha deciso di tener 
chiuso i battenti.

Dal lockdown 
un’occasione di 
ampliamento Il 2020 è stato un anno molto 

difficile per noi sotto diversi 
punti di vista. Prima di tutto 
vogliamo ricordare il nostro 
presidente Giancarlo Ferrari, 
che è mancato lo scorso otto-
bre, ma che fino all’ultimo ha 
voluto essere partecipe alla 
vita della nostra associazio-
ne, di cui faceva attivamente 
parte sin dalla sua fondazione 
nel lontano 1976. 
È stato un maestro per tutti 
noi, e chiunque abbia avuto 
la fortuna di conoscerlo ha 
potuto apprezzarne le quali-
tà divulgative ma soprattutto 
umane.
Inoltre l’emergenza sanita-
ria ha limitato le nostre atti-
vità di apertura al pubblico 
dell’Osservatorio Astrono-
mico e di divulgazione. 
A complicare le cose, alla 
riapertura dopo il primo 
lockdown e in coincidenza 
con il passaggio della come-
ta Neowise, si è verificato il 
guasto definitivo della fine-
stra della cupola. 
Ciò rende ora impossibile le 
osservazioni con i telescopi 
presenti nella specola, e si 
tratta di un guasto che aveva-
mo previsto e del cui rischio 
avevamo già informato più 
volte il Comune, proprieta-
rio e responsabile della ma-
nutenzione dell’intera strut-
tura. 
In attesa che il Comune 
provveda alla riparazione, 
siamo riusciti comunque a 
sopperire a questo problema 
utilizzando i nostri telescopi, 
che solitamente usiamo per 
le uscite osservative, dalla 
terrazza dell’Osservatorio, 
nonostante i conseguenti 
problemi logistici e climatici.
Dalla riapertura di luglio 
abbiamo gestito gli accessi 

all’Osservatorio tramite pre-
notazione obbligatoria per 
evitare assembramenti, e con 
molto piacere abbiamo con-
statato una grande partecipa-
zione ed entusiasmo da parte 
dei visitatori, tanto che ogni 
sabato sera abbiamo avuto il 
“tutto esaurito”. 
Da ottobre ci ritroviamo 
nuovamente in lockdown, 
ma come fatto durante il pri-
mo stop, le nostre attività non 
si sono fermate: abbiamo e 
stiamo tutt’ora organizzando 
osservazioni in streaming dal 
balcone di casa, conferenze e 
lezioni di astronomia online 
a cui tutti possono partecipa-
re gratuitamente.
Continuate a seguire il no-
stro sito www.osservatorio-
soresina.it e la nostra pagina 
Facebook www.facebook.
com/osservatoriosoresina per 
restare aggiornati con le no-
stre attività, sperando di riac-
cogliervi presto di persona in 
Osservatorio.

Gruppo
Astrofili
Soresinesi
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anni 90 dell’800 infatti le bici-
clette entrano nell’uso militare 
tattico dei corpi d’elite dell’epo-
ca come i fucilieri.
Un’altra bicicletta che siamo ri-
usciti a reperire è un rarissima 
Bianchi  modello  A del 1903 che 
all’interno del tubo sella celava 
una lettera nella quale il fattori-
no, proprietario della bicicletta, 
rivolgeva una supplica al sindaco 
di Cremona affinchè aumentas-
se le tariffe dei fattorini.
Ma sono ancora molti altri i mo-
delli entrati tra essi ricordiamo, la 
Sumbeam del 1909, la prima bi-
cicletta con il cambio sia all’ante-
riore che al posteriore, la Premier 
Helical con i tubi del telaio rea-
lizzato con il sistema a torciglione 
come le vecchie canne dei fucili. 
Le uniche visite che abbiamo 
concesso sono state quelle ef-
fettuate dallo scrittore Luca Dal 
Monte, famoso per i suoi libri 
a soggetto automobilistico e di 
Umberto Zapelloni vice diret-
tore della Gazzetta dello Sport.

Carlo Azzini

Carlo Azzini corridore 
della squadra Carpano
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Ovviamente anche l’Avis risente di questa situazione tant’è che, 
cosa mai capitata nell’intera attività associativa, abbiamo dovu-
to sospendere 3 donazioni. La prima è stata quella di lunedì 24 
febbraio in quanto il venerdì precedente è arrivato l’ordine di 
chiusura di tutte le attività e nessuna indicazione operativa era 
stata prospettata. Nello stesso mese abbiamo dovuto sospendere 
la consueta assemblea annuale. Poiché l’attività dell’Avis è consi-
derata un servizio sanitario indifferibile di pubblica utilità siamo 
stati autorizzati a continuare l’attività donazionale. Purtroppo nel 
mese di marzo è venuto a mancare il nostro donatore e prezioso 
collaboratore Cesare Ciboldi e diversi operatori sanitari sono stati 
posti in quarantena. Pertanto abbiamo dovuto sospendere le due 
donazioni previste. In aprile abbiamo ripreso la normale attività 
secondo le modalità disposte dal ministero della Salute, Regione 
Lombardia, Ats di Cremona e Centro Immunotrasfusionale di 
Cremona. Tali disposizioni, tutt’ora valide, prevedono: chiamate 
scaglionate per orario e numero di donatori al fine di evitare as-
sembramenti, dispositivi di sicurezza per il personale e i donatori 
(distanziamento, mascherine, visiere, camici monouso, misura-
zione temperatura, gel sanificanti, sanificazione poltrone e stru-
menti dopo ogni singola donazione ecc.). Tali disposizioni hanno 
comportato una diminuzione di chiamate e quindi di numero di 
sacche raccolte anche se nei mesi di giugno, luglio, settembre ab-
biamo effettuato delle sedute di raccolta straordinarie.
L’obiettivo dell’Avis e di tutte le associazioni che effettuano la rac-
colta sangue è quella di favorire l’autosufficienza a livello nazio-
nale. A questo proposito va detto che negli ospedali il sangue, per 
uso terapeutico e chirurgico, non è mai mancato anche perché 
per un certo periodo le sale operatore per interventi non urgenti 
sono state chiuse contribuendo quindi a diminuire la necessità di 
sangue e plasma. Tutta la consueta attività promozionale presso 
scuole, associazioni sportive, culturali, è stata sospesa. In corso 
d’anno a tutt’oggi abbiamo acquisito 18 nuovi donatori ma pur-
troppo altrettanti per motivi più svariati hanno cessato: il totale 
dei donatori attivi risulta pari a 440. L’Assemblea annuale, più 
volte rimandata, si è tenuta il 12 luglio presso l’Oratorio. Oltre 
alle relazioni di rito abbiamo distribuito i riconoscimenti di me-
rito e i gadget previsti per i partecipanti all’iniziativa “Presenta un 
amico”.
Il mese di febbraio 2021 l’attuale Consiglio direttivo giunge alla 
sua naturale scadenza, noi riteniamo che un ricambio generazio-
nale rivesta particolare importanza in quanto certamente persone 

Sezione Vittorino Gazza

Il 2020 è un anno particolarmente problematico 
a livello mondiale dovuto principalmente alla 
pandemia tutt’ora in corso.

Avis Comunale
di Soresina

L’associazione ha rinnovato nel corso dell’anno le sue cariche 
confermando sostanzialmente il consiglio uscente, pertanto 
sono stati eletti: Mario Orlandi - Presidente, Claudio Tonani 
- Segretario, Flavio Effretti - tesoriere mentre consiglieri sono 
Carlo Azzini, Simone Loda, Esposito Pasquale e Ferrari Nicola.
Agli inizi di ottobre si è tenuta al Teatro Sociale la presentazione 
del libro “70 anni di F1” alla presenza degli autori Luca Dal 
Monte e Umberto Zapelloni.
L’assemblea, che si è tenuta alla presenza del Presidente pro-
vinciale dell’Aido Enrico Tavoni, ha approvato il nuovo statuto 
dell’associazione. 
Purtroppo il presidente Tavoni, nel fare il punto sulle manife-
stazioni di volontà in provincia di Cremona, ha dovuto mettere 
in risalto come la nostra città sia agli ultimi posti.
La manifestazione di assenso alla donazione si manifesta all’uf-
ficio anagrafe al momento del rinnovo dei documenti di iden-
tità e purtroppo il nostro comune è negli ultimi posti a livello 
provinciale, segno questo di una profonda indifferenza  e di 
assoluta mancanza di sensibilità.
Di questa situazione dovrà prendere atto il nuovo consiglio ri-
pensando al modo di fare propaganda a Soresina. Forse le ca-
stagnate, i babbi natale e le altre manifestazioni che in un anno 
normale si facevano in città sono entrate talmente nella routine 
da creare solo indifferenza anziché riflessione alle tematiche 
della donazione degli organi. 
Quando l’Aido è in piazza per una manifestazione non lo fa 
con intenti commerciali ma solo con intenti umanitari ed è un 
peccato che questo non venga colto a pieno.
Il trapianto è una splendida realtà nazionale che potrebbe per-
mettere di salvare ancora più vite se solo ci smuovessimo dalla 
nostra cronica apatia. 
Perciò: sveglia soresinesi!

Gruppo Aido Soresina

Apatia ed 
indifferenza: 
mali curabili?

nuove porteranno idee nuove: per questo confidiamo in molte 
candidature da parte degli avisini.
Un plauso particolare va a coloro che in questa situazione emer-
genziale hanno consentito il regolare svolgimento dell’attività do-
nazionale: personale sanitario, amministrativo e di supporto che 
con grande abnegazione non ha rinunciato al proprio impegno di 
volontariato
Nel ringraziare i nostri donatori attivi,  rivolgiamo all’intera citta-
dinanza i migliori auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo.

Il Consiglio Direttivo Avis



RobertoGoldaniga s.n.c.

Tel. 0374 74134
via Prejer, 19
26020 CASALMORANO (CR)
www autogoldaniga it
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Un caro saluto a tutti i lettori di Cronaca Soresinese ricor-
dando che siamo sempre a Soresina in Piazza Garibaldi, 
5 - Tel. 0374 344698 - da lunedì al venerdì dalle 16 alle 
18,30 per appuntamenti visite, che sono sempre di giovedì 
c/o Poliambulatori Robbiani,  per oblazioni per visite o in 
memoria o per altre motivazioni.  
La Lilt - Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - Cr - 
sezione Comunale G. Ciboldi ed A. Azzini di Soresina - in 
questo anno particolare e complesso, ha continuato la sua 
attività contraddistinta dall’impegno di tutti i suoi volonta-
ri, con l’obiettivo di promuovere sempre di più l’azione di 
cura e prevenzione per il Tìtumore al seno. 
Come a conoscenza di tutte le donne, ogni anno racco-
mandiamo attraverso le pagine di questo periodico che il 
nostro Comune ci offre, l’importanza della prevenzione. 
L’Associazione ha sostenuto e guidato le donne del nostro 
territorio ponendosi come tramite con le istituzioni pub-
bliche. 
La Lilt nel corso dell’anno 2020 attraverso l’emanazione di 
decreti legge ha modificato la sua struttura dando la possi-
bilità a chi volesse sostenerla economicamente di fare boni-
fici bancari (l’importo dell’oblazione non è importante) per 
poter mettere in detrazione le ricevute attestanti l’offerta 
versata e così usufruire  di una deduzione ai fini reddituali. 
Lega Tumori - sezione Soresina - non fa pagare le né le vi-
site né gli esami radiografici relativi, però è noto che la Lilt 
bisogno di offerte per pagare le fatture che mensilmente 
l’opedale Robbiani fa pervenire, proprio oggi è arrivata la 
fattura di ottobre pari ad euro 2.625,00, leggermente su-
periore alla nostra media mensile perché con la riapertura 
post lockdown, le visite senologiche hanno registrato un 
incremento notevole di richieste che, comunque, il dot-
tor Cesarotti ed il suo staff hanno egregiamente retto; ci 
auguriamo che tale andamento possa confermarsi anche 
per i mesi a venire come segno importante dell’opera di 
sensibilizzazione e prevenzione che la Lega Tumori svolge 
per tutte le persone del territorio che ne avessero bisogno.
Non ci resta che ringraziare dirigenti e tecnici del Nuovo 
Robbiani per la disponibilità che settimanalmente offrono, 
ma sopratutto un grazie, grazie al Dottor Cesarotti che, pur 
a volte brontolando, poi mette a disposizione la sua espe-
rienza, sempre,  anche quando il numero delle pazienti su-
pera gli accordi fatti.
Ed un grazie anche a Diego, il nostro sindaco Vairani ed a 
tutta l’Amministrazione Comunale.
Proprio a tutti auguriamo un lieto e Santo Natale augu-
randoci che in molti possano, nel fare i regali di Natale, 
cogliere l’opportunità che più sopra abbiamo offerto.

Circolo Arci

Sono molte le occasioni per riflettere sull’anno 2020, 
su questa maledetta pandemia.

Più cultura,
meno paura

Per ora sono più le domande 
che le risposte. Le incertezze 
si fanno largo nella voglia di 
punti fermi a cui aggrapparsi. 
Innanzitutto c’è la devastan-
te forza dei numeri, che ogni 
giorno ci costringono a fare i 
conti con la realtà. Una realtà 
che per noi è ancora più dura 
per le perdite che abbiamo su-
bito, anche tra i nostri soci, per 
il dolore che molti di noi vi-
vono. Addii ai propri familia-
ri senza neanche averli potuti 
assistere, accompagnare, sa-
lutare per l’ultima volta. Uno 
strazio che si somma al peso 
della situazione.
Per certo sarà una strada lun-
ga quella da percorrere verso 
la normalità. Saranno tanti 
gli effetti, temiamo duraturi, 
sul senso di comunità e paura 
dell’altro, per non parlare di 
quelli economici e di sosteni-
bilità per i più poveri e i più 
fragili e per molti ambiti, tra 
cui quello del Terzo settore e 
la nostra associazione.
Dobbiamo ricordarci che in 
questo stravolgimento del-
la vita di ognuno di noi, dei 
nostri legami affettivi, delle 
nostre relazioni, i più deboli 
diventano ancora più fragili.
Sin dall’inizio della pandemia, 
nonostante le enormi difficol-
tà abbiamo agito in maniera 
responsabile, facendoci carico 
di azioni di solidarietà sen-
za mai rinunciare a ciò in cui 
crediamo fortemente: il valo-
re della socialità. In sicurezza. 
Adottando da subito tutti i 
protocolli a tutela dei singoli e 
della collettività.
Sono stati e sono mesi duri. 
Siamo consapevoli che l’e-
mergenza epidemiologica non 
è terminata e che la salute è un 

bene primario ma ci troviamo 
davanti a provvedimenti non 
equi che penalizzano forte-
mente l’associazionismo dif-
fuso.
«La paura è un macigno sulla 
società e sulla vita delle perso-
ne. Ma sottrarsi è possibile. E
la cultura è uno strumento 
formidabile per farlo». Si legge 
così in uno dei passaggi prin-
cipali di Più cultura, meno 
paura, l’appello con cui l’Arci 
si rivolge a cittadine e cittadini
in questo difficile periodo che 
il Paese attraversa. Secondo 
l’Arci, le paure che caratte-
rizzano il nostro tempo non 
si battono e non si superano 
con la diffidenza verso l’altro, 
l’isolamento, la chiusura. Ma 
riducendo le disuguaglianze, 
redistribuendo la ricchezza. 
E diffondendo una cultura 
dell’incontro, della condivi-
sione, della solidarietà.
È vero che nelle condizioni 
difficili il nostro Paese può far 
emergere forze inaspettate, e 
questo vale anche per la nostra 
associazione, ma occorre pen-
sare al dopo. Il lavoro che ci 
attende, una volta tornati libe-
ri, sarà impegnativo. Insieme 
ce la faremo a superare tutto.
I Circoli Arci stanno affron-
tando una crisi senza prece-
denti a causa dall’emergenza 
sanitaria in corso. Aiutateci a 
non far chiudere questi spazi. 
Sosteneteci sottoscrivendo la 
Tessera Arci 2020/21.
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Avremmo voluto poter iniziare questo resoconto annuale con 
l’elenco delle tante manifestazioni organizzate e con un bilancio 
sulla risposta che la cittadinanza ha ad esse riservato, ma purtrop-
po l’emergenza sanitaria ha sconvolto anche la nostra program-
mazione e ne ha impedito il regolare svolgimento.
Il nostro lavoro già reso difficoltoso negli ultimi tempi per l’ag-
giornamento  continuo alle normative in merito alla sicurezza, ha 
subito un nuovo pesante aggravio.
Quest’anno il Covid è giunto ospite inaspettato dopo i Canti della 
Merla svoltasi in giornata unica sabato 1 febbraio con una pre-
senza di pubblico che ha ben gradito l’esibizione del numeroso 
gruppo di cantori occasionali.
Annullati tutti gli appuntamenti primaverili ed estivi (Ratatuia, 
Biciclettata, Mercato dell’Angelo, Autosburla).
Organizzare comunque nell’incertezza con la forte volontà di 
non voler arrendersi, nella speranza di poter ritornare alla nor-
malità e portare di nuovo i soresinesi in piazza, ci ha permesso, 
di superare le molte criticità burocratiche e sanitarie e celebrare la 
fine del lockdown il 12 luglio con un significativo concerto.
Ospiti d’eccezione i ragazzi di Magica Musica che con la loro ca-
rica di entusiasmo e vitalità hanno rianimato e  riempito di buona 
musica una piazza Garibaldi gremita di spettatori.
Notevole lo sforzo organizzativo sostenuto anche per allestire Sa-
pori e Colori nella quale è confluita Ratatuia che non ha potuto es-
sere realizzata come negli anni precedenti nel quartiere Madonni-
na stante l’annullamento da parte del rione, della tradizionale sagra.
Molto buona la risposta dei cittadini anche a questa manifestazio-
ne per cui subito al lavoro per Ratatuia d’autunno dove all’elevato 
numero di espositori fautori del riuso si sarebbe aggiunto lo sba-
racco di alcuni commercianti locali, una sfilata di moda bimbi, un 
momento educativo con i nostri amici a quattro zampe, il tutto 
gustando alcuni prodotti tipici autunnali .
Tutto pronto, ma a pochi giorni dalla manifestazione, l’ospite 
inatteso ha di nuovo costretto all’annullamento dell’evento.
Al momento in cui scriviamo è di nuovo difficile stendere pro-
grammi precisi per l’anno a venire, per cui possiamo solo parlare 
di intenzioni:

 Canti della Merla: serata dialettale a teatro e mostra (fine gen-
naio-primi di febbraio)

Riuscire a riempire queste righe con una relazione 
sull’attività svolta quest’anno è cosa ardua.

Pro Loco
Soresina
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 Ratatuia di primavera con mostra mercato florovivaistica (4° 
domenica di marzo) 

Due importanti Pubblicazioni: 

 Soresina a tratti di china, raccolta disegni di angoli caratteri-
stici e monumentali della nostra città realizzati in tempo di 
lockdown dal socio Giorgio Armelloni e arricchiti dai versi 
dialettali di Ciano Bertol al secolo Luciano Galli;

 litografia Arco di via Don Bosco del pittore Franco Soresina 
che arricchirà la collezione artisti soresinesi e verrà omaggiata 
ai tesserati 2021.

Si spera poi di poter continuare con il tradizionale  appuntamento 
del Mercato straordinario Dell’Angelo, la Biciclettata, Ratatuia e 
Street food, Autosburla o Palio, Sapori e Colori e gli altri due 
appuntamenti di Ratatuia.
Nonostante le grosse difficoltà che questo strano anno ci ha ri-
servato, la campagna di tesseramento è stata positiva, riproposta 
la scontistica dedicata ai soci nei negozi convenzionati. La stampa 
artistica annuale da omaggiare ai nostri tesserati, come preannun-
ciato, è stata l’opera di Aldo Antonini ‘Soresina in blu’ vincitrice 
del concorso di pittura svoltosi lo scorso anno in memoria del 
nostro Gianni Brena.

Organico Associazione:
Presidente: Bolzoni PierPaolo.
Vicepresidente: Basso Rizzi Bruno
Tesoriere: Manfredini Martina
Segretaria: Bonizzoni Rita
Consiglieri: Agosti Gian Luca, Armelloni Giorgio, Azzini Simona, 
Bertolone Mele Antonino, Galli Luciano, Licari Marta, Manfre-
dini Giovanni, Pasquini Francesco, Taino Paolo. 
Revisori dei conti: Tolasi Gianmario, Cavalli Simona.



Associazione I Fioi de Suresina

Anno “particolare” questo 2020, nel quale come 
FIOI abbiamo cercato di essere di aiuto a Soresina, 
rifacendoci al nostro motto: “non chiederti cosa può 
fare il tuo paese per te, chiediti cosa puoi fare tu per 
il tuo paese”.

Animo
Soresina

CR
O

N
AC

A 
SO

RE
SI

N
ES

E 
64

° A
N

N
O

 - 
D

IC
E

M
B

R
E

 2
0

2
0

 - 
N

. 1
38

In collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale abbia-
mo infatti organizzato la rac-
colta fondi “animo Soresina”, 
il cui obbiettivo era l’acquisto 
di mascherine e materiale utile 
per enti e cittadini.
La raccolta ha avuto un suc-
cesso inaspettato e grazie alla 
generosità dei Soresinesi, sono 
stati acquistati e distribuiti cir-
ca 80000 mascherine e 8000 
gel mani.
La consegna, avvenuta du-
rante il periodo del lockdown 
ha visto la collaborazione di 
Amministrazione, Fioi, Pro 
loco, Consulta giovani, Avis 
Soresina, Polisportiva oratorio 
Sirino, oltre a diversi giovani 
volontari soresinesi.
Permetteteci di dire che sape-
re di essere stati riferimento 
ed esempio per altri comuni ci 
inorgoglisce un po’, anzi spe-

riamo che questo inorgoglisca 
tutti i Soresinesi, anche i cri-
ticoni dei giovani (Quand sëri 
giuen me).
Cogliamo l’occasione per rin-
graziare chi ci ha sostenuto in 
questa raccolta.
#animosoresina
#noicicrediamo
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Le attività principali riguardano la pulizia e la manutenzio-

ne del cimitero, in particolare dei cortili e della cappella dei 

caduti; la raccolta dei rifiuti nelle zone periferiche della Cit-

tà come la zona industriale e via IV Novembre con la Tor-

re Civica; la manutenzione di porzioni del verde pubblico, 

una su tutte i giardini di via don Boni.

Anche durante il periodo di emergenza sanitaria si sono 

prodigati nella distribuzione “porta a porta” delle masche-

rine chirurgiche e nella restituzione del materiale scolasti-

co, rimasto in classe a causa dell’improvvisa chiusura, alle 

famiglie degli alunni del nostro Istituto Comprensivo. In 

vista del referendum costituzionale di settembre, hanno af-

fiancato i cantonieri nell’allestimento dei seggi e presidiato 

gli accessi per fornire adeguate informazioni sanitarie agli 

elettori. 

L’amministrazione comunale ringrazia tutti i volontari che 

con altruismo mettono a disposizione il loro tempo, il loro 

impegno e la loro dedizione: un’ammirevole dimostrazione 

di senso civico. 

Ricorda inoltre che è sempre possibile iscriversi all’albo fa-

cendo richiesta presso gli uffici comunali.

La pandemia ci ha colpito ma non ha fermato 
l’attività dei volontari comunali che ormai da 
diversi anni svolgono un ruolo fondamentale 
nel mantenimento del patrimonio del Comune 
di Soresina.

Un ringraziamento 
ai volontari
comunali

Associazione
I Fioi de Suresina
Esprimiamo la nostra
più sincera gratitudine
per il contributo dato
alla raccolta fondi
“animosoresina”

Il suo dono è stato utile
per l’acquisto di DPI e
altro materiale necessario
in questa particolare
situazione.

Grazie per averci aiutato
a fare la differenza.

Anno difficile per tutti e anche per i volontari che hanno 
visto l’interruzione improvvisa delle uscite primaverili.

Gruppo
Volontari
Ambiente

Si pensava che la pandemia 
avesse rallentato l’abbandono 
sconsiderato di qualsiasi ge-
nere di rifiuto e che dopo il 
periodo di isolamento forzato 
la situazione potesse essere 
migliorata.
Le uscite autunnali hanno 
purtroppo smentito le nostre 
aspettative.

Al solito “raccolto” si sono ag-
giunte nuove tipologie di rifiu-
ti, primi tra tutti mascherine e 
guanti monouso, in aumento 
l’abbandono di  sacchi colmi 
di rifiuti domestici,  non man-
cano rifiuti ingombranti come 
forni, monitor, sanitari, ecc.
Tutto questo materiale  è così 
finito correttamente in disca-

rica ma non ha potuto essere 
riciclato.
Nonostante la mancanza del 
senso civico dei cittadini, il 
gruppo continua a compiere la 
propria “missione” non senza  
momenti di sconforto che
comunque non hanno impe-
dito di riqualificare gli acces-
si cittadini. Qualcuno di noi 

sistematicamente si occupa 
di mantenere il decoro della 
circonvallazione impegnando 
il proprio tempo libero con 
grande altruismo; siamo mol-
to orgogliosi che tra noi ci sia-
no persone così attente al bene 
comune.
Auguriamo a tutti un sereno S.
Natale e un buon anno nuovo.



Nuovo Robbiani è accreditato con il Servizio Sanitario Nazionale

Direttore Sanitario Dr. Tommaso Trezzi

CONTATTI
Nuovo Robbiani srl

Soresina (CR) Via Inzani, 4
Tel 0374 415411

info@nuovorobbiani.it

PRENOTAZIONI
0374 415901

cup@nuovorobbiani.it



Siamo arrivati al termine di questo faticoso e, 
speriamo, irripetibile 2020.
È stato un anno intenso, ricco di impegni e non 
privo di problemi relativi alla gestione degli 
Impianti Comunali. Le strutture iniziano a sen-
tire il peso degli anni e ogni giorno dobbiamo 
affrontare le problematiche che ne derivano.
Il nostro impegno, per rendere gli impianti che 
ci competono accoglienti e puliti, anche per i 
fruitori non Soresinesi, è sempre stato costante. 
Sottolineiamo che le persone che li utilizzano 
sono corrette e ci aiutano a mantenere nello 
stato migliore le strutture.
La zona degli impianti sportivi deve essere un 
fiore all’occhiello della comunità.
L’Amministrazione Comunale in questo arduo 
compito, è sempre vicina, attenta e disponibile. 
Per quanto riguarda la piscina la collaborazione 
fra Comune e A.S.D. Soresina ha permesso di 
rifare l’interno della vasca scivoli.
Presso il Bocciodromo l’Amministrazione Co-
munale ha fatto sostituire la caldaia ormai non 
più funzionante che ha permesso di continuare 
le gare programmate.
Ospitiamo l’Associazione Arcieri del Lago 
Gerundo presso gli impianti sportivi e precisa-
mente dietro i campi da Tennis.
Anche per la nuova stagione agonistica, i campi 
da tennis sono stati omologati F.I.T.
Come ogni anno è ripartita la ginnastica per gli 
adulti presso la torre civica con corsi al mattino 
e nel tardo pomeriggio, la scuola tennis e la 
squadra agonistica di tennis. Siamo affiliati alla 
F.I.T e al C.S.I.
Questo deve essere il segnale che Soresina è 
attiva e pronta a inserire nuove realtà. 
Nel nuovo anno cercheremo di valorizzare an-
cora di più il comparto Impianti Sportivi.
La speranza è riposta in un anno migliore per 
poter affrontare con più serenità la complessa 
situazione della gestione degli impianti sportivi 
che rimanendo chiusi per parecchio tempo ri-
servano problematiche alternative non di poco 
conto.
In attesa di incontrarvi tutti presso gli Impianti 
Sportivi, l’occasione è grata por porgere i più 
sentiti Auguri di Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo a tutta la Cittadinanza, all’Amministra-
zione Comunale ai Soci e a tutti i tesserati.

Il Presidente, Massimiliano Buongiorno

Associazione
Sportiva
Dilettantistica

A.S.D.
Soresina

Associazione

Frontiere chiuse, cuore aperto.

Abbracciaperte
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Abbracciaperte Soresina, torna 
anche in quest’anno cosi parti-
colare a parlare di accoglienza e 
di sostegno a distanza a favore di 
famiglie e minori in difficoltà. E 
lo fa appunto in un anno che si 
sta concludendo e che tutti ricor-
deremo per le grandi difficoltà 
che tutto il mondo sta attraver-
sando. La vita associativa non si 
è fermata ed il ricorso alle mo-
derne tecnologie ha consentito il 
regolare svolgimento di riunioni 
ed incontri.
Poco prima della chiusura totale, 
l’Assemblea dei Soci, aveva prov-
veduto a rinnovare le cariche 
sociali, indicando come nuovo 
Presidente, Marco Stopelli che 
per i prossimi tre anni guiderà 
l’associazione; contemporanea-
mente si è completato il proces-
so per l’adeguamento alla nuova 
normativa prevista dal D.Lgs 
117/2017 che regola la gestione 
delle organizzazioni di volonta-
riato.
A causa della pandemia, i proget-
ti di accoglienza che la nostra as-
sociazione organizza ogni anno, 
non hanno potuto avere il loro 
corso regolare. È stato lo stesso 
ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali con la propria strut-
tura che si occupa dell’ingresso 
in Italia dei minori stranieri, a 
bloccare sin dallo scorso mese di 
aprile, tutti i viaggi di risanamen-
to riservati a minori bielorussi, 
che avrebbero trascorso in Italia 
un mese di vacanza terapeutica, 
tanto utile a fornire loro per un 
certo periodo, il calore di una 
famiglia pronta ad aprire la pro-
pria casa, cibo pulito e non con-
taminato, riposo e svago dopo un 
anno di scuola.
I bambini che già pregustava-
no l’esperienza in Italia, hanno 
compreso che le condizioni non 

avrebbero consentito il regolare 
svolgimento di questa iniziativa, 
non è stato facile ma le notizie 
che giungevano dall’Italia, sono 
bastate per dare loro la conferma 
che forse rimanere nel proprio 
Paese era l’unica soluzione per-
corribile.
Al contesto sanitario generale, 
di cui è quasi superfluo tornare 
a parlare, si accompagna, pro-
prio in questo duemilaventi, una 
situazione politica complessa, 
che vede il presidente Aleksandr 
Lukashenko, riconfermato per 
un nuovo mandato, dopo aver 
già governato ininterrottamente 
da ventisei anni. Il risultato del-
le elezioni, è stato e continua ad 
essere oggetto di contestazioni di 
cui tutti i media hanno dato con-
to. Il presidente Aleksandr Luka-
shenko ha prestato giuramento 
in una cerimonia segreta e si è in-
sediato per il suo sesto mandato 
alla guida del Paese, nonostante 
le forti proteste contro le ultime 
elezioni. L’opposizione bielorus-
sa ha definito senza precedenti 
l’insediamento di Lukashenko ed 
ha proclamato una protesta a ol-
tranza, che ha avuto il via subito 
dopo i risultati elettorali giudica-
ti secondo Pavel Latushko come 
falsi e inattendibili.
Da mesi, le piazze e le strade del-
le maggiori città della Bielorussia 
sono testimoni di lunghi cortei 
pacifici, nei quali i partecipan-
ti chiedono che tutte le nazioni 
facciano la loro parte, richiaman-
do su quel Paese, l’attenzione dei 
governi, affinché si arrivi a nuove 
elezioni e ad una svolta democra-
tica che traghetti la nazione verso 
un nuovo corso.
Anche la situazione sanitaria in 
Bielorussia è compromessa a 
causa della diffusione del Covid; 
nonostante ciò la Bielorussia non 

ha introdotto drastiche misure 
di contenimento, come il blocco 
delle attività e il divieto di uscire 
di casa che hanno caratterizzato 
la scelta di tanti Paesi europei, 
Svezia esclusa. Dunque, scuole, 
fabbriche, negozi, trasporti pub-
blici, ristoranti hanno sempre 
funzionato normalmente. Il mi-
nistero della Salute ha raccoman-
dato (non obbligato) agli abitanti 
di evitare assembramenti, e di 
adottare misure precauzionali in-
dividuali come il distanziamento 
sociale. Sebbene diverse aziende, 
comunque, sono passate al te-
lelavoro.  Non è stata cancellata 
il 9 maggio la parata celebrativa 
della Vittoria nella seconda guer-
ra mondiale (75esimo anniver-
sario), in segno di omaggio alle 
moltissime vittime dell’occupa-
zione nazista. 
Non potendo aiutare i bambini 
con il soggiorno in Italia, Ab-
bracciaperte ha attivato propri 
contatti in loco ed è riuscita in 
questi mesi a far arrivare dove 
necessario, aiuti e sostegno, per 
far sentire che nonostante la di-
stanza, è sempre possibile essere 
vicini.  
Nel mese di dicembre, poi, si è 
ripetuto l’invio dei pacchi perso-
nalizzati destinati ai ragazzi ac-
colti negli anni passati, l’adesio-
ne al progetto è stata elevata ed 
anche questo intervento, cerca di 
supportare, le situazioni di criti-
cità di famiglie ed istituti da cui 
provengono i bambini accolti a 
Soresina e nei paesi vicini.
Nel pieno rispetto del proprio 
statuto, Abbracciaperte Soresina, 
in accordo con le altre Associa-
zioni che con lei aderiscono ad 
Abbracciaperte Coordinamento 
Regionale Lombardia, ha soste-
nuto con contributi finalizzati, 
l’associazione “Fioi de Suresina” 
ed altre realtà che in questi mesi 
si sono prodigate per intervenire 
in aiuto di persone in difficoltà.
Abbracciaperte nonostante tut-
te le difficoltà, continua la sua 
attività ed invita ancora tutte le 
persone sensibili ed attente, a 
prendere in considerazione di 
partecipare ad un progetto di ac-
coglienza, iniziativa dalla quale si 
riceve sempre più di quanto si dà.
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Pronti per il 2020? Noi ci siamo!” Dopo un elenco di iniziative 
messe a segno nel corso del 2019, così terminava il nostro arti-
coletto sullo scorso numero di Cronaca Soresinese, dopodiché, 
appena impostato il calendario delle possibili attività per questo 
2020, subito in Italia, e di conseguenza anche per la nostra asso-
ciazione, esplode il lockdown.
Lockdown è una parola inglese minacciosa: in questi mesi, con il 
nascere dell’epidemia da Coronavirus, abbiamo imparato a cono-
scerla. Sappiamo tutti che scritto in un’unica parola. - lockdown -, 
i termini più adatti per tradurla sono “isolamento”, “blocco”. Nel 
caso in cui venga usato come un verbo (“to lockdown”) il modo 
più appropriato per tradurlo nella nostra lingua è “blindare”, 
“bloccare”.
Proprio questo ci è successo per gran parte di questo 2020, sia-
mo rimasti bloccati, blindati in casa: il nostro trovarci in sede, lo 
scambio di pareri, consigli tecnici è venuto meno. Si è tentato di 
dar corso a riunioni virtuali ma, anche perché presi alla sprov-
vista non tutti disponevano di mezzi tecnici adeguati, i tentativi 
non sono stati soddisfacenti e comunque non era certo l’espe-
rienza a cui eravamo abituati nelle nostre riunioni in sede: un 
caos di voci e schiamazzi di persone (amici) presi dai discorsi 
e dalle discussioni più disparate che però improvvisamente si 
zittivano per seguire la proiezione di immagini di questo o quel 
socio.
Ecco, le immagini appunto: alcune resteranno impresse nei nostri 
ricordi di questo bruttissimo periodo. L’infermiera che si addor-
menta, stremata, sulla tastiera del computer, gli autocarri militari 
che trasportano le innumerevoli bare, gli Italiani che cercano di 
darsi coraggio l’un l’altro cantando e suonando dai loro balconi, 
la giovane violinista che regala un attimo di speranza suonando il 
suo strumento dalla terrazza dell’ospedale di Cremona, gli innu-
merevoli arcobaleni con la scritta “andrà tutto bene”… Immagini, 
come abbiamo detto più volte, che hanno il potere di fermare 
il tempo e, nel caso della fotografia, fissarlo indelebilmente sul-
la carta, come l’immagine in copertina di questo numero della 
Cronaca.
Al momento in cui sto scrivendo, dopo un periodo di relativa fi-
ducia e speranza, sembra che il Covid stia tornando tragicamente 
a far parlare di sé e purtroppo le immagini di cui dicevo e di cui 
siamo ancora sommersi ad ogni istante, già cancellate dalla men-
te di molte persone, sostituite da effimere speranze di normalità, 
rischiano di riproporsi.

Fotoclub

Lockdown e immagini che non dimenticheremo.

Il Soffietto
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“Purtroppo quest’anno è andata così” avevamo scritto su 
Facebook e non abbiamo potuto adempiere alla nostra ini-
ziativa portata avanti  per  33 anni, nell’organizzare il 34° 
Premio Sport & Cultura “Soresinese dell’anno 2020”. Il 
Covid ci ha messo lo zampino mandandoci tutti in qua-
rantena, una quarantena della quale ancora adesso stiamo 
subendo le conseguenze; ma il gruppo non si è mai ferma-
to, è sempre stato attento a quanto succedeva come di sua 
pertinenza per  poter mettere in evidenza le diverse perso-
ne che meritavano di essere premiate oppure di diventare 
“soresinese dell’anno”; avevamo già preparato l’elenco da 
sottoporre alla commissione giudicante, persone che per 
la loro città hanno fatto parecchio e ancora oggi lo stanno 
facendo, che non si sono mai risparmiate mettendosi al ser-
vizio della città.
Ebbene dopo il consulto con tutto il consiglio capeggiato 
dalla presidente Laura Galbignani si è presa la drastica  de-
cisione di sopprassedere quest’anno all’assegnazione del ti-
tolo, cosa mai successa, ma purtroppo gli eventi ci hanno 
obbligato a questa decisione.
Nel contempo all’unanimità il consiglio ha deciso la con-
tinuità dell’assegnazione del titolo per il prossimo anno, 
sperando che il Covid 19 lasci lo spazio necessario per or-
ganizzare il 35° premio che unirà due premiazioni in una.
Tutto il gruppo Sport & Cultura Soresina non avendo po-
tuto effettuare l’evento si stringe alla città in questo anno 
martoriato, ricordando quanti ci hanno lasciato con un pen-
siero, restando vicini alle famiglie colpite dalla pandemia e 
augurando a chi è ancora colpito una veloce guarigione  per 
passare un Natale  insieme, soprattutto in famiglia, speran-
do in un 2021 di grande coraggio nella ripresa  delle tante 
manifestazioni che  si sono perse nel 2020.

Come chiunque sia 
impegnato negli anni 
a organizzare qualcosa 
per la città, anche 
il Gruppo Sport & 
Cultura Soresina non 
ha potuto fare a meno 
di accettare la realtà 
del Coronavirus.

Gruppo Sport
& Cultura
Soresina

Speriamo che gli eventi incoraggino l’ottimismo, cancellando 
la delusione per le tante  debolezze umane. Siamo stati tutti te-
stimoni recentemente di comportamenti più “animaleschi” che 
ragionati: auguriamoci che ognuno di noi sappia interpretare 
questo momento difficile rispettando le regole ed il principio che 
la propria libertà termina quando inizia quella del tuo prossimo, 
cioè qualcuno con cui, volenti o nolenti, si condivide qualcosa, 
poco o molto che sia.
Buon 2021, sinceramente, con tutto il cuore…



Il 2020 è stato sicuramente un anno difficile per chi fa cultura musicale e per chi ama 
suonare e intrattenere un pubblico. L’anno ha avuto alti e bassi, che ci hanno portato 
momenti di euforia per una possibile ripresa delle attività e momenti di demoralizza-
zione quando si capisce che ancora non siamo fuori dal tunnel. Nonostante questo, 
Soresina Music Movement ha sempre cercato di essere, sì responsabile e protettiva 
verso i propri associati, ma anche propositiva, sì rispettando i protocolli di sicurezza, 
ma cercando di dare qualcosa di bello in primis ai soci, ma anche a tutta la cittadinanza 
soresinese. È in questo contesto che è nato l’unico evento di SMM nel 2020. Quasi 
sempre le cose migliori nascono per caso… un giorno stavo curiosando in internet 
e vedo che Luca Colombo, il primo chitarrista dell’orchestra di Sanremo, ma anche 
professionista apprezzato da moltissimi cantanti e artisti italiani, propone il suo libro 
“Vita da chitarrista, oltre le corde”. Il suo progetto consiste in un incontro dove musica 
e parole si rincorrono in un piacevole girotondo. Prendo il cellulare e mi domando 
“Perché non lo facciamo anche noi?” Chiamo Adalberto, il mio alter ego, glielo pro-
pongo, e la sua risposta ricalca il mio pensiero: “Perché no? facciamolo!” Immedia-
tamente contatto Luca attraverso Facebook, con l’idea di trovarlo impegnatissimo e 
irraggiungibile. Invece sia lui sia la sua manager Martina, si dimostrano gentili, affabili 
e soprattutto “alla mano”. Così, in maniera naturale, fissiamo luogo e data dell’evento.
Siccome di solito si dice “squadra che vince non si cambia”, contatto Marco Biondi, 
deejay nazionale di origine soresinese, e lui, come sempre, accetta immediatamente 
e con entusiasmo. Lui sarà l’artefice delle domande da proporre a Luca durante la 
presentazione del libro. La serata si è svolta nel rispetto delle norme vigenti presso 
l’oratorio Sirino, che, tra l’altro, è stata una location perfetta, con i suoi grandi spazi 
bellissimi e difficilmente reperibili a Soresina. La serata è stata piacevole nei racconti 
di Luca e fantastico è stato cavalcare le sue note come non si faceva da tempo. Il pub-
blico ha apprezzato talmente tanto che Luca ha dovuto proporre più bis per riuscire a 
mandare a casa i partecipanti!! 
Un ringraziamento particolare va fatto a don Piana per aver concesso l’utilizzo dell’o-
ratorio, sempre disponibile ed entusiasta quando gli proponiamo qualcosa. Grazie ai 
Club Rotary e Lions di Soresina che sono sempre disponibili a supportare le nostre 
iniziative, a Enrica Boni che ha sopportato le telefonate per i vari chiarimenti sulle nor-
mative, a Paolo Caccialanza per i suoni (lo stesso Luca lo ha definito uno dei migliori 
tecnici del suono che ha avuto nel tour di presentazione del libro) e un grande grazie 
a tutti soci dell’associazione che si sono messi a disposizione per l’organizzazione e il 
facchinaggio…e un grazie particolare a Sergio Boni che si è prodigato nella sistema-
zione delle sedie, che poi abbiamo dovuto risistemare… ma solo perché siamo dei 
pignoli…
La serata era dedicata ad Airett (Associazione a noi sempre cara). Per loro avremmo 
dovuto suonare al Teatro Sociale, ma purtroppo il Covid non ce lo ha permesso, ma ci 
rifaremo nel 2021. Questa è una promessa!!! 
“God Save The Music” 

Massimo Ottini (Presidente SMM)

Il volo di Colombo al Sirino.

Soresina
Music Movement

Quando il silenzio si fa musica.

Corpo bandistico
Igino Robbiani
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Il 2020 è stato un anno di silenzio per la 
musica. Silenzio per le moltissime manife-
stazioni sospese a causa della pandemia. Si-
lenzio nelle strade, nelle piazze, nelle chiese 
e nei teatri.
Anche il corpo bandistico “Igino Robbiani” 
ha vissuto il 2020 in silenzio rispettando i 
protocolli di distanziamento previsti dal 
Governo e dalle istituzioni locali.
Il Silenzio è stato l’unico brano da noi 
suonato in pubbliche manifestazioni. In 
collaborazione con l’Amministrazione Co-
munale e con la Parrocchia di San Siro l’ab-
biamo suonato il 31 marzo e il 6 settembre 
in ricordo di tutte le vittime del Covid-19. 
Silenzio suonato anche per il 25 Aprile 
Anniversario della Liberazione, mai come 
quest’anno, per chi non ha mai vissuto 
guerre e prigionie, la Libertà ha assunto un 
significato nuovo e profondo.
Silenzio anche per la Commemorazione 
del 4 Novembre in ricordo dei Caduti di 
tutte le Guerre.
Sono stati e sono mesi difficili a causa del 
Covid-19, ma pur non riuscendo a dare vita 
alle manifestazioni che tradizionalmente ci 
vedevano protagonisti, il corpo bandistico 
“Igino Robbiani” non si è fermato. Abbia-
mo lavorato a distanza e, anche se piccolo, 
siamo riusciti a dare il nostro contributo per 
la musica, per tutti i nostri amici e collabo-
ratori... per Soresina!
Grazie alla professionalità e dedizione del 
nostro maestro direttore Alessandro Mana-
ra siamo riusciti a dimostrare che la libertà 
non finisce anche se rinchiusi nelle case. 
Abbiamo provato e suonato a distanza e 
siamo riusciti, con la passione di tutti i no-
stri musicisti, a fare il video che poi è stato 
pubblicato sul canale YouTube del maestro. 
Il brano che abbiamo proposto è stato la co-
lonna sonora del film “La Vita è Bella” di 
Roberto Benigni. Un film denso di signifi-
cati per la l’amore e per la libertà.
A settembre, pensando che il peggio fosse 
passato, abbiamo ricominciato tutte le no-
stre attività. In coordinamento con il Tavolo 

Permanente delle Federazioni Bandistiche 
Italiane e con il Coordinamento Bande 
della Provincia di Cremona, ci siamo do-
tati di un protocollo anti-Covid (protocollo 
particolarmente severo visto che la nostra 
attività si basa sostanzialmente sull’utilizzo 
di strumenti a fiato) e abbiamo acquistato 
disinfettanti, sanificatori a nebulizzazione 
e modificato sostanzialmente la nostra sede 
per rispettare il distanziamento sociale sia 
durante le prove della Banda che durante le 
lezioni dei corsi di musica. Purtroppo come 
tutti sapete questa riapertura è durata poco, 
il virus è tornato a colpire e non potevamo 
che risospendere le attività per cercare di 
contribuire a tamponare nuovamente la 
pandemia. Al momento della redazione 
di questo articolo siamo ancora chiusi in 
accordo con quanto prescritto dalle Auto-
rità competenti, nella speranza che questa 
nuova emergenza possa durare il più breve 
tempo possibile. Come questa primavera 
però il nostro obiettivo è quello di far vive-
re la musica, e faremo del nostro meglio per 
non fermarla nemmeno da casa e a distanza.
Ancor più di tutti gli altri anni, un enorme 
ringraziamento va a tutti i bandisti e i colla-
boratori che con impegno, passione e sacri-
ficio danno vita alla nostra realtà musicale.
Un grazie speciale anche agli allievi della 
Scuola di musica e ai loro genitori, purtrop-
po per la didattica è stato un anno orribile 
ma siamo fiduciosi perché sappiamo che 
grazie a loro per noi è possibile pensare al 
futuro della associazione.
Oltre a ringraziare l’Amministrazione Co-
munale e l’Avis che con i loro contributi 
economici e/o logistici permettono alla 
Banda di proporre le proprie iniziative, il 
consiglio direttivo porge a tutti i lettori i 
migliori Auguri di un Buon Natale e di un 
Felice 2021. Noi non ci fermiamo, saremo 
pronti a ripartire non appena le condizioni 
lo consentiranno.
La Banda è Viva, Viva la Musica!

Massimiliano Donelli
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Per Soresina Soccorso si è trattato di un periodo molto particolare caratterizzato da un cambio gestio-
nale nella quasi totalità nella composizione del consiglio direttivo, del collegio dei revisori,nel reparto 
contabile/amministrativo, ma anche e sopratutto con un grossissimo impatto a livello “sanitario” ca-
ratterizzato dalla gestione della emergenza Covid 19. Nonostante tutte queste situazioni da gestire, 
abbiamo cercato di non perdere di vista l’obiettivo principale della nostra associazione che è quello di 
prestare aiuto e  sopratutto quello di mantenere per le persone da noi assistite, un livello di qualità della 
vita alto; reputiamo, senza falsa modestia, che questo obiettivo sia stato raggiunto. 
Non vi nascondiamo che per i nuovi consiglieri e per il presidente, portare avanti e gestire da “neofiti”, 
Soresina Soccorso è stata una sfida continua. È stato necessario fronteggiare la crisi pandemica mante-
nendo adeguata la qualità dei servizi in momenti di difficoltà estrema a reperire i presidi più elementari 
quali mascherine, camici, guanti. Grazie alle istituzioni locali, ma anche e soprattutto ai tanti cittadini 
del territorio soresinese che ci sono stati vicini in vario modo e alla abnegazione dei nostri volontari, 
che non si finirà mai di ringraziare, tutto questo è stato possibile. Era la sera del 9 marzo quando il 
governo annunciava agli italiani che chiudeva il paese e tutto si fermava tranne i servizi essenziali; 69 
giorni di lock down. Ma purtroppo non era finita lì; tra ottobre e novembre la pandemia si riacutizzava 
e ad altre prove si veniva sottoposti. Ma Soresina Soccorso c’era!. Affannosamente ci siamo adeguati: 
mantenuto i servizi dialisi, dimissioni di pazienti (spesso purtroppo contagiati Covid) da e per case di 
riposo, ospedali, abitazioni, accompagnato pazienti a effettuare i tamponi, ma anche portare indumenti 
e medicinali, dove i parenti non potevano arrivare. Abbiamo aiutato i colleghi di Cremona Soccorso, 
prestando il nostro servizio per la rilevazione della temperatura alle Acciaierie del gruppo Arvedi e 
presso altre entità del territorio. Un ringraziamento particolare va alla Fondazione Comunitaria di 
Cremona che ci ha aiutato con il loro prezioso contributo per l’acquisto dei presidi sanitari, senza 
certo dimenticarsi per dell’altrettanto prezioso contributo dell’Avis di Soresina. Allo stesso tempo con-
tinuano le collaborazioni con l’Ospedale di Cremona, Crema, Nuovo Robbiani, le case di riposo del 
circondario e altre ancora.
Ma il 2020 ha portato altre novità nella nostra associazione! Con un corso per soccorritori che è ter-
minato a  inizio anno, si è incrementato notevolmente il numero dei volontari attivi, che si sono 
subito messi a disposizione per effettuare un numero importante e in crescita di servizi. I nuovi vo-

Ripercorriamo un periodo che parte da giugno del 
2019 per arrivare fino ai giorni nostri.

Soresina
Soccorso
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Lo scorso 11 ottobre si è celebrata la 70esima Giornata Nazionale per le Vittime degli 
Incidenti sul Lavoro svoltasi sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubbli-
ca e con il patrocinio della Rai, sebbene quest’anno le misure anti Covid ci abbia-
no costretto a contenere fortemente le manifestazioni. L’Anmil provinciale, che sul 
territorio raccoglie circa 3000 soci, ha previsto a Cremona e a Crema due distinti 
programmi. A Cremona ritrovo alle ore 10,30 presso il Monumento Ai Caduti del 
Lavoro sito in Largo Priori 1 dei Dirigenti/Soci Anmil, del sindaco Gianluca Galim-
berti, del delegato episcopale per la pastorale don Giulio Brambilla, della responsabile 
provinciale Inail Cremona Monica Livella, del presidente Co.Co.Pro Inail Francesco 
Zilioli; a seguire deposizione corona d’alloro con accompagnamento musicale, bene-
dizione e breve intervento del Presidente Anmil Cremona Mario Calzi, del sindaco e 
del direttore Inail Cremona. A Crema ritrovo alle ore 10,30 presso il monumento 
ai Caduti sul Lavoro sito in Piazza Marconi dei dirigenti/Soci Anmil, del sindaco 
Stefania Bonaldi, del consigliere regionale Matteo Piloni, dell’assessore a Cinzia Fon-
tana, e di un sacerdote in rappresentanza del vescovo di Crema, a seguire deposizione 
corona d’alloro al Monumento con accompagnamento musicale, benedizione, breve 
intervento delle Istituzioni e del vice presidente Anmil Mario Andrini. Continua nei 
nostri uffici di Cremona (via Bissolati 61, 0372 27475), Crema (via Capergnanica 8H, 
0373 202640) e del territorio (Soresina, piazza Marconi, 0374 344869),  il servizio di 
patronato per prestazioni Inail e Inps e il servizio di assistenza fiscale Caf.

Mario Calzi

ANMIL
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lontari, hanno compreso da subito l’importanza della missione, ma anche quello di essere entrati in 
una famiglia che li supporta in tutto e per tutto ma che in cambio chiede una grande disponibilità e 
professionalità nei confronti dei pazienti. Sempre nel 2020 abbiamo partecipato al bando regionale per 
l’assegnazione di un servizio di emergenza (il 118/112 per intenderci) in continuo h12 e chiederemo a 
breve l’attivazione del servizio di emergenza a gettone. Per tutto questo chiediamo il vostro sostegno 
che può essere finanziario, ringraziamo sempre tutti quelli che si ricordano di noi donando il 5 per 
mille, ma anche donando il vostro impegno che non è solo sulle ambulanze e nei trasporti ma in impe-
gno nel comparto amministrativo e gestionale.  Quello che possiamo promettere a tutti Voi è il nostro 
impegno, cercando di dare continuità al lavoro svolto fino ad ora, di realizzare i nuovi progetti con de-
terminazione, sempre cercando di fare il passo adeguato alla nostra gamba. Per questo stiamo cercando 
anche di realizzare un sogno: una sede di proprietà. Siamo ancora alle fasi preliminari, ma con l’aiuto 
di tutti, siamo certi che questo sogno che si coltiva da molti anni verrà realizzato. Cogliamo l’occasione 
per porgere i più sentiti auguri di Buone Feste a tutti i lettori di Cronaca Soresinese. Al  prossimo anno. 



Il 2020 è stato l’anno del Covid 19, virus che ha 
creato una pandemia mondiale.

Soresina
Running Club

Escursionisti
Soresinesi
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Il nostro comune, come mol-
te altre realtà territoriali, si è 
trovato ad affrontare questa 
emergenza tentando di limi-
tarne la diffusione. Per questa 
ragione, quindi, numerose 
manifestazioni organizzate da 
associazioni presenti nel no-
stro territorio sono state an-
nullate per preservare la sicu-
rezza degli sportivi ed addetti 
ai lavori legati alle varie atti-
vità. Rientra, purtroppo, tra 
queste anche la nostra amata 
“Caminada Suresinesa”, even-
to che portava a Soresina  ogni 
anno circa 500 podisti. No-
nostante il rammarico per il 
mancato svolgimento della 
manifestazione, l’associazione 
Running Club Soresina è ri-
uscita ad organizzare (prima 
dell’ avvento della pandemia) 
in gennaio a “Casalmo run” 
con ottimi risultati. Siamo 
infatti ampiamente soddisfatti 
del numero di adesioni all’e-
vento (circa 500 podisti) e de-
gli apprezzamenti ricevuti per 
l’organizzazione e la segna-
letica del percorso. È giusto 

Carissimi Escursionisti e 
carissimi lettori, mai come 
quest’anno è per me un piace-
re trovarvi attraverso le pagine 
di “Cronaca Soresinese”. Pre-
ferirei incontrarvi uno ad uno 
come si faceva fino a febbraio, 
ma questa tremenda epidemia 
ci obbliga a mantenere le di-
stanze, perciò queste poche ri-
ghe sono l’unico modo che ho 
per farvi sentire la vicinanza e 
l’amicizia del Consiglio Diret-
tivo a nome del quale espri-

sottolineare che, nel rispetto 
di tutte le normative vigenti, 
i nostri tesserati e simpatiz-
zanti, quando possibile, hanno 
continuato a correre singolar-
mente e senza mai abbando-
nare questa nostra passione 
condivisa. Purtroppo questo 
virus ha colpito lo sport ama-
toriale in generale, colpendo il 
fattore aggregante e socializ-
zante che è la linfa dello sport 
amatoriale.
Infine, riportiamo qualche 
esempio di nostri atleta che,-
nonostante tutto, ha mante-
nuto viva la sua passione. Al-
cuni tesserati hanno percorso 
in vicinanza della propria 
abitazione i 100 km necessari 
per onorare la famosa corsa 
chiamata “ il passatore” ( per-
corso che copre la distanza da 
Firenze a Faenza), mentre altri 

mo una particolare vicinanza 
ai Soci che hanno sofferto o 
che stanno ancora soffrendo e 
alle famiglie dei Soci che sono 
venuti a mancare: di tutti con-
serviamo intatta la memoria 
e la simpatia. Il nostro vuole 
essere un messaggio di rinno-
vata amicizia ed espressione 
di fiducia nel futuro. L’ultima 
volta che ci siamo visti è stato 
durante l’Assemblea Ordina-
ria dello scorso gennaio che, 
come sempre, è stata occasio-

ne di festa. Ricordo ciascuno 
di voi e le parole che ci siamo 
detti, tutti fiduciosi che an-
che il 2020 sarebbe stato ric-
co di bellissimi appuntamenti 
come gli anni precedenti. Il 
programma delle attività per 
il 2020 era davvero molto bel-
lo e, tra l’altro, prevedeva lo 
spettacolare concerto di una 
prestigiosissima orchestra per 
celebrare degnamente il no-
stro centesimo compleanno. 
Il caso ha però voluto diversa-
mente; proprio alla vigilia del-
la pubblicazione del program-
ma è scoppiata la pandemia. 
Con grande rammarico, ma 
fiduciosi di aver fatto la cosa 
giusta per tutelare al massimo 
la salute dei nostri Soci, abbia-

mo immediatamente sospeso 
tutte le attività. Vista poi la 
permanenza e la successiva re-
crudescenza del virus, confer-
miamo che tutte le attività del 
gruppo sono sospese a data da 
destinarsi. La nostra Associa-
zione è però sempre viva e vi-
gile; anche se saremo costretti 
a cancellare l’assemblea del 
prossimo gennaio, le cariche 
sociali rimarranno congelate 
e, non appena sarà possibile, 
riprenderemo le nostre attività 
secondo il programma che era 
stato deciso per l’anno 2020. 
Con tutto il nostro affetto, vi 
diamo appuntamento ad un fu-
turo il più prossimo possibile.

Andrea Ferri
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Da un punto di vista strettamente associativo, lo dico an-
che con un certo rammarico, mai avremmo immaginato 
un trentesimo Memorial Nino Previ statico, aperto però a 
tutti, auto, moto e vespe con i piloti accomunati da una ma-
scherina e da tanta voglia di “ripartire”!
Detto ciò ringrazio la redazione di Cronaca Soresinese per 
lo spazio che come tutti gli anni ci ha riservato e lo utiliz-
zerò per ringraziare Soresina e i Soresinesi, le associazioni 
tutte e l’Amministrazione Comunale con il nostro Sindaco 
Diego Vairani per tutto quello che hanno fatto e stanno fa-
cendo. 
Ringrazio i nostri soci che ci permettono di sopravvivere 
con il loro tesseramento e con l’augurio di tornare ad ab-
bracciarci presto vi do appuntamento al prossimo anno.

Marco Costa, Presidente

L’anno che sta volgendo al termine è stato il 
più difficile che abbiamo vissuto da quando il 
nostro sodalizio è nato.

Club Nino Previ

invece si sono isolati in collina 
allenandosi per sentieri. Con-
cludendo, noi ci siamo ancora, 
pronti come sempre ad acco-
gliere chiunque voglia avvi-

cinarsi al mondo della corsa 
nella nostra realtà. 
Nella speranza che il 2021 
porti la normalità, un augurio 
di serenità.





L’anno rotariano 2019/2020, conclusosi il 30 giugno 
2020, presieduto da Vannia Bignamini, è stato 
funestato dalla pandemia Covid-19, che ha costretto 
il club a rivedere la sua rotta per non fermarsi.

Rotary Club
Soresina
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cista Luca Colombo a supporto 
dell’Associazione Airett. Il Ro-
tary sta  lavorando anche con la 
Protezione civile, progetto pre-
sentato dall’avvocato Claudio 
Cambedda e lo scorso 24 otto-
bre si è celebrato il Polio Day, 
un evento per sensibilizzare 
sulla lotta alla poliomielite. Il 
20 ottobre il Rotary ha ospitato 
Carlo Severa,  geologo ed inge-
gnere, accompagnato dal pro-
fessor Federico Bizzarri, che 
hanno raccontato un emozio-
nante viaggio nel cuore dell’In-
dia accompagnato da video e 
fotografie. Durante la spedi-
zione umanitaria, il gruppo di 
volontari è arrivato a vaccinare 
1.600 bambini al giorno. Per 
sostenere il progetto il Rotary 
ha lanciato una maratona vir-
tuale, Virtual Run End Polio.
 
Vannia Bignamini,
Presidente A.R. 2019-2020
Marco Alì,
Presidente A.R. 2020-2021

Il 25 febbraio in calendario la 
serata informativa aperta alla 
cittadinanza sul coronavirus è 
stata sospesa proprio a causa del 
Coronavirus, ed il lockdown ha 
impedito successivamente gli 
incontri, ma non ha bloccato 
l’impegno del Rotary che ha 
continuato a lavorare strenua-
mente per la comunità.
In questi mesi comunque il Ro-
tary si è incontrato sul web, ed 
ha spillato tre nuovi soci. Molti 
sono stati i service: al reparto 
di Pneumologia dell’ospedale 
di Cremona è stato donato un 
monitor e un insufflatore e 100 
tute idrorepellenti e protetti-
ve, mentre col contributo del 
Rotaract sono state donate 350 
mascherine FFP2. Sono poi 
state aiutate 4 case di riposo 
(Trigolo, Robecco, Casalmo-
rano, Pizzighettone) e Soresina 
Soccorso, con materiale pro-
tettivo in quel periodo estre-
mamente carente: 5000 guanti 
in lattice e nitrile, 350 camici e 
tute usa e getta, 170 occhiali e 
20 visiere protettive, 27 litri di 
gel igienizzante, 1200 cuffie usa 
e getta, 2 tablet all’ Rsa di Tri-
golo per le videochiamate ai pa-
renti e ad uso infermieristico, 
1200 mascherine lavabili e riu-
tilizzabili sono state acquistate 
per gli istituti Comprensivi di 
Soresina (Soresina, Annicco, 
Casalmorano) e Pizzighettone 
(scuole di Pizzighettone, San 
Bassano, Grumello), per gli 
alunni della primaria.
Cento mascherine riutilizzabili 
anche per i bambini del Grest 
della parrocchia di Corte de’ 
Cortesi con Cignone e Bordo-
lano, e 100 mascherine per il 
centro disabili di Soresina. Pan-
nolini e detersivi vari sono stati 
donati alla San Vincenzo di So-
resina. Nonostante l’emergen-
za altri service sono stati por-
tati a termine: il restauro delle 
mappe del territorio donate al 

Comune di Soresina, il mate-
riale scolastico raccolto per i 
bambini del Togo, il contributo 
per la pubblicazione dell’opu-
scolo a fumetti su Don Primo 
Mazzolari, distribuito con il 
giornale “La Provincia di Cre-
mona”,  l’impegno per l’auti-
smo, concretizzato col dono di 
3 tablet a ragazzi  del territorio 
con tale problematica ed una 
bicicletta specifica per una ra-
gazza con sindrome di Rett, 30 
regalini per la tombola donati 
alla casa di riposo di Robecco, 
nella speranza di poter presto 
riprendere le consuete attività, 
un service per il gattile cremo-
nese al quale sono stati donati 
più di 70 kg di mangime. Si è 
anche creato un contatto con 
la Purina, affinché il cibo per i 
gatti sia sempre disponibile. Il 
socio Aurelio Gugliandolo si è 
impegnato anche per scrivere il 
libro del Ventennale del Club.
Il nuovo anno rotariano 2020-
21 condotto dal presidente 

Marco Alì si è avviato nella 
consapevolezza di dover af-
frontare 12 mesi di incertezze 
con grande senso di responsa-
bilità e forte spirito di squadra. 
La prima conviviale si è tenuta 
a Villa Zaccaria.  Tra i lavori 
svolti durante l’estate, il Rotary 
Club Soresina ha presentato 
alla Rotary Foundation ben due 
progetti (per un controvalore 
di 25.000 dollari) a supporto 
delle Rsa del territorio, attual-
mente in corso di valutazione 
da parte della Fondazione Ro-
tary. Un tema particolarmen-
te importante sarà quello dei 
rapporti internazionali. Infatti, 
il Rotary Club Soresina sta in-
staurando una serie di relazioni 
con club esteri al fine di poter 
svolgere progetti di impatto 
globale. Parallelamente le at-
tività si stanno concentrando 
anche sul territorio, a supporto 
delle associazioni. In particola-
re è stato supportato un evento 
musico-letterario con il musi-
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Purtroppo questo 2020 è stato un anno difficile per il Lions 
Club Soresina, come per tutti i club della zona,  che ha po-
tuto operare solo a livello di distretto con interventi pro-
grammati centralizzati ai quali tutti  hanno aderito in base 
alle specifiche necessità contingenti (acquisto macchinari e 
respiratori per ospedale Cremona e Codogno, materiale sa-
nitario, contributi ad  associazioni assistenziali) senza incide-
re direttamente sul territorio di competenza ma comunque 
sempre nell’ottica di servizio alla popolazione. Ed anche in 
questo momento che si ripresenta con le specifiche difficoltà 
già vissute, siamo sempre pronti a mantenere fede ai nostri 
principi di servizio sui quali si fonda la nostra associazione.
Con il  grande augurio a tutti di poter ritrovare a breve  una 
serena normalità, un sincero saluto.
 
Lions Luigi Arli, Presidente

Lions Club
Soresina



Anche quest’anno ci ritrovia-
mo su queste pagine per parla-
re del nostro gruppo editoriale 
composto dalle tre emittenti 
‘Sol Regina Tv - Video Cre-
mona’ (lcn 88), ‘Lombardia 
Tv’ (lcn 99) e ‘Lodi Crema 
Tv’ (lcn 111) che, operando 
grazie a tre concessioni televi-
sive, sono visibili col segnale 
digitale sull’intera Lombardia 
e su buona parte della pianura 
emiliana e piemontese. ‘Lom-
bardia Tv’ è inoltre trasmessa 
anche nelle intere regioni Ve-
neto (lcn 674), Piemonte (lcn 
85), Liguria (lcn 665), Emilia 
Romagna (lcn 99) e Lazio (lcn 
113), mentre a breve cerchere-
mo d’implementare la presen-
za su ulteriori aree d’Italia. 
Oltre alle principali reti, esi-
stono altri canali sempre da noi 
prodotti, ovvero, ‘Tele Stella’, 
‘Lombardia1Tv’ ‘Lombardia-
TvSport’ e la programmazione 
musicale di ‘Lombardia Radio 
Tv’. Per la realizzazione del-
le trasmissioni, alla principale 
sede di Soresina, si affianca-
no quelle di Cremona, Lodi, 
Brescia, Bergamo e i moderni 
studi di produzione di Crema.  
Il 2020 è stato senza dubbio 
un anno segnato dalle mille 
difficoltà che l’emergenza sa-
nitaria ha portato anche nel-
la nostra realtà. Infatti, se da 
un lato, complice il maggior 
numero di persone costrette 
in casa, gli ascolti sono molto 
aumentati, abbiamo dovuto 
fare i conti con una contrazio-
ne del mercato pubblicitario, 
che rappresenta l’unica fonte 
di entrata dell’azienda. Nono-
stante ciò è proseguito il piano 
di rinnovamento delle dotazio-
ni tecniche, che per il 2020 si 
è orientato ad una maggiore 
gestione da remoto delle appa-
recchiature. Dal punto di vista 
delle trasmissioni, cerchiamo 
di soddisfare tutti i gusti. Il cal-
cio è protagonista il lunedì sera 

con Obiettivo Sport, divenuto 
un punto di riferimento per 
gli appassionati del settore. Per 
l’intrattenimento, il martedì e 
il mercoledì sera viene propo-
sto Wake Music, con i migliori 
video musicali degli ultimi 50 
anni scelti direttamente dai 
telespettatori, Musik Con-
nection con notizie e clip dal 
panorama musicale internazio-
nale, ogni mattina trova spazio 
On The Video e nel pomerig-
gio è partito da pochi mesi con 
buon riscontro 4 Chiacchiere. 
Dal lunedì al sabato alle 12.30 
trasmettiamo Dedicato a Voi, 
programma di intrattenimento 
che sta incontrando un grande 
favore da parte del pubblico e 
che il giovedì in prima serata 
ospita i più grandi nomi della 
musica da ballo. Spostandoci 
sul fronte della cultura, sono 
numerosi gli approfondimenti 
di Obiettivo sul Territorio che 
pone l’attenzione sull’aspetto 
sociale e folkloristico della no-
stra zona. Importanti poi le ru-
briche pronte ad intrattenere il 
pubblico con importanti ospi-
ti. In questa stagione abbiamo 
anche pensato a uno spazio 
dedicato al mondo degli ani-
mali dal titolo 4 Zampe e, da 
poche settimane, è in palinse-
sto Prodotto Italiano dedicato 
alle eccellenze produttive del 
nostro paese. La redazione è at-
tiva anche sotto il profilo della 
politica, con Comunicando e 
Spoliticando e con le rubriche 
Ingiustizia e Guerra e Pace che 
vogliono dare voce a chi incon-
tra quotidianamente problemi 
con la burocrazia del nostro 

Gruppo Tele
Sol Regina
Lombardia TV
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I 28 soci, concentrando le uscite nel periodo nel quale è 
ripresa l’attività di ristorazione, sono riusciti ad effettuare 
le visite annuali utili a chiudere il biennio 2019/2020 e ad 
assegnare quindi la palma del vincitore. La vittoria è  andata 
al Ristorante Ca’ Barbieri di Levata di Grontardo che si è 
imposto come il migliore tra i  ristoranti visitati e valutati. Il 
voto è assegnato dai soci a fine cena, sintesi di una  valutazio-
ne che tiene conto di svariati fattori quali cucina, ambiente, 
servizio, socialità, cantina e rapporto qualità prezzo. Ogni 
ristoratore è libero di proporre un proprio menù, rigorosa-
mente espressione della cucina locale; altro punto fermo è il 
prezzo, che deve essere uguale per tutti ed è elemento indi-
spensabile per poter effettuare una comparazione che ponga 
ogni locale sullo stesso livello. L’attività de La Cungrega si 
completa anche con la consegna di un contributo annuale 
ad un’associazione attiva a Soresina, destinando la quota so-
ciale versata da ogni Rustich. La cerimonia di consegna del 
contributo, destinato nel 2019 al Magico Basket, ha visto 
come gradito ospite della tradizionale conviviale per gli au-
guri di Natale l’allenatore della nazionale di Basket Romeo 
Sacchetti. Nel 2020 il contributo è stato invece anticipato 
nei primi mesi dell’anno, partecipando alla raccolta fondi 
patrocinata dai Fioi de Suresina e riconoscendo il loro lode-
vole impegno nelle iniziative a favore della popolazione so-
resinese, realizzate nei primi mesi dell’emergenza sanitaria 
Covid 19. Riguardo all’emergenza sanitaria in corso, nella 
nostra veste di gruppo gastronomico, siamo solidali con il 
mondo della ristorazione locale che esprime in provincia 
di Cremona una notevole quantità di eccellenze a diversi 
livelli, e ci auguriamo di poter  ritornare a godere presto,  in 
sicurezza e in serenità, dell’ospitalità dei nostri numerosi 
ristoranti, trattorie, osterie e agriturismi.

Il Consiglio de La Cungrega dei Rustich

L’anno 2020, pur con tutte le limitazioni 
imposte dall’emergenza sanitaria, ha visto 
la Cungrega ancora attiva nella sua opera di 
valorizzazione della cucina tipica cremonese.

Cungrega
dei rustich
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paese. Ogni giorno producia-
mo poi Obiettivo Notizie, il 
telegiornale in onda 7 giorni su 
7 con varie edizioni. Sotto l’a-
spetto religioso, al sabato sera e 
la domenica mattina dedichia-
mo parte della programmazio-
ne  alla trasmissione in diretta 

della meessa e alcune rubriche 
a tema. In chiusura, voglia-
mo ricordarvi che è attivo il 
sito www lombardiatv com ed 
è operativa l’App ufficiale di 
Lombardia Tv disponibile gra-
tuitamente per tutti i sistemi 
Android, IOS e Amazon Fire.



Ci eravamo lasciati lo scorso anno raccontandovi 
gli appuntamenti che si sono alternati e quelli in 
programma qui al Sound.

Sound
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Dopo un anno non semplice dal punto di vista della socialità causata da 
questo nemico invisibile che ci ha colpito in maniera diretta o indiretta 
un po’ tutti, stiamo a raccontarvi le attività svoltesi durante questo 2020. 
Abbiamo chiuso il 2019 con il live della band soresinese/cremonese Kof-
fey’s Afka vincitrice del bando Siae “Per chi Crea” in collaborazione con il 
MIBACT (Ministero per i Beni e le attività culturali) per la promozione 
del loro tour internazionale svoltosi tra dicembre e gennaio in Spagna 
e Belgio. Onoratissimi a Dicembre ’19 di aver ospitato lo spettacolo di 
Mentalismo, dopo il successo dello scherzo al calciatore Pirlo alle “Iene”, 
di Matteo Filippini recentemente apparso a La7 ospite a “Non é l’Arena” 
programma condotto da Massimo Giletti. On stage sul nostro palco è 
tornato da Londra il tastierista di Amy Winehouse, Xantoné Blacq con 
il suo trio funky Soul. Appuntamento annuale imperdibile é stato quello 
con Jimmy Villoti, chitarra storica di Paolo Conte e jazzista bolognese 
di grande spessore nell’ultimo concerto di febbraio prima del lockdown. 
Nei primi mesi dell’anno si sono alternati bellissimi omaggi alla musica 
italiana come quello in onore di Lucio Dalla (Helena Hellwig cantante 
che in duetto con Andrea Bocelli ha solcato palchi di tutto il mondo) e 
di Fred Buscaglione con Angelo Cattoni pianista di Nina Zilli. Da sotto-
lineare a gennaio il progetto “A Lady in Soul” di Samantha Iorio vocalist 
e manager di Mario Biondi. Dopo mesi di inattività si è potuto riiniziare 
ad accogliere la clientela in totale sicurezza e a ripartire con la program-
mazione musicale fino alla fine di ottobre. Si sono susseguite una serie 
di serate nel nostro ampio giardino estivo come quella con i See Emily 
Play (Pink Floyd tribute) band alla quale siamo molto affezionati, Tarum-
bó omaggio a Pino Daniele, Le Luci dell’Est omaggio a Lucio Battisti, 
The Black Jam Band omaggio a Woodstock, Full Metal Jethro omaggio ai 
Jethro Tull, Delfini - Colace - Delfini/Podestà con omaggio ai Beatles e a 
Crosby Stills Nash &Young. Fantastici sono stati gli appuntamenti dello 
scorso settembre con Il Don Diego Trio band che ha partecipato per ben 
3 volte all’Ameripolitan negli USA e alla quale Rai 5 ha dedicato un docu-
film, e quello del 3 ottobre dove ha visto tornare sul nostro piccolo palco 
soresinese il duo rural blues più affermato in Italia degli ultimi 2 anni i 
Superdownhome. Il loro curriculum è di livello internazionale altissimo, 
aperture ai concerti europei di Popa Chubby, collaborazioni con i Nine 
Below Zero, tour in Francia e Germania nonché la loro partecipazione 
agli inizi del 2020 all’International Blues Challenge a New Orleans. Il 
Sound a dicembre compirà ben 14 anni di attività. Abbiamo sempre per-
seguito l’obiettivo di abbinare il buon convivio ad un sottofondo musicale 
di alto livello. Siamo molto soddisfatti di esserci riusciti e orgogliosi che la 
Città di Soresina possa essere nominata attraverso le nostre programma-
zioni in tutta Italia. Vi ringraziamo per la vicinanza di questi anni speran-
do di riaccendere i riflettori in maniera definitiva nel 2021.

Federica Zovadelli, Titolare e Direttore artistico Sound
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Via Bergamo, 1/M - 26011 CASALBUTTANO (CR)
cell. 3487838498 - Tel/Fax 0374/361327

elettrica2000bertoli@libero.it - www elettrica2000cr it

di Bertoli Per.Ind. Giuseppe
Progettazione ed installazione impianti e sistemi
Iscrizione n° 541 Ordine Periti Industriali Cremona

ELETTRICA2000

I 28 soci, concentrando le uscite nel periodo nel quale è ripresa 
l’attività di ristorazione, sono riusciti ad effettuare le visite annuali 
utili a chiudere il biennio 2019/2020 e ad assegnare quindi la palma 
del vincitore. La vittoria è  andata al Ristorante Ca’ Barbieri di Le-
vata di Grontardo che si è imposto come il migliore tra i  ristoranti 
visitati e valutati. Il voto è assegnato dai soci a fine cena, sintesi di 
una  valutazione che tiene conto di svariati fattori quali cucina, am-
biente, servizio, socialità, cantina e rapporto qualità prezzo. Ogni 
ristoratore è libero di proporre un proprio menù, rigorosamente 
espressione della cucina locale; altro punto fermo è il prezzo, che 
deve essere uguale per tutti ed è elemento indispensabile per po-
ter effettuare una comparazione che ponga ogni locale sullo stesso 
livello. L’attività de La Cungrega si completa anche con la conse-
gna di un contributo annuale ad un’associazione attiva a Soresina, 
destinando la quota sociale versata da ogni Rustich. La cerimonia 
di consegna del contributo, destinato nel 2019 al Magico Basket, 
ha visto come gradito ospite della tradizionale conviviale per gli 
auguri di Natale l’allenatore della nazionale di Basket Romeo Sac-
chetti. Nel 2020 il contributo è stato invece anticipato nei primi 
mesi dell’anno, partecipando alla raccolta fondi patrocinata dai Fioi 
de Suresina e riconoscendo il loro lodevole impegno nelle iniziati-
ve a favore della popolazione soresinese, realizzate nei primi mesi 
dell’emergenza sanitaria Covid 19. Riguardo all’emergenza sanita-
ria in corso, nella nostra veste di gruppo gastronomico, siamo soli-
dali con il mondo della ristorazione locale che esprime in provincia 
di Cremona una notevole quantità di eccellenze a diversi livelli, 
e ci auguriamo di poter  ritornare a godere presto,  in sicurezza e 
in serenità, dell’ospitalità dei nostri numerosi ristoranti, trattorie, 
osterie e agriturismi.

Il Consiglio de La Cungrega dei Rustich

La 28esima Mostra Micologica è andata a buon fine 
nonostante fosse stata in bilico fino all’ultimo come 
pure le altre manifestazioni, molte cancellate per via 
del Covid 19.

Associazione
Micologica
Soresinese
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Non è certamente facile coinvolgere i soresinesi attraverso “Cronaca” su quanto avvenuto nel corso 
di quest’anno. La pesca, pur non essendo uno sport di contatto, non ha potuto evitare gli effetti 
nefasti del Coronavirus che ha impedito anche alla SPSS Ravanelli l’organizzazione sia dell’attività 
agonistica che degli eventi sociali tradizionali, interrompendo momenti aggregativi ormai consolidati 
nel tempo. Ciò nonostante vogliamo guardare al futuro con fiducia, e nell’augurarsi di riprendere 
l’attività nel 2021, desideriamo trasmettere ai soresinesi “una pillola” di ottimismo, riportando un 
momento indimenticabile che ha contraddistinto la nostra storia. Correva l’anno 1989… la squadra 
della Ravanelli, formata da Sergio Monfredini, Roberto Innocenti, Egidio Comotti e il giovanissimo 
Luigi Sorti, neopromossa in Eccellenza (il torneo che proclama il Club Campione d’Italia) giunge 
all’ultima prova che si disputa sull’Arno fiorentino nelle primissime posizione di classifica. In pratica 
la gara di Firenze è uno spareggio a tre tra la Longobardi Milo, la Lenza Parmense di Trabucco e l’out-
sider Ravanelli. Al seguito della squadra si muove un numero imprecisato di amici per aiutare dalla 
sponda e sostenere i pescatori in gara. Nessuno vuole mancare e a Firenze avviene il miracolo. Una 
gara straordinaria con due primi posti (Monfredini e Sorti) e due quarti (Innocenti e Comotti) ci 
permette di conquistare il titolo tricolore. L’entusiasmo è alle stelle con i nostri al centro di interviste 
e foto fino alla proclamazione che avviene nel salone della società organizzatrice, gremito all’invero-
simile. Prende la parola il presidente delle FIPS, Marco Crippa: Vince il titolo Nazionale 1989 una 
piccola, fino a stamattina, società di provincia. Piccola ma con tanta passione e voglia di emergere da 
oscurare i grandi club che tradizionalmente si contendono il primato. Eccola qui: Campione d’Italia, 
Ravanelli di Soresina. Partì un applauso lunghissimo, cinque minuti di battimani per un ricordo 
indimenticabile. Era il 23 settembre 1989, la conquista di quel campionato nazionale è stato il primo 
di una lunga serie di successi che ha permesso nel 2008 alla Società Ravanelli di fregiarsi del titolo 
di Società di Pesca più titolata al mondo. La speranza ora è di riprendere nel 2021 la normale attività 
agonistica e sociale augurando a Soresina un Buon Natale e Felice anno nuovo.  

Il Consiglio Direttivo

Società Pescatori Sportivi Soresinesi

Campione d’Italia e del Mondo.

Lodovico
Ravanelli

Il team Taino,durante il 2020,ha drasti-
camente ridotto la partecipazione alle 
manifestazioni di eleganza e ai concorsi 
internazionali di tradizione a causa del-
le limitazioni imposte dalla pandemia. 
Quella che non si è mai interrotta è 
l’attività di restauro di preziosi “legni” 
d’epoca, carrozze di proprietà del team 
e di numerosi clienti che si sono affidati 
all’esperienza di Giampaolo Taino per 
riportare all’antico splendore queste me-
raviglie uniche. Durante il periodo esti-
vo, la partecipazione a due sfilate di ele-
ganza, ha permesso di aggiudicarsi buoni 
piazzamenti, sia a Boffalora d’Adda che 
nell’incantevole cornice del parco Sigur-
tà. Il Gruppo Italiano Attacchi si è avval-
so della notevole esperienza e indubbia 
capacità di Giampaolo richiedendo il suo 
supporto, oltre che come tecnico,anche 
come giudice di percorso in diverse 
gare di attacchi con carrozze sportive. 
Il 13 settembre il Team ha organizzato 
l’ormai tradizionale “trottata frisona”, 
passeggiata tra le campagne soresinesi 
con carrozze sportive,particolarmente 
apprezzata dai partecipanti per l’orga-

nizzazione e il percorso scelto. Questa 
manifestazione ha visto l’adesione di 
equipaggi provenienti dalle province di 
Pavia, Lodi, Piacenza, Cremona, Bre-
scia oltre che dalla lontana Svizzera. Un 
simpatico pic nic, allestito negli spazi 
gentilmente concessi nei pressi del loca-
le bocciodromo, ha concluso la trottata. 
Giampaolo Taino e i suoi collaboratori 
augurano a tutti serene festività.

Team Taino
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Si chiude un anno che, con eu-
femismo, si può definire com-
plicato. Un anno che non è stato 
di allegria, giochi e divertimento 
ma piuttosto di dolore per i so-
resinesi che ci hanno lasciato o 
che comunque hanno passato 
momenti di grande sofferenza a 
causa dell’emergenza Coronavi-
rus. A chi non c’è più va il nostro 
ricordo. Chiudiamo questo breve 
saluto nella speranza che il 2021 
possa rivelarsi “l’anno della risa-
lita” dal punto di vista sanitario 
(che rimane ovviamente la prio-
rità) ma anche dal punto di vista 
sociale, per permettere ai tutti i 
cittadini di incontrarsi e passare 

L’inizio del 2020 ci ha trovato sicura-
mente impreparati a quello che sarebbe 
successo, anche noi come associazione 
ci siamo fermati di fronte alla pande-
mia, stavamo timidamente preparando 
il carnevale ma siamo stati travolti come 
tutti da qualcosa che purtroppo ha se-
gnato la nostra vita imponendoci nuove 
regole. Nonostante tutto a primavera 
inoltrata abbiamo deciso come sempre 
di esporre il nostro simbolo bianco e 
verde del quadrifoglio in via Gramsci, 
per dare un segno della nostra presenza 
ma un’improvvisa tempesta a fine lu-
glio lo ha colpito tremendamente rom-
pendolo in più punti. Per fortuna sagge 
mani lo hanno saputo riparare e riporta-
re allo splendore originale, così come ci 
auguriamo tutta Soresina sappia rialzar-
si ed andare avanti. Però la voglia di fare 
non ci ha mai abbandonato e con tutte 
le precauzioni del caso siamo riusciti a 

ancora insieme momenti di svago 
in compagnia. Buon 2021 a tutti!

partecipare a sapori e colori d’autunno 
portando una ventata di ilarità  in que-
sto  inizio autunno.  Concludiamo con 
un doveroso ringraziamento a “I Fioi 
de Suresina” per quanto svolto per tutti 
noi in questo anno, ragazzi giovani che 
hanno saputo mettersi in gioco per il 
bene comune. Cosa ci auguriamo? Si-
curamente un progressivo ritorno alla 
normalità, così che anche noi si possa 
tornare a colorare la città.
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Forniture per la
ristorazione professionale

www chsgroup it

J’Ernani
San Francesco

Il 2020 è stato una dura prova. La 
pandemia che ci ha colpito, ha segna-
to nel profondo ognuno di noi. Nei 
momenti più difficili, nei momenti 
di sconforto abbiamo riscoperto una 
Soresina forte, una Soresina fatta di 
persone pronte, certe di poter su-
perare ogni difficoltà. Stare lontano 
dalla nostra gente, che tanto amiamo 
e che sempre ci sostiene non è stato 
per niente facile. Tanti erano gli ap-
puntamenti fissati per quest’anno: il 
coloratissimo carnevale, per esempio, 
momento in cui gli J’Ernani hanno 
sempre dato il massimo per diverti-
re grandi e piccini, la sempre attesa 
Sagra di San Francesco di ottobre, 
dove riunirsi e giocare in strada era-
no il simbolo della nostra festa, i canti 
della merla, e tanto altro. Non è sicu-
ramente un addio ma un arrivederci 

a presto!! Vogliamo credere insieme 
alla nostra contrada e alla nostra So-
resina che tutto ritornerà a splendere. 
Ritornerà il Carnevale, ritorneranno 
le sagre, ritorneranno I Canti della 
Merla ma soprattutto ritorneranno i 
colori dei rioni che, nei giorni di festa, 
rifletteranno per le vie della città. Con 
sincero affetto e la nostra energia, au-
guriamo a tutti i soresinesi i Migliori 
Auguri di Buone Feste.

Alice Prestipino J’Ernani di San Francesco

Rione
San Rocco

Un anno difficile per tutti, per la no-
stra comunità, per il nostro Paese, per 
il mondo intero. La speranza che tutto 
questo finisca al più presto e si risolva 
nel migliore dei modi deve rimanere 
ben salda in tutti noi. Si tirano le som-
me, si pensa al futuro e si accende la 
malinconia per le cose non vissute, i de-
sideri non realizzati ….. non smettendo 
mai di sperare che tutto possa cambia-
re. Quindi guardiamo a questo anno 
che sta finendo con la consapevolezza 
di aver imparato con sacrificio e dolore 
l’importanza di valori spesso trascurati 
e delle piccole cose di ogni giorno che 
credevamo banali. Auguriamo a tutti 
che almeno in queste Feste ritorni un 
po’ di serenità e di fiducia nelle nostre 

case e la magia del Natale riaccenda la 
speranza di una ripartenza per la nostra 
Soresina.



Dopo la buona prestazione 
della stagione scorsa, che pri-
ma della sospensione a causa 
del Covid-19 vedeva la sqau-
dra nelle prime posizioni nel 
girone in zona playoff,  la So-
resinese Basket 06  riparte con 
grande entusiasmo nel cam-
pionato di Promozione, che da 
quest’anno ha assunto un nuo-
vo delineamento diventando un 
campionato interprovinciale.
Nel nostro caso, il girone è 
composto da 8 squadre suddi-
vise tra le province di Cremo-
na-Mantova-Brescia.
Il nuovo staff che dirigerà la 
squadra di Promozione è una 
novità della stagione; dopo 
qualche anno di lontananza 
dalla panchina torna a guidare 
la prima squadra Stefano Aiolfi, 
che potrà contare sulla grande 
esperienza di Luca Galbignani 
e Andrea Agarossi che lo sup-
porteranno nell’avventura del 
campionato 2020-21.
Anche il roster presenta note-
voli variazioni rispetto la passata 
stagione, ma non mancano co-
munque conferme importanti, 
che assicurano un’ottima base di 
partenza: Alfredo Bernabè,  Da-
miano Brognoli, Nicola Bro-
gnoli, Marco Fantazzini, Fe-
derico Ferrari, Francesco Palù, 

A.S.D. 
SORESINESE 
BASKET 06
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È durata soltanto sette partite la stagione 2019-2020 del campio-
nato di basket integrato del Csi al quale prendiamo parte noi del 
Magico Basket: poi il Covid-19 ha preso il sopravvento e ci siamo 
dovuti fermare. Quattro vittorie e tre sconfitte recita il bilancio 
dell’annata scorsa, interrotta e mai finita: a giugno, quando la prima 
ondata della pandemia sembrava aver rallentato i contagi, ci siamo 
trovati all’Oratorio Sirino, in tutta sicurezza, con la mascherina, 
il gel disinfettante e le dovute distanze, per salutarci dopo quattro 
mesi di inattività, chiudendo di fatto la stagione 2019-2020- Dopo 
aver svolto un’oretta di esercizi individuali (palleggi sul posto, sfi-
de a distanza a chi segnava più canestri), ci siamo congedati con 
un piccolo rinfresco, con l’augurio di poterci rivedere a ottobre. E 
così è stato: ma la felicità di ritrovarci ed allenarci nuovamente in-
sieme, sempre nel rispetto delle norme anti-contagio imposte dal 
Comune, è durata lo spazio di due soli allenamenti, dopo i quali 
siamo stati nuovamente costretti a sospendere l’attività agonistica. 
La gioia dei ragazzi nel rivedersi e giocare insieme, anche solo per 
allenarsi sui fondamentali individuali e sulla parte atletica, si è ben 
presto trasformata in frustrazione alla notizia della nuova chiusu-
ra. Ad ora non si sa quando potremo riprendere la nostra attività 
perché l’emergenza è ancora lontana dalla fine: si era ipotizzato 
di riprendere il campionato a gennaio, ma ad ora non vi è alcuna 
certezza. Nel frattempo voi continuate a seguirci con affetto sui 
canali social: ci trovate su Facebook come Magico Basket Soresina 
e su Instagram come magicobasketsoresina.

Canestri senza confini.

Magico
Basket
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Gabriele Speroni, Luca Ventura, 
Andrea Zanoni, Andrea Ziglio-
li, Paolo Ziglioli.
Ritorna con entusiasmo a ve-
stire la maglia rosso/blu Davi-
de Cabrini a cui si aggregano 
l’esperto Matteo Cipelletti ed il 
giovane Riccardo Sbernardori.
New-entry sono Stefano 
Terpstra (‘00) e Alessandro Aga-
rossi (‘00), provenienti entram-
bi da esperienze nelle serie C 
gold e serie B rispettivamente.
Covid permettendo, ci augu-
riamo poi di poter rivedere in 
campo anche i miniatleti del 
minibasket sotto la guida degli 
istruttori Sofia  Spotti e Luca 
Ventura coordinati da Gloria 
Ferrari e dal responsabile Gigi 
Ferrari. 
L’attività sportiva minibasket a 
Soresina si svolge presso la pale-
stra delle scuole medie il marte-
dì ed il venerdì pomeriggio.



Pulizie civili, 
industriali
e sanitarie
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MIC offre una gamma completa 
di servizi di pulizia: igienizzazione 
e sanificazione degli ambienti, 
manutenzione di macchinari, 
sostituzione di maniche filtranti, 
assistenza sulle linee di 
produzione e pulizia di silos con 
treppiede e ponteggio sospeso.

Pulizie civili
Attrezzature all’avanguardia e personale
formato fanno la differenza tra professionalità e 
improvvisazione. Trattiamo con idonea attrezzatura 
dalle piccole alle grandi superfici.

Pulizie industriali
Igiene, pulizia, corretta sanificazione e 
manutenzione degli impianti sono requisiti 
fondamentali per le aziende alimentari.
Per la pulizia dei sili di stoccaggio abbiamo 
personale altamente qualificato e attrezzature 
all’avanguardia.

Pulizie sanitarie
Ci rivolgiamo ad aziende ospedaliere, ambulatori, 
case di riposo. I materiali usati per pulire sono 
sanificati in un’apposita lavatrice e preimpregnati di 
disinfettante; il corretto utilizzo ne prevede la 
sostituzione ogni 20 mq di superficie pulita.

Ambienti sicuri e 
igienizzati con il 
sistema Clean&Care

MIC utilizza Clean&Care 
System, il sistema di
sanificazione messo a punto 
dal Consorzio Soligena per la 
corretta prevenzione del 
rischio infettivo.

  +39 335 1943329

  micpulizie@gmail.com
  via Tonani, 39 - 26100 Cremona



Lo scorso anno ci eravamo lasciati sulle pagine di Cronaca Sore-
sinese soddisfatti per i risultati sportivi e non sportivi raggiunti 
nella prima parte dell’anno e con propositi di ben figurare nei 
campionati da poco iniziati. Lo stop imposto anche ai campionati 
di calcio a fine febbraio a causa della pandemia da Covid 19 ha 
purtroppo arrestato nella fase cruciale la corsa delle nostre for-
mazioni. Alla prima squadra che occupava il secondo posto del 
campionato di promozione a soli due punti dalla capolista è stata 
preclusa la possibilità di giocare quantomeno i play off. La Junio-
res, che aveva finalmente ingranato le marce alte dopo un avvio 
stentato nel campionato regionale, ha dovuto interrompere il suo 
percorso di maturazione tecnica. Allievi e Giovanissimi stabil-
mente primi nei rispettivi gironi, non hanno potuto vivere l’espe-
rienza di una finale con in palio il titolo provinciale di categoria. I 
più piccoli dell’attività di base, di cui troppo poco si è parlato, 
sono stati privati anche di importanti momenti di crescita sporti-
va dopo aver così duramente pagato la chiusura delle scuole. Alla 
fine il meccanismo di promozioni e zero retrocessioni messo in 
atto della FIGC con l’obiettivo di scontentare meno società pos-
sibili, ha premiato solo gli allievi ammessi di diritto a partecipare 
al campionato regionale nella stagione 2020-21. Abbiamo quin-
di lavorato durante l’estate tra mille incertezze su date, modalità 
e protocolli per garantire un ritorno sicuro alla passione che da 
sempre ci anima, allestendo 10 formazioni dai “primi calci” alla 
Promozione, con ben 5 formazioni giovanili a disputare campio-
nato agonistici (U19, U17, U16, U15 e U14). La seconda “onda-
ta pandemica” ha di nuovo fermato tutto lo sport proprio il fine 
settimana in cui i piccoli calciatori dell’attività di base avrebbero 
dovuto cominciare a calcare i campi. Non è certo questo il luogo 
per discutere sulle responsabilità delle decisioni o sui metodi di 
soluzione dei problemi, quel che conta è che lo Stadio Civico è di 
nuovo chiuso al pubblico e per ora solo qualche volontario può 
accedervi per mantenere in ordine la struttura. Concludiamo con 
un augurio a tutti i soresinesi affinché passi presto questo brutto 
momento: non tutti sanno che l’hashtag che ci ha accompagnato 
nelle settimane più cruente del contagio della scorsa primavera 
è nato proprio allo Stadio Civico dove il tifoso Camillo Pirini 
quando vedeva la squadra arrancare davanti all’avversario più for-
te, la incitava con voce tonante “Animo Soresina” e a quel punto i 
colori rossoblù sembravano riprendere vigore.

L’anno scorso mentre terminavamo  l’articolo 
per Cronaca Soresinese avevamo appena fini-
to il 30 ottobre il Trofeo dell’Amicizia, gara a 
coppie regionale e già eravamo pronti a orga-
nizzare dall’11 al 30 novembre il Trofeo Ber-
longhi  tradizionale gara regionale individuale 
che continua ininterrottamente da 24 anni.
Abbiamo riscontrato in entrambe le gare una 
buona partecipazione e anche un buon livello 
di gioco, con un  pubblico sempre presente 
(anche se non tantissimo) a testimoniare co-
munque l’organizzazione di una gara. 

Il mese di dicembre per le bocce è un mese 
calmo e anche noi fino all’Epifania ci siamo 
presi una giusta pausa  per poi ripartire qua-
si spontaneamente con una gara benefica in 
giornata proprio il giorno della Befana. Eb-
bene è stata un successo! Nonostante la gara 
non prevedesse alcun premio, ben 28 giocatori 
(che sono tanti in mezza giornata) hanno ade-
rito, dando vita così a una bella manifestazione 
in un clima di gioia e di festa. Le iscrizioni e 
le donazioni anche di qualche amico ci han-
no consentito di raccogliere la ragguardevole 

somma di 470 euro che abbiamo donato inte-
ramente all’Associazione Airett “Le bimbe da-
gli occhi belli” una onlus che si occupa di cu-
rare le bambine afflitte dalla sindrome di Rett.
Alla fine poi il rinfresco offerto dal bar boc-
ciodromo, che ringraziamo, è stato un modo 
per socializzare ma soprattutto per conoscere 
Giulia una  “bambinona”  dolce e tenera che 
ha condiviso con noi qualche dolcetto rasse-
renandoci i cuori e rendendoci sicuramenti 
migliori. 
Purtroppo dopo le cose belle arrivano anche 
le meno belle. A febbraio infatti iniziamo l’en-
nesima gara il Trofeo Papà Angelo e proprio il 
giorno delle finali il 22 fermi tutti……non si 
gioca più. Il resto fino a maggio è storia recen-
te che non vogliamo neanche ricordare salvo 
per tutte quelle persone e amici che purtroppo 
ci hanno lasciato. Ci piace invece sottolineare 
la ripartenza, infatti dal 7 al 12 settembre orga-

Soresinese
calcio

Bocciofila
Tranquillo a.s.d.
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L’emergenza sanitaria esplosa dalla fine di 
febbraio ha inesorabilmente segnato anche 
per la Società CKS l’andamento incerto 
che stiamo ancora vivendo e di cui oggi 
non si intravede la fine. Se a gennaio 2020 
si sono riconfermate le numerose presenze 
di agonisti, bambini ed amatori ai nostri 
corsi, la repentina chiusura, determinata 
dalla contingenza sanitaria, ha arrestato 
anche in modo traumatico le nostre attivi-
tà. L’iniziale disorientamento nel corso dei 
mesi ha lasciato il posto in noi tutti sia ad 
un profondo dolore, mosso dai numerosi 
lutti che il nostro territorio ha subito, sia 
ad un sincero senso di responsabilità che si 
è tradotto per il CKS nella volontà di essere 
ancora di più presenza sportiva ed educati-
va a Soresina. È con questo spirito che da 
giugno fino alla fine di luglio non abbiamo 
voluto rinunciare ad esserci, all’aperto al 
parco don Boni, per una proposta di karate 
per tutti, tempo atmosferico permettendo: 
martedì e giovedì dalle 18.30 alle 19.30 al-
lenamento per amatori, bambini ed adulti, 
il lunedì, il mercoledì ed il venerdì per gli 
agonisti. La ripartenza a settembre ha su-
perato addirittura le nostre aspettative: a 
Soresina le nuove iscrizioni degli amatori 
ci hanno incoraggiato, sopperendo all’in-
certezza della riapertura, poi solo ritardata, 
negli altri Comuni in cui il CKS è presen-
te. La disponibilità della palestra della Tor-
re civica ha fatto proprio qui convergere 
molti dei nostri atleti di altre sedi che a 
Soresina hanno trovato una pronta rispo-
sta al bisogno di socialità e di allenamento 
rimasti nei mesi di chiusura compressi. Se 
dunque la fase 1 di questo lungo periodo 
di epidemia ha dato valore a dimensioni 

del nostro vivere che davamo per scontate, 
per la Società CKS ha anche rappresentato 
un momento di forte riflessione in merito 
a quanto fino ad oggi messo in campo e a 
quanto ancora s’intende investire. L’espe-
rienza della pandemia ci ha, infatti, inevi-
tabilmente costretto a ripensare il nostro 
presente anche nell’ottica del nostro fu-
turo. I limiti strutturali dello spazio che ci 
ospita e che i protocolli di settembre hanno 
solo evidenziato, hanno richiesto un lavoro 
importante di riorganizzazione per poter 
garantire l’accesso alla palestra ed un servi-
zio in sicurezza. Le criticità già note relati-
ve allo spazio a noi concesso sono, dunque, 
emerse con maggiore forza. Fiduciosi di 
trovare un interlocutore attento nell’Am-
ministrazione comunale, confidiamo di 
trovare presto soluzione. Ad oggi, pur 
avendo avuto l’autorizzazione a riprendere 
l’attività esclusivamente per il settore ago-
nistico, in considerazione dell’alto rischio 
di contagio, la scelta del CKS non ha avuto 
dubbi: la salute dei nostri atleti viene prima 
di ogni vittoria. 

Il Presidente, M° Ugo Ferrari

A.S.D. Centro Karate Sportivo…

Non solo
karate
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nizziamo il Trofeo Pinoni e il 19 riprendiamo 
la famosa finale del 22 Febbraio. Ci sembra 
quasi di rinascere ma mentre stiamo scrivendo 
(27 ottobre) la F.I.B. richiude tutto fino al 31 
dicembre 2020. Confidiamo di riprendere il 6 
gennaio con la gara pro Airett soprattutto per 
rivedere Giulia perché siamo sicuri che quel 
giorno sarà un giorno speciale.
Tanti cari auguri a Giulia  ma anche a  tutti  
confidando in tempi migliori pieni di gioia e 
di serenità.



La nostra è una società con un passato di atleti che hanno 
dato lustro alla nostra cittadina, (uno su tutti Carlo Azzini 
a livello professionistico). Negli ultimi anni le nostre atti-
vità si sono limitate a partecipazioni a manifestazioni non 
agonistiche come il campionato provinciale cicloraduni, a 
livello individuale abbiamo atleti che si cimentano in gran 
fondo nazionali anche di 200 km, gravel (manifestazioni di 
più giorni con svariate centinaia di km) non ultimi i Biker 
della MTB scatenati come sempre. A tutti va un grazie per la 
visibilità data ai nostri colori societari, sperando in momenti 
migliori. Recentemente la nostra  sede sociale si è trasferita 
dallo storico Bar Milano, al negozio di biciclette Il Biker di 
Maurizio Sardi, che è anche il nostro sponsor.
Nella foto presentiamo la nostra nuova divisa ufficiale con 
colori bianco, rosso, blu, accanto la divisa anniversario con i 
colori bianco, verde, nero, prima maglia” Pedale Soresinese” 
del 1978.  
 La Asd Pedale Soresinese augura: Buon Natale e Felice anno

Agostino Samanni

Anche la nostra come tutte le altre società 
sportive amatoriali non ha potuto organizzare 
o partecipare alle varie manifestazioni 
programmate, causa la pandemia in corso.

A.S.D. Pedale
Soresinese

U.S. Acli
Fit-Ball Center

Danzarte
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All’US Acli Fitball Center, 
con sede in Via Antice 43 
a Soresina, potete trovare 
il tipo di ginnastica che fa 
per voi, in assoluto diverti-
mento; l’insegnante Romina 
Cinquetti, diplomata presso 
la Scuola di Balletto Classi-
co Cosi-Stefanescu di Reg-
gio Emilia, propone corsi di 
Danza classica (metodo Va-
ganova) e di Fitball, oltre a 
corsi di yoga e corsi di difesa 
personale.
Fitball è un esercizio fisico 
che consente di allungare i 
muscoli e di tonificarli, pre-
venire i problemi all’apparato 
locomotore (mal di schiena 
o di collo, per esempio), mi-
gliorare la postura, sciogliere 
le articolazioni e migliorare 
l’equilibrio, bruciare il grasso 
superfluo e prevenire l’osteo-
porosi. Tutti possono fate Fi-
tball: i bambini sotto forma di 
gioco, ma anche i professio-
nisti sportivi o le persone co-
muni che cercano un modo 
per star bene.
Le nostre proposte sono di-
verse, così che ognuno possa 
trovare il corso più adatto: 
• Fitball aerobica
• Fitballa schiena per con-

trastare rigidità articolare e 
prevenire dolori

• Fitball Bambini per preve-
nire i dimorfismi dell’età 
scolare (scoliosi, iperlordo-
si)

• Fitball senior
I corsi di danza si suddivido-
no in base all’età dei bambini:
• Corso di danza classica 

propedeutica per i bambini 

dai 4 ai 6 anni, per imparare 
le basi giocando

• Primo corso di danza clas-
sica con l’inserimento di 
piccoli balletti coreografici 
ed inizio dello studio alla 
sbarra

• Secondo corso di danza 
classica (dagli 11 anni), con 
l’inserimento di tutti gli 
esercizi alla sbarra, al cen-
tro, dei salti e delle core-
ografie più elaborate oltre 
che il lavoro sulle punte. 

Si tengono inoltre corsi spe-
cifici di:
• Primitive Functional Mo-

vement: un sistema di alle-
namento a corpo libero e a 
terra, ideale per il riequili-
brio posturale e per cercare 
solide basi su cui costruire 
forza, velocità, potenza e 
resistenza mista.

• Corsi di Functional Trai-
ning: metodo di allena-
mento diversificato con 
utilizzo dei principali at-
trezzi dell’allenamento fu-
nionale.

• Corsi di Flying Suspension 
Training, corso nel quale si la-
vora sfruttando il proprio peso.

Infine si ricordano i corsi di:
• Yoga (con la maestra Vitto-

ria Pituello)
• Difesa personale (con il 

maestro Ugo Ferrari cintu-
ra nera 6° dan.
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La precisione di un gesto, 
la conoscenza del corpo, la 
delicatezza delle espressioni, 
la profondità dello sguardo, 
la creatività, la forza di un 

gruppo che salirà sul palco... 
la danza è un’avventura di 
rara bellezza che ti accompa-
gna lungo la vita, ti trasfor-
ma e ti trasporta... Quello 

che sta accadendo nel mon-
do è una parentesi nelle no-
stre vite, nei nostri progetti e 
nei nostri sogni, ma quando 
questo momento passerà, 
tutti noi potremo ritornare 
a danzare e a condividere 
momenti incantevoli e, con 
uno sguardo diverso sulla 

vita, sarà ancora più bello ed 
emozionante.
A presto

Asd Danzarte
Via Marconi 11
Soresina
Tel. 0374 341327
Cell. 338 730787



Il teatro, come molte attività culturali, ha come principio fondamentale l’in-
contro tra attori e pubblico, mancando questo fattore abbiamo ritenuto op-
portuno sospendere le rappresentazioni teatrali in attesa di poter rivivere le 
emozioni naturalmente e senza vincoli. Erano già stati programmati impegni 
importanti, come una data del musical “Sister Act Che Favola!” al Teatro San 
Domenico di Crema e presi accordi per altre performance in altri teatri di 
prestigio. La situazione per fortuna non ha però fatto calare il nostro entu-
siasmo e la nostra energia, e nonostante le difficoltà, abbiamo sempre cercato 
di far crescere la nostra realtà, impiegando questi mesi per gettare le basi per 
il futuro, pianificando nuove produzioni e studiando ulteriori attività da rea-
lizzare una volta superata questa emergenza. Il 2020 è stato anche l’anno del 
decennale dalla fondazione ufficiale della nostra Associazione, avvenuta il 16 
aprile 2010. Per l’occasione ci siamo regalati il rebranding di Operazione Mu-
sical, un nuovo logo che accompagnerà tutte le nostre future attività. Si tratta 
di un marchio pensato nel segno dell’innovazione, mantenendo una naturale 
continuità data dai colori storici del nostro precedente simbolo. Vi invitia-
mo, come sempre, a seguirci sulle nostre pagine social Facebook, YouTube 
ed Instagram, che contribuiranno, anche nei prossimi mesi, a farci restare 
in contatto. Chiudiamo nell’auspicio che il 2021 possa consentire di tornare 
ad incontrarci nella vita di tutti i giorni e su un palcoscenico, condividendo 
il divertimento, l’impegno e la passione che da sempre ci spingono a portare 
avanti la nostra attività.
Buon anno!

Il 2020 è stato caratterizzato, a causa del Covid-19, 
dallo stop forzato alla maggior parte delle nostre attività.
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L’Associazione promuove Corsi 
di Giocodanza per bimbi in età 
compresa tra 3 e 4 anni, Corsi 
di propedeutica dai 5 anni; Corsi 
di danza Classica, Modern Jazz, 
Tip Tap, Hip Hop, Break Dance; 
Danze aeree a partire dai 6 anni; 
vengono organizzati anche Stage. 
In questi ultimi anni è stato svi-
luppato e ha riscosso particolare 
successo nei giovani il laborato-
rio di Musical. L’insegnamento 
è affidato a maestri qualificati 
coordinati da Mainardi Michela. 
Il fine è la crescita artistica e tec-
nica dei partecipanti e per questo 
l’associazione è sempre alla ricer-
ca di tecniche di insegnamento e 
coreografie innovative e all’avan-
guardia. Lo spettacolo finale che 
viene portato in scena, al Teatro 
Sociale di Soresina e al Teatro San 

A.S.D.

Arte Danza & Movimento è un’associazione di 
danza che si trova sul territorio soresinese in 
una moderna struttura sita in via Milano, 6 dove 
ospita le sue attività.

Arte Danza &
Movimento
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Fortes in bello

Domenico di Crema conclude il 
percorso accademico. Purtroppo 
causa la pandemia Covid19 sia-
mo stati costretti a interrompere 
il percorso iniziato 2019/2020 . 
Con l’augurio di una futura ri-
presa vi invitiamo a partecipare 
ai nostri corsi per vivere emozio-
nanti esperienze.
I nostri recapiti telefonici:
3341835313-3397849022
e-mail:
artedanzaemovimento@alice.it
www artedanzaemovimento it

La società  Fortes in Bello, società spor-
tiva affiliata da più di 30 anni alla Fede-
razione Ginnastica d’Italia, offre corsi 
di ginnastica artistica per bambini e 
bambine a partire dai 3 anni e corsi se-
rali di fitness per ragazzi e adulti presso 
la Torre Civica. Per quanto riguarda la 
ginnastica artistica vengono proposti 
corsi di diversi  livelli: corsi di base per 
chi si avvicina per la prima volta a que-

sta disciplina fino a corsi per ginnaste/i 
più esperti. L’obiettivo di fondo è quel-
lo migliorare e sviluppare nei ragazzi la 
destrezza, la coordinazione ed educare 
alla  disciplina. La società ha anche  una 
squadra agonistica, composta da atlete 
che settimanalmente affrontano tre 
sedute di allenamento. Le ginnaste si 
cimentano in esercizi complessi sia 
acrobatici che artistici. Questo team di 
ginnaste, nell’anno sportivo 2019/20, 
ha rappresentato la Fortes in Bello in 
gare provinciali e nazionali ottenendo 
soddisfacenti piazzamenti individuali. 

Il settore fitness offre due corsi: Ae-
rogag, un mix tra attività aerobica ed 
esercizi di tonificazione il tutto a ritmo 
di musica e Funzionale che consiste 
in una serie di esercizi effettuati in 
circuito a corpo libero e con l’utilizzo 
di kettlebell, TRX, loop band e palle 
mediche, con l’obiettivo di poten-
ziare la muscolatura e ottenere un 
miglioramento delle funzioni moto-
rie quotidiane. La società è presente 
e attiva anche sui portali social come 
Facebook ed Instagram con il nome 
@asdfortesinbello_soresina



Ciao
Armando Diaz!
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Caro Armando,
Caro Presidente,
Non siamo riusciti a salutarti nè a ren-
derti omaggio come avremmo voluto!
Lo facciamo qui attraverso i nostri pen-
sieri, i nostri ricordi, le nostre emozioni.
Di Armando ricordo soprattutto una 
cosa: la passione e la dedizione immen-
sa che aveva messo nella compagnia, la 
sua creatura. Ricordo i suoi diari fitti 
di appunti e disegni, i suoi album pieni 
di foto e articoli di giornale. Questo mi 
ha permesso di capire quanto sia fon-
damentale mettere passione in quello 
che si fa. Armando non ha mai perso 
una serata di prove, un incontro ad 
orari improponibili, uno spettacolo, un 
“rifacciamo la scena ancora una volta”. 
Armando per me è il teatro e soprattutto 
è la nostra compagnia.
Armando non ha mai smesso! fino 
all’ultimo spettacolo ha insistito per ve-
nire a vederci anche se la stanchezza dei 
90 anni era pesante.
Non ha mai perso la voglia di seguirci 
e di farci qualche foto, perché l’amore 
per il teatro era la sua benzina. Grazie 
Armando per esserci stato sempre e co-
munque.
Armando una persona speciale, ha de-
dicato anni della sua vita alla compagnia 
ma soprattutto ha messo anima e corpo 
sempre in quello che faceva.
Gli acciacchi dovuti alla sua età non 
hanno mai fatto perdere a quest’uomo la 
voglia di vederci in scena e soprattutto ci 
ha sempre spronato a creare: commedie 
o fiabe. Anche da lassù sarà la forza della 
compagnia.

Armando, ti ho sempre voluto bene, 
come a un nonno!
Ricordo le serate a casa tua a discutere di 
copioni, di scene, di spettacoli: si faceva 
tardi a volte.
Ti salutavo sempre con un bacio e un 
abbraccio e quel “ci vediamo venerdì 
alle prove”. 
E tu c’eri sempre! Il primo ad arrivare e 
l’ultimo a uscire.
Vedevi sempre avanti, l’età non ti fer-
mava.
“L’anno prossimo possiamo rifare una 
commedia di Enzo in dialetto: cosa 
dici?”
Ecco l’anno prossimo non arriverà pur-
troppo ma sono sicura che la commedia 
di Enzo la stai recitando con lui in cielo 
adesso!
Sarai sempre la nostra forza e ti ringra-
zieremo sempre per averci trasmesso la 
tua passione per il Teatro.
Non ti dimenticheremo mai!
I tuoi ragazzi della Compagnia Enzo 
Chiroli.
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La Compagnia Teatrale Enzo Chiroli è riuscita a strappare un ul-
timo sorriso ai suoi piccoli spettatori il 15 febbraio, in sala Gazza 
a Soresina, portando in scena due rivisitazioni delle favole “L’o-
strica e i due litiganti”, di Jean de la Fontaine, e la famosissima “La 
tartaruga e la lepre” dell’altrettanto famoso Esopo. 
Poco prima che il virus costringesse la nostra comunità e l’intero 
mondo dello spettacolo a fermarsi, i membri della compagnia si 
sono provati e riprovati nell’interpretazione di una serie di perso-
naggi stravaganti e ben sopra le righe! Aprono lo spettacolo Eliana 
Fasano e Cristian Maianti, nei panni di due pescatori parecchio 
annoiati (e con qualche rotella fuori posto) che finiscono per con-
tendersi l’unico frutto di un’intera giornata di pesca. 
È proprio l’ostrica che da il titolo alla favola a portarli in tribunale, 
di fronte al vecchio giudice (Stefania Panighetti), in attesa che la 
sentenza definisca quale delle due (o tre) pance verrà sfamata. 
Le gag in cui i pescatori Ted e Joe fanno pugilato e che li vedono 
indecisi sul da farsi fin proprio alla fine sono state ben accolte 
dal pubblico di bimbi e genitori, che ormai da anni scelgono di 
passare un sabato pomeriggio diverso dal solito; il progetto “Ti 
recito una favola” è nato infatti con l’idea di avvicinare i più gio-
vani al mondo della lettura e a familiarizzare con l’ambiente della 
biblioteca. 
Il pomeriggio prosegue con il più classico dei classici, ma mai 
banale, “La tartaruga e la lepre”, che ci introduce anche l’ultimo 
membro arrivato in Compagnia: Elisa Marchetti è una scoppiet-
tante e frenetica lepre, ansiosa di mostrare quanto la sua velocità 
la possa rendere vincitrice indiscussa in qualsiasi competizione; 
Anna Lusiardi è invece la tartaruga insicura che seguendo il mot-
to: “chi va piano, va sano e va lontano” le farà abbassare la cresta! 
Purtroppo il traguardo tagliato da quest’ultima segna la fine dello 
spettacolo e la chiusura del sipario della compagnia per diversi 
mesi, ma non per sempre! 
Ci si augura infatti di riuscire a portare in scena altre fiabe e altre 
commedie non appena sarà terminato lo stato di emergenza.

La Compagnia Teatrale

Enzo Chiroli

L’associazione “Teatro dell’Ermicama” è: una 
associazione con sede a Soresina, che dal 2000, 
promuove attività di: educazione, formazione, teatro 
e animazione teatrale, con finalità di solidarietà 
sociale e promozione del benessere per la persona la 
famiglia e la comunità.

Teatro
Ermicama

attori, educatori sociali, scrittori, forma-
tori psico-pedagogisti. Da circa due anni 
l’Ermicama collabora con stima, fiducia, 
disponibilità e soddisfazione di  notevo-
li risultati, con don Andrea dell’oratorio 
Sirino di Soresina, che ringraziamo.

Collabora e promuove, progetti forma-
tivi e culturali con altre associazioni e/o 
gruppi culturali e teatrali, enti pubblici 
e istituzioni territoriali. Si avvale di 
professionisti che hanno formazioni di-
versificate come: operatori psico-sociali, 

Per i ragazzi l’esperienza del teatro per-
mette una crescita personale che passa 
attraverso il confronto anche con gli al-
tri ragazzi. Il lavoro  è prevalentemente 
di gioco e corporeo. Si gioca, si inventa, 
ci si traveste e si impara anche a recitare.  
Si lavora sulla spontaneità e sulla creati-
vità. Inventare e creare, per imparare a 
mettersi nei panni anche dell’altro.
Per gli adulti il laboratorio di Teatro 
Terapia di cui vado fiera favorisce l’au-
tostima che non è altro che far uscire 
da ognuno di noi le risorse personali 

e le potenzialità che abbiamo ma che 
spesso non utilizziamo. Si impara a 
non drammatizzare troppo,  a  provare 
a riderci su, a non prendersi troppo sul 
serio. Il teatro diviene uno strumento 
per esplorare il proprio mondo interio-
re, interpretando storie reali o fittizie. 
Una pratica per imparare sia a reagire e 
a comportarsi in modo nuovo, ed è ef-
ficace nelle situazioni che per noi sono 
difficili da gestire.
Uno degli obiettivi è quello di raggiun-
gere lo stare bene e un certo sollievo  
rispetto ai nostri nodi emotivi e impe-
gnativi.
Offrire uno spazio e un tempo liberi 
dalla quotidianità, senza le pulizie, la 
spesa, i bambini/figli e vari incontri e/o 
colloqui ma poter dire: sono qui per me.
Enrica Trovati, referente e trainer dei 
laboratori del teatro Ermicama  augura 
a tutti Buon natale e una buona favore-
vole ripresa.
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La farmacia “Fortuna” era rinomatissima a Soresina 
e nei comuni circonvicini, sia per i suo efficaci 
medicamenti e pozioni, sia per le confetture di frutta 
e la cotognata. Fino alla prima metà del secolo 
scorso le farmacie disponevano anche di coloniali 
e prodotti che si vendevano nelle drogherie: un 
tempo, infatti, i farmacisti erano qualificati anche 
come “speziali”.

La fortuna
dei “Fortuna”
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c’era solo corso Buenos Aires - 
racconta Alberto Ambreck, che 
da sessant’anni dirige la far-
macia - Ricordo il fumo denso 
delle motrici dei treni a vapore 
che arrivava dalla Centrale fin 
qui». Il dott. Ambreck ha com-
piuto 85 anni. Gli Ambreck di-
vennero titolari della farmacia 
di piazza Argentina nel 1936 
e ricorda che la farmacia «era 
stata aperta nel 1914 da un tal 
Francesco Fortuna, poi venduta 
ai fratelli De Angeli». 

*  *  *

Ora tratteggiamo la biografia 
del farmacista dott. Giusep-
pe Fortuna (Fontanella 1845 
- Soresina 1916), fratello del 
dott. Arcangelo.
Giuseppe Fortuna aprì la sua 
farmacia a Soresina, in contra-
da S. Rocco (via XX Settem-
bre) e, in seguito, in via Mag-
giore (via Genala) al civico 
numero 72, nei locali che gli 
furono affittati dal ministro 
Genala.
Il dott. Giuseppe si cimentava 
anche nella preparazione di 
alcuni prodotti dolciari: sulle 
carte da lettera e sulle ricevu-
te fiscali risultano le seguen-
ti intestazioni commerciali: 
“Farmacia e Drogheria di Fortuna 
Giuseppe - Soresina - Contrada 
S.Rocco - Fabbrica di torrone a 
vapore e mostarda – Deposito delle 
più accreditate specialità”, e dopo il 
trasferimento della farmacia in via 
Genala, sui medesimi documenti, 
si legge: “Specialità Nazionali ed 
Estere - Oggetti di Gomma - Ac-
que Minerali - Medicatura alla 
Lister - Specialità Cotognata”.
La rinomanza della cotognata 
soresinese si era estesa anche 
oltre il nostro territorio. Il 
voluminoso «Annuario d’Ita-
lia» per l’anno 1896, già edito 
dal Ministero dell’Interno, 
descriveva succintamente il 
nostro Comune nei seguenti 
termini:

“È Soresina un grosso e bel 
borgo, che meglio potrebbe dirsi 
città, posto in fertilissimo terri-
torio … I prodotti sono: cereali 

I due fratelli Arcangelo e Giu-

seppe Fortuna giunsero a So-

resina nel 1876 provenienti da 

Fontanella: il primo esercitava 

la professione di medico e, il 

secondo, quella di farmacista.

Per descrivere la figura di Ar-

cangelo Fortuna (Fontanella 

1841 - Soresina 1912), basterà 

sunteggiare un articolo pub-

blicato dal giornale «La Pro-

vincia», in occasione dei suoi 

funerali,” 

“… alle onoranze funebri del 
dott. Arcangelo Fortuna si può 
dire che ha partecipato tutta 
Soresina, senza distinzione né 
di ceto né di parte, per sciogliere 
un tributo di gratitudine e di 
rimpianto ad uno dei miglio-
ri suoi figli che, giovane diede 
alla patria il braccio e, divenuto 
medico distinto, dedicò alla sua 
Soresina i tesori della mente e 
del cuore … Un uomo tanto 
modesto quanto valoroso che si 
era meritata la medaglia dei co-

raggiosi nel 1867 in occasione 
dell’epidemia colerica nel sa-
lernitano e nel 1884 quando il 
morbo colpì anche la provincia 
di Cremona. Si ricorda soprat-
tutto il medico generoso che nel 
1884 quando infieriva il cole-
ra si rinchiuse solo, col vicario 
Crespi, nel lazzaretto di Sore-
sina, per curare i colerosi ab-
bandonando la famiglia pur di 
compiere interamente il proprio 
dovere di medico e di cittadino.
Seguivano inoltre il carro la 
Giunta ed il Consiglio Co-
munale di Soresina in seno al 
quale il dott. Fortuna era stato 
solennemente commemorato in 
seduta appositamente tenutasi, 
le rappresentanze della Società 
dei Reduci delle Patrie Bat-
taglie e della Società Operaia 
di Mutuo Soccorso… Alla sua 
memoria va oggi il mesto pen-
siero ed il riverente nostro salu-
to, coll’augurio che il generale 
cordoglio possa recare conforto 
all’ottima famiglia del caro 
estinto nell’ora triste del dolo-
re.”

*  *  *

Francesco (Pizzighettone 
1872 - Milano 1917), figlio 
di Arcangelo, farmacista, si 
trasferì a Milano nel 1912 e 
aprì una farmacia in piazza Ar-
gentina (corso Buenos Aires), 
allora zona periferica della 
città. La farmacia dietro suo 
impulso sviluppò un marcato 
connotato di laboratorio far-
macologico, tant’è che dopo la 
morte del titolare l’attività fu 
ceduta ai fratelli Carlo e Flo-
rio De Angeli cofondatori, col 
loro padre, del noto ed impor-
tante «Istituto Farmaceutico 
De Angeli» che, in quel pub-
blico esercizio, ebbe la sua pri-
ma sede. La farmacia è ora una 
fra le più rinomate e grandi di 
Milano e la sua storia è stata ri-
cordata con un ampio articolo 
sulle pagine del «Corriere del-
la Sera» del 9 febbraio 2014, di 
cui trascriviamo uno stralcio.

“…Compie cent’anni la far-
macia Ambreck… «Un tempo 
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di varie specie, gelsi, bozzoli e 
ottimo lino - Industrie: filatura 
della seta. Soresina è luogo di 
molto traffico ed ogni lunedì vi 
si tiene un mercato frequenta-
tissimo. Come specialità vi si 
confeziona una mostarda con 
senapa che è molto rinomata 
e cotognata di cui si fa attivo 
smercio…”.

All’«Esposizione interpro-
vinciale agricola e industriale 
di Cremona», in occasione 
dell’inaugurazione del ponte 
sul Po, nel 1892, non pochi 
furono gli espositori soresi-
nesi che vi parteciparono. Sul 
giornale «La Provincia» del 27 
settembre per quell’anno, così 
scriveva il cronista: 

“… Mentre mi volto acciden-
talmente a destra, ecco che 
due splendidi capponi arrosto, 
contornati da patatine frit-
te, attraggono il mio sguardo 
e richiamano, per una dolce 
reminiscenza del ventricolo, 
il ricordo dei petti di pollo del 
banchetto al ministro Genala, 
banchetto in cui i polli, per una 
arcana disposizione del menu, 
erano in forte maggioranza… 
Pasticci e cotognata mette pure 
in mostra Fortuna Giuseppe 
di Cremona [Soresina], e una 
ultima, attraentissima esposi-
zione di cotognata è quella che 
si ammira nella vetrina di Ro-
vida Antonio di Soresina…”.

Tra gli espositori premiati con 
“menzione onorevole” figura-
no, infatti, Rovida e Fortuna 
per la loro cotognata.
Non abbiamo reperito, pur-
troppo, alcuna fotografia sia 
del titolare sia della vecchia 

farmacia Fortuna, ricordiamo 
solo che, verso gli inizi del 
1920, l’attività fu ceduta dap-
prima ad Angelo Solzi e poi 
al proprio nipote Ettore Solzi. 
L’attività professionale conti-
nuò col figlio di quest’ultimo 
Maurizio e da sua moglie, 
infine la proprietà passò alla 
dott.ssa Ilaria Rossi che nel 
2017 abbandonò gli originari 
locali, optando per una nuo-
va sede in via Barbò, dove la 
storica farmacia continua la 
propria vita. 
Il prof. Angelo Galli nella rac-
colta dei suoi scritti biografici 
«Racconti Soresinesi», edita 
dal nostro Comune nel 1995, 
così ricorda il dott. Giuseppe 
Fortuna: 

“…La farmacia del dott. For-
tuna era molto conosciuta per 
una sua specialità, la cotognata 
in fette sotto sciroppo… A metà 
cottura veniva fatto l’assaggio 
delle mele cotogne già un po’ 
rubizze, ma con le parti fibrose 
ancora bianche e galleggianti in 
primo piano nella grande cal-
daia di rame sulla legna infuo-
cata. Lavoro tutto artigianale, 
ma da non confondersi con la 
cotognata prodotta, in seguito, 
dall’industria più sofisticata… 
La ditta Sorini poi la produrrà 
industrialmente”.

Fausto Sorini (Soresina 1885 
- Castelleone 1975), figlio del 
gestore dell’omonimo caffè 
posto nella nostra piazza Gari-
baldi, convertì in produzione 
industriale la cotognata rea-
lizzata da Giuseppe Fortuna, 
per il quale aveva avuto l’op-
portunità di collaborare. Ma 
qui vale la pena spendere due 

parole sulla figura dello stesso 
imprenditore. 

“…Fausto Sorini si diplomò 
presso la Scuola Tecnica «F. 
Genala» di Soresina e si laureò 
in chimica e farmacia all’uni-
versità di Pavia… Si trasferì, 
in seguito, a Castelleone per 
lavorare presso l’antica far-
macia Locatelli che, in breve, 
dietro il suo impulso divenne 
all’avanguardia come labora-
torio, completamente attrez-
zato… Per mantenere fede ad 
una tradizione delle vecchie 
farmacie che vantavano certe 
proprie specialità, si diede alla 
fabbricazione di caramelle al 
rabarbaro e di cotognate, che 
trovarono larghissimo succes-
so… Nel 1915 dette vita alla 
sua prima attività imprendi-
toriale… Gran parte della sua 
fortuna industriale la deve al 
fatto d’aver intuito che vi era 
un vasto mercato potenzial-
mente aperto ai suoi prodotti: 
quello popolare… Oggi il suo 
stabilimento costituisce uno dei 
più importanti impianti ita-
liani per la fabbricazione delle 
marmellate e delle confetture di 
frutta…” [«La Provincia» 2 
giugno 1961]. 

*  *  *

Anche Giovanni (Soresina 
1880 - Londra 1975), il figlio 
del dott. Giuseppe Fortuna, si 
laureò in farmacia e, agli inizi 
del 1900, si trasferì a Londra, 
dove sposò Charlotte Pivard, 
una coetanea francese. A Lon-
dra aprì una farmacia al n. 
41 di Frith street - quartiere 
«Soho». 

“Soho è uno dei quartieri più 
caratteristici di Londra. Co-
smopolita, anticonformista, 
allegro, eclettico, trendy, Soho 
è un posto unico al mondo... si 
respira un’atmosfera energica, 
frizzante, vivacemente conta-
giosa. L’eterogeneità e la mul-
ticulturalità di Soho sono il 
riflesso del suo passato e delle 
persone che vi hanno vissu-
to nel corso dei secoli e che ne 
hanno determinato il suo spiri-
to anticonvenzionale e liberale 
[da «10 cose.it»]”.

Di lui, oltre ai dati anagrafici, 
non abbiamo purtroppo altre 
notizie: nel 1967 il consolato 
d’Italia in Londra comuni-
cò al sindaco di Soresina che 
il dott. Giovanni Fortuna, in 
quell’anno (all’età di 87 anni), 
aveva perso la cittadinanza 
italiana, senza indicarne le 
motivazioni. I suoi eredi non 
continuarono l’attività ed ora 
in quei locali lavora un par-
rucchiere.
Vale la pena di trascrivere il 
testo di una curiosa cartolina 
postale, ritrovata da un filateli-
co in un mercatino dell’usato, 
inviata da un soresinese all’a-
mico farmacista in Londra.

“A Giovanni Fortuna - Phar-
macia Continental - 41 Frith 
street - Soho - Londra W - /So-
resina, 17 gennaio 1922. Caro 
Giannetto, a nome di Ernesto 
Zucchi ti scrivo e ti prego di 
spedirmi n. 2 borse per acqua 
calda di gomma grigia, oppure 
marron, con copertura di lana 
delle dimensioni press’a poco 
di 22 x 32 (water bottle). Più 
desidera n. 6 rasoi tagliacalli 
come quelli che tu ci hai dati. 
Per il pagamento mi disse di 
rivolgersi al Sig. Rinaldi che è 
il suo rappresentante e cassiere 
a Londra. Colgo l’occasione dei 
miei saluti a te e famiglia… 
Angelo Solzi”. [È opportuno 
ricordare che, in quell’e-
poca, da noi le “borse per 
l’acqua calda” erano, più 
che altro, prodotte ancora 
in metallo, quale: rame, ot-
tone, alluminio].
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